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Bravi gli "Amici,, di Ancona 
che hanno diffuso nei giorni 
7-8 e 9 in onore del Con­
gresso della Federazione, 
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Saragat, l'affossatore 
11 Quotidiano di Gedda liu 

potuto rispondere a Gronchi, 
et ce usato di non voler parte­
c ipare in pr ima fila alla cro­
ciata anticomunista, con lun­
ghe citazioni di un articolo 
«li Saragat ; e il Popolo, di 
Sceiba, che si è sentito in ob­
bligo di censurare la monso­
ne delle donne democristiano 
contrar ie al l 'aperto connubio 
con la destra monarchica, non 
lia avuto nemmeno bisogno 
di adoperare le forbici per 
il vice presidente socialdemo­
cratico, considerato ormai fi-
datissimo. Se è vero, come di­
cono, che Saraga t si diletti di 
raccogliere i ritagli dell'eco 
della s tampa, certo non c'è 
s tato mai periodo della sua 
mutevole vita politica in cui 
abbia mietuto una mosse più 
abbondante di elogi borghesi. 

Questi elogi sono forse in­
dirizzati all 'at t ività del vice 
p u r u l e n t e ? La sodd^fa/.ione 
è forse per le sue iniziative 
e per tinti suu più vivace par­
tecipazione alla vita politica 
nazionale? A chi segue le 
c ionache del nostro Paese non 
può sfuggire che l'ottimo voto 
di buona condot ta viene dato 
a Saragat proprio perchè si 
rifiuta di fare quanto aveva 
promesso par tecipando al go­
verno: per la negligenza 
esemplare con la (piale am­
ministra il suo part i to annul­
landone ogni funzione, per 
l 'obbedienza cieca e rispetto­
s i che lo fa addi ta re come 
c-cinpio a quei democristiani, 
i (piali manifestino ni qualche 
modo preoccupazioni demo­
crat iche o r i lut tanza a ic^ui-
re la linea americana. Dopo 
il sette giugno Saragat aveva 
assunto come suo compito di 
favorire quella che eli ia ma va 
l'apertura a sinistra; oggi è 
già arr ivato a r improverare 
aspramente all ' on. Gronchi 
di non voler chiudere irli oc­
chi di fronte alla politica di! 
destra del governo presiedi!-1 
to da Sceiba. E' s tato chiesto 
da più part i , alla direzione 
socialdemocratica, che conto 
Incesse degli apparentament i 
della D.C. col P.N.M. e il 
M.S.I., pr ima a Caste l lammare 
e a Battipaglia e successiva­
mente in tut to il Mezzogiorno; 
e la risposta imbarazzata fu 
che Salerno sarebbe stata la 
eccezione. I democratici cri­
stiani dell 'onorevole De Mar­
tino disdissero l 'alleanza già 
MHtoscritta con i monarchici : 
e parve a Saragat che dietro 
il paravento del quadr ipar t i ­
to di Salerno l 'apertura a de­
stra dei clericali potesse rea­
lizzarsi senza destare troppo 
scalpore. Che poi un funzio­
nario della federazione demo­
cristiana di Salerno presen­
tasse un ricorso al Consiglio 
di Stato e che proprio a Sa­
lerno, il solo posto d o \ e l'al­
leanza di centro avrebbe do­
vuto affrontare il giudizio 
degli elettori, le elezioni siano 
Mate r imandate a data inde­
terminata, tu t to ciò non inte­
ressa più i socialdemocratici. 

Così non li hanno interes­
sati le consultazioni elettorali 
che nel mese di maggio l e ­
dono impegnati oltre un mi­
lione di elettori . Si è parlato 
molto, in questi mesi, di una 
crociata meridionale da con­
dursi in comune dai parti t i 
del centro democrat ico; si è 
scritto che proprio per far 
argine ai compromessi delle 
conforterie reazionarie d e l 
Mezzogiorno i parti t i minori 
avevano accettato di parte­
c ipare alla cuova maggioran­
za par lamentare . Ma, all 'atto 
pratico, le elezioni parziali 
del maggio 1954 sembrano or­
ganizzate dai Comitat i civici 
<on ordini perentori per : .-a-
telliti, allo stesso modo delle 
elezioni del 19+3 e del 1955. 
Ai socialdemocratici non è 
.stato richiesto o non è ;>tato 
concesso che di in terv j i r rc 
dove potevano dare una ma­
no alla Democrazia cr is t iana:! 
>e ne stessero lontani dove; 
r*.»tc\ano dar fastidio •• s i ' 
provassero a copr i re 

l 'ordine d e l l a Democrazia 
crist iana e rimanere assenti 
dalla lotta. A Venezia non si 
è votato ancora e quanto 
possa guadagnare il prestigio 
socialdemocratico da quella 
latitanza e da quella com­
plicità è difficile sapere; per 
ora sappiamo che a Bologna, 
nel collegio di San Vitale, i 
tremilacinquecento voti dei 
saragatt iani del 1952 sono 
•<cesi a millesettecento nel '54! 
Così l 'uomo dell'apertura « 
siuistru prima e della chiusu­
ra a destra poi, pare essersi 
a t t i n t o il compito di proce­
dere a una sempre più rapida 
liquidazione del suo par t i to ; 
quasi a creare la situazione 
attesa dal gruppo degasperia-
no per dichiarare indispensa­
bile l 'alleanza con i monar­
chici. All'/iper/nr/i a destra. 
che si realizza nelle eie/inni 
parziali, ha già fatto ri-con­
tro in Parlamento il paterac­
chio per la spartizione dei 
posti alla Ceca e a Strasbur­
go. I democristiani hanno di­
mostrato che il quadr ipar t i ­
to non bastava e socialdemo­
cratici e repubblicani hanno 
disciplinatamente votato per 
i candidat i monarchici, al so­
lo scopo di evitare Tele/ione 
dei rappresentant i di 143 co­
munisti e di 75 socialisti. Al­
le combinazioni di bassa cu­
cina elettorale e par lamenta­
re v i e n e accompagnandosi 
naturalmente la confluenza 
delle posizioni politiche: ci 
voleva Dien Bien Fu of*r far 
scrivere al Secolo del MSI. 
alla Giustizia del PSDl , al 
Roma dei monarchici articoli 
assolutamente intercambiabi­
li e per far scoprire a Sara­
gat come ad Anfuso e a Si-
gnoretti che In civiltà occi­
dentale sarebbe oggi rappre­
sentata dalla Legione stranie­
ra, operante al servizio dei!-! 
libertà, in un Paese... invaso 
dai suoi abi tant i . 

Qual i siano le cause recon­
dite di tale smania suicida 
della Direzione socialdemo­
crat ica ci sfugge ancora; s? i 
dirigenii credano di en t ra re 
nel paradiso della beati tudi­
ne individuale, a t t raverso il 
suicidio collettivo non sap­
piamo; quello che ci pare cer­
to è che questa politica non 
può essere di nessuno che one­
stamente voglia essere socia­
lista o democratico. 

Oggi è in gioco nel nostro 
Paese qualcosa di più che non 
la vicenda personale di un 
deputa to o di un ministro. 
persino più dell 'avvenire di 
un part i to o di un gruppo po­
litico. Se Saragat e i suoi 
amici più vicini hanno scelto, 
ancora una volta, la polit ici 
della contumacia , che è o i g i 
la politica della omertà e del­
la complici tà politica con la 
reazione, noi cont inuiamo in­
vece la politica della presen­
za at t iva nel Paese, fra i la­
voratori . E' questo che spiega 
l 'avanzata delle sinistre nel 
le elezioni di queste sett ima­
ne e che ci ha permesso di 
moltiplicare i contat t i e le in­
tese alla base con quei social­
democratici i quali non vo­
gliono disertare la bat tagì .a . 

E' la politica della presen­
za at t iva, della resistenzi e 
della lotta uni tar ia di milio­
ni e di milioni di italiani per 
apr i re quella prospett iva de­
mocratica. che gli imboscati 
o i transfughi si ost inano a 
dichiarare impossibile. 

GIAN* CARLO PAJETTA 

LE PROPOSTE DEL VIETNAM LIBERO AL CENTRO DELL'ATTENZIONE A GINEVRA 

Ritirato di Biduulf sul piano di Ho Chi Min 
Molotov contro lo politica dei blocchi militari 

portavoce francese smentisce che la sua delegazione abbia respinto il progetto eli Fam Van Dong- Il discorso di 
Molotov sul problema coreano - Il popolo della Corea non può rinunciare a difendere le sue conquiste democratiche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 11. — Ancora 
un colpo di scena: la delega­
zione francese, che ieri aveva 
ennunciafo attraverso il suo 
portavoce di voler respingere 
il piano Fam Van Dong per 
l'Indocina, ha annunciato og­
gi. a 20 ore di distanca, di 
considerare questo stesso pia­
no accettabile come base di 
discuztionc. 

Su questa clamorosa m a r ­
cia indietro si sono appresi 
interessa ri ri part icolari . Ieri, 
mentre la seduta si i iT/ndoci-
ria era ancora iti corso, Bi-
duult inviava fuori il porta­
voce ufficiale della delega-

avrebbe esclamato — e, seri­
ca perdere rempo, avrebbe 
dilaniato al telefono il suo 
ministro degli esteri, per far­
gli comprendere la portata 
della sua imprudenza, coni-
messa a poche ore di distatila 
dal nuovo dibattito sull'Indo­
cina all'Assemblea narioiinfc. 

Alcune ore più tardi", Bi-
dault cent ra di IIUOL'O chia­
mato a! telefono da Parigi. 
Questa volta era Jacquet, mi­
nistro per i tre Slati asso­
ciati, all'altro capo del filo. 
Egli era partito per la ca­
pitale francese subito dopo 
aver ascoltato il discorso di 
Fam Van Dong. Non Ve dub­
bio che egli deve aver ag-

zione francese, 
ai giornalisti che il piano Fam 
Van Dong, pur abile nella 

per far 
piai 
bile 

forma, conteneva proposte i-
naecettabili e che pertanto la 
delegazione francese l'avreb­
be respinto. 

Erano circa le ore 17. 
Due ore dopo, a Parigi, 

le parole del portavoce fran­
cese occupa l'ano un posto di 
rilievo nelle ultime edizioni 
dei giornali. e suscitavano 
grande emozione tra " 'opinio­
ne pubblica, all'Assemblea 
nazionale, e. in seno allo stes­
so governo. 

Lattici, a quanto si è ap­
preso stamane, sarebbe stato 
il primo a comprendere il pe­
rìcolo insito nella posirionc 
di Bidault. « Ma vuole far 

dire giunto nuovi argomenti a 
quelli di Laniel. 

Sta di fatto che, alle ore 
12 di stamane, il portavoce 
francese si presentava di 
nuovo davanti ai giornalisti 
per scusarsi di « essere andato 
troppo oltre nel riferire quel­
le che devono essere conside 
rate soltanto come prime con 
siderazioni della delegazione 
francese > 

Altri fatti devono peraltro 
aver contribuito a determina­
re il « macchina indietro >» di 
Bidault: in primo luogo, il 
contenuto del breve interven­
to di Eden. 

Il ministro degli esteri in­
glese ha assunto, nel suo « r i ­
mo discorso sulla questione 
dell'Indocina, un atteggia-

caderc il governo » — cali'ineijfo coerente con l'azione 

di conciliazione che egli va 
spiegando 

u Siamo qui per d isdi te le 
- cyii ha detto in sostanza — 

e per trovare attraverso la 
discussione Un accordo ». E 
non soltanto non ha conside­
rato come oro colato il « pia­
no Bidaidt », ma ha lasciato 
comprendere di essere più t'i-
cino alla posirionc di Fam 
l'ari Dono — per ciò che si ri­
ferisce al legame fra il «cessa­
te il fuoco» e la sistemazione 
generale della questione del­
l'Indocina — che non a que l -
fa di Bidault il quale si era 
occupato praticamente sol­
tanto delle condizioni che la 
delegazione francese pone al 
« cessate il fuoco >i. Lo stesso 
Berteli Smith, in / ine , ha dato 
al suo intervento un tono as­
sai meno aspro di quello ado­
perato da Poster Dulles quan­
do questi ebbe occasione di 
prendere la parola 

Tutti questi elementi devo­
no aver contr ibuito a deter­
minare la ritirata di Bidault. 
Quando il suo portavoce si è 
presentato ai giornalisti sta­
mane, ha detto per prima cosa 
che « la delegazione francese 
non lia inai respinto il piano 
Fani Van Dong, che essa lo 
considera, anzi, come uria ba­
se di discussione, allo stesso 
modo del piano presentato da 
Bidault ». Poi egli si è scu­
sato di aver contribuito con 
le sue dichiarazioni di ieri a 
creare un' impressione contra­
ria e infine ha ripetuto le o-
biezioni mosse ieri alle pro­
poste vietnamite, obiezioni che 
egli ha però precisato devono! 
essere intese soltanto come! 
« prime ~ considerazioni del la 
delegazione francese ». j 

Tra queste considerazioni ne 
va segnalata una assai utile 
per chi voglia comprendere 
quanto solide siano le posi­
zioni volitiche francesi in In­
docina. « Le elezioni proposte 
da Fam Van Dong — ha det­
to in sostanza il portavoce 
francese — non sono accet-r 
labili pereìiè equivarrebbero 
a trasformare l'Indocina in 
una democrazia popolare ». 
Una prova inequivocabile del­
l'amore dei colonialisti per la 
democrazia! 

Il dibattito sull'Indocina 
proseguirà, comunque, con o-
gni probabi l i tà domani . La 
seduta odierna della confe­
renza, presieduta da Eden, è 
stata dedicata invece alla Co­
rea. Hanno parlato Molotov, 
Spaak e il ministro degli e-
steri della Corea del sud. 

Esaminando la proposta 
per 'a soluzione della quest io­
ne coreana, fatta dalla Corea 
de Sud ed appoggiata dagli 
Stati Uniti, Molotov ha osser­
vato che essa si basa su una 
risoluzione delle Nazioni ti­
lt ite dell'offobrr 1950, quando 
l'intervento americano in Co­
rea era tri corso, e che non 
ha quindi alcuna possibilità 
di essere ogni considerata va­
lida. 

In seguito a quella delibe­

razione r enne istituita una 
commissione incaricata di da­
re esecuzione alle decisioni 
prese, della quale fanno par­
te cinque Stari : Australia, O-
lauda, Turchia. Tai landia e 
Filippine, che hanno parteci­
pato alla guerra. Ma come 
sarebbe possibile affidare 
l'incarico di controllare le e-
leiioni in Corea proprio ad 
una delle parti bell igeranti 
nel conflitto coreano? Come 
si può pensare che quello clic 
gli americani e i loro alleati 
non hanno potuto imporre al 
popolo coreano con la forza. 
possano ora attuarlo attra­
verso le conversazioni di Gi­
nevra'.' 

Dopo aver rilevato clic la 
conferenza di Ginevra non 
ha nulla a che fare con l'ONU 
e non è impegnata ad alcuna 
decisione precedciitemc u t e 
presa dall' Assemblea del-
l'ONU. Molotov è passato ad 
esaminare U piano presentato 
dalla Repubblica democratica 
della Corea. 

H ministro degli esferi so­
vietico lia rilevato come esso 

sia fondato su tre principi 
fondamentali: 

Primo: la necessità di ele­
zioni generali, in condizioni 
tali da assicurare la libera e-
spressionc della volontà della 
popolazione dell' intera Co­
rea. Il piano è concepito in 
modo che i coreani stessi pos­
sano risolvere il loro p roble­
ma attraverso un accordo tra 
la Corea del nord e quella del 
sud, da realizzarsi in una 
commissione pan-coreana, co­
stituita dai rappresentanti 
delle due parti della Corea. 

Secondo: il ritiro di tutte le 
truppe straniere dalla Corca, 
entro un certo limite di tem­
po, previsto dal piano in sei 
mesi, ma che il ministro degli 
esteri della Repubblica d e ­
mocratica coreana ha tutta­
via già detto che potrà es­
sere oggetto di ulteriori chia­
rimenti ed accordi. 

Terzo: l ' impegno dei paesi 
particolarmente interessati al 
mantenimento della pace nel-

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua In 6. pag. 1. cut.) 

Verso limonio 
per i forili 

SAIGON, 11 — L'accordo 
raggiunto a Ginevra sulla 
proposta vie tnamita di eva­
cuazione dei feriti a Dien 
Bien Fu è sia in corso di 
realizzazione. 

Oggi, il comandante sup re ­
mo francese, generale Navar ­
ro, in seguito ad istruzioni 
ricevute da Parigi , ha invia­
to al comandante supremo 
vietnamita, gen. Vo-nguyen 
Giap, un messaggio radio nel 
quale gli chiede di fissare 
l 'ora e il luogo per un in 
contro fra i rappresentant i 
delle duo part i . 

In risposta, il generale Giap 
ha inviato a Navar ro un mes 
saggio radio, che propone 
l 'aeroporto come sede delle 
t ra t ta t ive e chiede ai francesi 
di inviare senz'al tro i loro 
rappresentant i . 

Un comunicato dell 'Alto 
comando dell 'Esercito popo­

lare v ie tnami ta ha contem­
poraneamen te informato che, 
in base ad istruzioni del ge­
nerale Giap, tu t to il perso­
nale sani tar io francese ca t tu ­
rato a Dien Bien Fu, dal co­
lonnello medico agli infer­
mieri , è s ta to autorizzato a 
res tare con i feriti. 

Il comunicato aggiunge che 
i feriti r iceveranno cure a p ­
propr ia te e che i medici mi ­
l i ta l i v ie tnamit i sono stati 
inviati sul posto pe r pres ta ­
re la loro opera. 

Le t ruppe popolari v ie tna­
mite e le br igate par t ig iane 
del delta del F iume Rosso 
hanno cont inuato f ra t tanto la 
loro lotta di liberazione. 
Quat t ro avampost i dei colo­
nialisti lungo la linea che va 
da Sontay (40 Km. a nord­
est di Hanoi) a Phu ly (50 Km. 
a sud) sono stat i a t taccat i og­
gi ed uno di essi è s ta to 
espugnato. I colonialisti h a n ­
no effettuato rappresagl ie 
nella zona del del ta , inv ian­
do 50 bombardier i B-26 a r a ­
dere al suolo t re villaggi. 

ALLARME NELL'OPINIONE PUBBLICA DOPO LE RIVELAZIONI DI TITO 

Il governo rifiuta di pronunciarsi 
sul piano dì spartizione del T.I.T. 

Piccioni sarà interrogato oggi alla Commissione degli esteri delta Camera - Aspri 
attacchi a Gronchi dei monarchico-fascisti, di Saragat e del «: Quotidiano ~ 

Stamane il ministro P ic ­
cioni si presenterà dinanzi a l ­
la Commissione degli esteri 
della Camera, per r ispondere 
ni quesiti che gli ve r ranno p ò -
.>ti sulla questione tr iest ina. 
L 'es is tenza di un piano di 
spartizione del TLT, concor­
dato tra la diplomazia anglo­
americana e il governo jugo-
>lavo. è ormai cosa certa e 
provata; le popolazioni is t r ia­
ne .sono in a l larme, l 'opinione 
pubblica nazionale è turbata 
e i circoli politici sono preoc­
cupati . I chiar iment i del m i ­
nistro Piccioni sono per tanto 
vivamente attesi . 

L' intervista concessa da T i ­
to al IVetv York Times non ha 
fatto che confermare, preci­
sandole e aggravandole, le n o ­
tizie già note da qualche tem­
po e vanamente sment i te dal 
governo italiano. Tito, ant ic i ­
pando le linee del piano a n ­
glo-americano prospet ta to da 

Tutti i deputati comuni­
sti. senza recezione, sono 
convolati alla riunione di 
Gruppo, che avrà luogo 
Riovcili alle ore 11, a Mon­
tecitorio-

Una banda di terroristi faseisti scoperta a Roma 
Sequestrato nn quintale di armi e di esplosivi 

bno degli esponenti, tale Oraziani, è affiliato ai FAR - Ricercato il figlio di un dirigente missi­
no - Si tratta probabilmente di coloro che aiutarono Lucidi nell'evasione e durante la latitanza 

Una pericolosa banda di 
terrorist i fascisti e s ta ta ie-

fìancoi r: scoperta dalla polizia. Due 
>ìni*tro dove poteva far co-Jcomponenti di questa banda 
modo. Un esempio tipico è ' t i ovati in possesso di un 
quello delle elezioni oer i co!- quinta le di esplosivi e di a r ­
ie t i provinciali a Bologna e mi da guerra , sono stati a s -
a Venezia, elezioni che ~em-'sicurati alla Giustizia. 

L'operazione che ha por ta ­
to alla scoperta dell 'organiz-

h r a i a n o offrire alla «ociaMe-
mocrazia le stesse pos>ibili*à 
e la stessa occasione: l'occa­
sione di una campagna di 
propaganda e di chiarifica­
zione politica, intera a giu-
Mificare la loro presenza al 
governo, e la possibilità di 
raccogliere poco più o poco 
meno di un migliaio dì *oti 
per il propr io candidato . Ma 
a Bologna il candida to ó*r!!e 
-inibire ora il \ccchio «ociil-
democratteo Zanardi e alla 
Democrazia cr is t iana non era 
r iservata la benché minima 
possibilità di \ i t toria: a Ve­
nezia invece le sinistre ed i 
«lericali *i ba t tono in condi­
zioni tali che i voti socialde­
mocratici sono necessari alla 
D.C. per impedire la elezione 
del candidato comunista . Ec­
co allora i socialdemocratici 
presentare a Bologna :1 !oro 
candidato contro Zan i rd i e 
fare una campagna di calun-

zanione fascista è comincia­
ta all ' indomani della ca t tu ra 
dell 'ergastolano Benito Lu ­
cidi, avvenuta giovedì po­
meriggio, dinanzi ai cancel­
li del Verano. Lucia: era 
stato condannato al l 'ergasto­
lo per l 'assassinio, a scopo 
di rap ina , dell ' industriale 
Casimiro Sant iangeh. Pr ima 
di macchiarsi di quesio or ­

rendo deli t to, egli aveva 
commesso numerosi al tr i c r i ­
mini. Al tempo dell 'occupa­
zione nazista, infatti , Benito 
Lucidi aveva mili tato, come 
volontario, nella famigerata 
« X Mas >, comandata dal 
cr iminale fascista Valerio 
Borghese, che agiva nel l ' I ta­
lia se t tentr ionale . Lucidi e ra 
stato t ra i più fanatici s e ­
guaci del Borghese ed aveva 
spesso par tecipato ad azio­
ni di rappresaglia contro 
ie popolazioni. 

Subito dopo essere s ta to 
condannato per l 'uccisione 
dell ' industr iale Santiangeli , 
Lucidi non aveva abbando­
nato le sue vecchie amicizie. 
Tanto a Portolongone, che a 

Saliti a cinque milioni 
i disoccupati negli M.P. 

WASHINGTON, 11 — In un discorso pronunciato oggi, 
il presidente del C.l.O. (una delle massime organizzazioni 
sindacali americane). Walter Reuther, ha affermato che negli 
Slati Uniti vi sono attualmente cinque milioni di operai di­
soccupati, per i quali «l'amministrazione Elsenhower non 
sta facendo nul la». 

Reuther ha aggiunto che solo il governo federale potrebbe 
assicurare l'impiego della mano d'opera disoccupata, r ida­

nte e di insinuazioni; «rcoli! rendo gli oneri fiscali per le famiglie meno abbienti e rea-
iDvecc a Venezia accettare! lizzando on ampio programma di lavori pubblici. 

Regina Coeli, egli aveva r i ­
cevuto let tere e messaggi di 
solidarietà da pa r t e dei suoi 
compagni d i r ibalderie . In 
carcere cont inuava a t enere 
discorsi t ruculent i , van t ando 
il suo passato repubblichino. 

Lucidi, il 18 febbraio, era 
riuscito ad evadere da Regi­
na Coeli, in circostanze tali 
da far pensare a l l ' in tervento 
di una organizzazione es ter ­
na. Come si r icorderà, al 
momento della ca t tu ra , dopo 
78 giorni di l ibertà, egli era 
s ta to t rovato in posseso di 
un vero e proprio arsenale , 
comprendente una pistola 
Ruby, calibro 9, una Bere t -
ta 9, set te tubi di gelatina, 
un barat tolo di tr i tolo, una 
lunga miccia e una scatola 
di detonator i fabbricat i in 
provincia di Udine. 

La polizia si e ra chiesta 
immedia tamente chi poteva 
aver da to ospitalità a l l 'e r ­
gastolano, chi poteva ave r ­
gli a rma to nuovamente la 
mano, chi poteva avergli for­
ni to viveri e denaro . A que ­
ste domande Lucidi non ave ­
va risposto, t r incerandosi 
d ie t ro un a t teggiamento in­
solente. 

Erano s ta te allora ordinate 
indagini t r a tu t t i coloro i 
quali , in passato, avevano 
avu to a che fare con la Giu­
stizia per illecito uso di e-

splosivi e d; ai mi. I pr imi 
t fermi » risalgono a sabato 
mat t ina , quando una s q u a ­
dra di agenti di polizia, co ­
manda ta dal commissario. 
dot tor Antonio Troiài, aveva 

a 

Lunedi scia, la fo: turni 
era poi venuta in aiuto alla 
polizia. Giorni prima, al 
commissariato d; P S . del 
Flaminio, era pervenuta , da 
pa r te della signora Eleonoia 

fatto irruzione a Borga ta : Trombet ta , abi tante in via 
Gordiani ed aveva fermato Caroncini 58, una denuncia 
Aldo Di Palma, de t to i l jper la sparizione di vent imi-
< tedesco », e Agostino Bas i - ; la lire. Gli agenti avevano 

•• gorilla >. 
<. gorilla ' . che il 
subito dopo la 
erano stat i coin-

li, det to il 
Tan to il 

< tedesco ». 
liberazione. 
volti ne l la f fa ie del Gobbo 
del Quai ticciolo. Scontata 
una forte condanna, e r ano , 
però tornati a casa e da a l ­
lora avevano condotto una 
vita irreprensibile. Nessuno 
dei d u e aveva perciò avu to 
a che fai e con l 'ergastolano 
evaso. 

Le indagini e rano s ta te d i ­
re t te , allora, su l l ' ambiente 
degli ex repubblichini , dei 
FAR (fasci di azione r ivolu­
zionari), delle cosiddette «le­
gioni nere ». Negli archivi 
dell'ufficio polit.co e rano s t a ­
te r ispolverate le pra t iche 
relat ive ai teppisti che a v e ­
vano collocato bombe-car ta 
al Viminale o che avevano 
partecipato all ' i rruzione nei 
locali della biblioteca del 
* British Council ». Vennero 
predisposti pedinament i e 
appostamenti in alcuni punt i 
della città. 

compiuto una perquisizione 
nel l ' appar tamento e in pa r ­
ticolare nella stanza abitata 
dalla domestica Gugiielmina 
Minghini, di 28 anni , nata a 
Fe r ra ra . Qui, tra i bagagli 
della Minghini. era stato 
r invenuto un pacco, accura­
tamente nascono sopra l 'ar­
madio, di considerevole peso. 

Più incuriositi che messi 
(Continua in 4. pac- -- col.) 

Dulles a Sceiba, ha proposto 
la spartizione del TLT su q u e ­
ste basi: zona A all 'Italia, con 
qualche rettifica a favore del­
la Jugoslavia e zona B alla 
Jugoslavia: costruzione da 
par te americana, in favore 
della Jugoslavia, di un nuovo 
porto a Capodistria, collegato 
per ferrovia con il re t ro ter ra 
sloveno e austriaco, così da 
soppiantare e sotrocare eco­
nomicamente Trieste; r i n u n ­
cia ufficiale italiana alla d i ­
chiarazione t r ipart i ta del 1948 
e alla dichiarazione bipart i ta 
dell '8 ottobre, cosi da ch iude­
re definitivamente il proble­
ma, con la r inuncia i tal iana a 
ogni ulteriore rivendicazione; 
completamento, infine della 
saldatura atlantica, con l ' in­
gresso dell 'Italia nell 'alleanza 
mil i tare greco- turca- jugosla­
va e con ringres.-o di Tito 
nella C.E.D. 

Il governo italiano non ha 
reagito a queste dichiarazioni 
del maresciallo jugoslavo, che 
pure sono state accolte con e -
vidente a l larme dalla s tampa 
nazionale. Palazzo Chigi si è 
l imitato a diffondere questo 
breve comunicato di cara t te re 
ufficioso: « I circoli responsa­
bili italiani, che si sono finora 
r igorosamente astenuti da 
qua lunque manifestazione che 
ootesse pregiudicare la r icer ­
ca di una soluzione del p ro ­
blema di Trieste, alla quale 
da par te anglo-americana si 
è posto in questi ultimi mesi 
part icolare impegno, non in­
tendono nemmeno oggi a b ­
bandonare tale linea di con­
dotta di fronte alle interviste 
e dichiarazioni più recenti da 
par te di governanti jugoslavi. 
D'al tronde il punto di vista 
italiano sulla questione del 
T L T è ben noto ai governi a l ­
leati , i quali sanno che il g o ­
verno italiano si r iserva di 
esprimere un giudizio sui r i ­
sultati dei sondaggi in corso, 
e sulla possibilità che essi of­
frono di eventuale u l ter iore 
sviluppo, «olo quando, secondo 
le intese a suo tempo conclu­
se. tali r isul tat i gli v e r r a n n o 
sottoposti da i due governi a l ­
leati per le normal i vie d i ­
plomatiche ». 

Il comunicato ammet te , co ­
me si vede, che una t ra t ta t iva 
(a l t ro che sondaggi I) è in 
corso t ra gli anglo-americani 
e Ti to ; il governo italiano è 
escluso da ta le t ra t ta t iva , ed 
è nella posizione pe r lo meno 
.strana di chi a t tende passiva­
mente le conclusioni di una 
azione a l t rui , così da trovarsi 

a un certo punto dinanzi a l 
fatto compiuto. « 

Quando Sceiba, dopo l ' in­
contro con Dulles. dichiarò 
che il governo italiano a v r e b ­
be preferito una * soluzione 
provvisoria » a una soluzione 
definitiva dannosa, intendeva 
presumibi lmente d i re che una 
spartizione come quella e n u n ­
ciata ora da Ti to , e d i certo 
già prospettata da Dulles ne l ­
l ' incontro di Milano, sarebbe 
stata bene accetta a l governo 
italiano purché , a lmeno for­
malmente , non avesse avu to 
cara t tere definitivo e avesse 
lasciata aper ta la porta a u l ­
teriori rivendicazioni i tal iane. 
Ora Tito si è incaricato di 
spazzar via anche questa fin­
zione. della •< provvisorietà •>. 
rompendo ie uova nel paniere 
alla « diplomazia segreta ». 

Allo stato delle cose, anche 
a voler prescindere dagli 
sbocchi catastrofici che questo 

intrigo minaccia di avere , la 
responsabil i tà del governo 
i tal iano emerge con evidenza 
schiacciante: men t r e Scalfaro 
è anda to a consta tare la t r a ­
gica si tuazione economica 
(Iella zona A e le conseguenze 
dolorose della presente d i v i ­
sione del TLT , il governo i n ­
coraggia u n a t r a t t a t iva che 
ha come premesse la r inunc ia 
definitiva alla zona B e la r a ­
di cai izzazion e del la a t tua le 
decadenza economica di T r i e ­
ste e del suo re t ro te r ra . T u t ­
to questo vien fatto esclusi­
vamente perchè lo r ichiede lo 
interesse strategico ang lo -a ­
mer icano e t i t ino. I n cambio, 
il governo i tal iano ot t iene in 
politica estera successi v e r t i ­
ginosi come la avvenuta e l e ­
zione di De Gasper i a p re s i ­
dente di quella Assemblea del 
carbone e dell 'acciaio a cui 
dobbiamo la crisi dei nos t r i 
s tabil imenti s iderurgici ! 

I risultati elettorali 

// dito nell'occhio 
Era negato 

Tutti i giornali ancoro pian. 
gono di Dien Bttn Fu. ti Cor­
riere della Sera ci spiega 
incora una volta chi era il 
generale « Christian Marie Fer-
nand de Castnes... I marocchini 
lo chiamavano Baraka, protetto 
da Dio.- Discendente da una 
antica casata francese era con­
siderato una negazione per la 
carriera militare >. 

Era protetto da Dio ma ne­
gato per la carriera militare. 
Forse screbbe riuscito meglio 
come seminarista. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Caduta Dien Bien Fu. Im­

barazzante è la ricerca del 
vincitore e del vinto ». Italo 
Zmoareili, dalla Gazzetta del 
Popolo 

ASMODEO 

Sul piano della polìtica in ­
terna.- r imane viva l'eco dei 
due .principali discorsi poli t i ­
ci pronunciat i domenica scor­
sa, quello del compagno T o ­
gliatti e quello dell'on- G r o n ­
chi. La stampa governat iva 
non riesce a digerire il r i fe­
r imento di Togliatti a l l 'uni tà 
dei comunist i e dei socialisti, 
e ne t rae occasione per r i p e ­
tere — anche in polemica con 
Gronchi — che non si può co l ­
laborare con i socialisti p e r ­
chè ciò vorrebbe di re col labo­
rare con i comunis t i . Ma in 
che cosa democris t iani e s o ­
cialdemocratici vor rebbero 
dunque col laborare con i so 
cialisti . se non per l 'at tuazio 
n e di un p rogramma che sia 
nel l ' interesse dei lavoratori ? 
E come potrebbe, un ta!e 
p rogramma non avere l 'ade­
sione dei comunist i ? 

Il problema non sta d u n ­
que nelle sciocche divagazio­
ni ant icomuniste e antisocia­
liste. ma nel sapere se si v u o ­
le collaborare con le forze del 
lavoro nell ' interesse dei l a ­
voratori , oppur no. Propr io 
questo i capi clericali e social­
democratici rifiutano feroce­
mente , in coro con l 'estrema 
destra: e ne offre un segno in­
teressante la violenza polemi­
ca con la quale non solo i 
giornali monarchico-fascist i , 
ma * Il Quot idiano » cat tol i ­
co e « La Giustizia >> socialde­
mocratica a t taccano il discor­
so di Gronchi in favore di u n 
accordo tra forze democris t ia­
ne e forze socialiste per u n 
r innovamento della società 
i tal iana. « Il Quotidiano » sc r i ­
ve che il discorso di Gronchi 
«« non poteva essere più scon­
cer tan te . non solo perchè r i ­
propone. nella forma p iù 
inopportuna, un compromesso 
già respinto e d ichiara to i n a c ­
cettabile per princìpio ( s i c ) : 
ma perchè in un momento 
politico come questo le p r o ­
poste del pa r lamenta re d e m o ­
cristiano non sembrano favo­
r ire quella chiarezza d i idee 

e di posizioni che appare n e ­
cessaria »; cioè perche os taco­
lano il processo di u n fronte 
unico con i monarchico-fasc i ­
sti-

A r infocolare ques te pole­
miche son g iun t i i r isul ta t i 
del le elezioni amminis t ra t ive 
di domenica scorsa. L 'avanza­
ta del le forze democrat iche 
v iene in te rpre ta ta dalle des t re 
come una prova del null ismo 
quadr ipa r t i t o , e in ciò le d e ­
s t re h a n n o ragione; d imen t i ­
cano, però, che tale avanzata 
c'è s ta ta anche laddove la DC 
ha bloccato con monarchici e 
fascisti, e diment icano che non 
solo la DC e i minori , m a s o ­
pra t tu t to le liste monarchico-
fasciste hanno perso un buon 
numero di voti . P e r cui I r i ­
sultat i delle elezioni che s i 
succedono dal 7 giugno d i m o ­
s t rano una cosa sola: la n e ­
cessità di u n a politica nuova , 
che tenga conto delle r i v e n ­
dicazioni popolari e delle for ­
ze che ques te r ivendicazioni 
incarnano . 

Il governo chiederà 
il bilancio provvisorio? 

Ieri mat t ina . Sceiba, Moro 
e Spa ta ro av rebbe ro deciso di 
chiedere il bi lancio provviso­
rio. Sembra , infatt i , improba ­
bile che il P a r l a m e n t o possa 
concludere en t ro il 30 giugno 
la discussione di tu t t i i b i ­
lanci. Quello del l 'Agricoltura. 
ad esempio, che è a t t ua lmen­
te d inanzi al la Camera , non 
po t rà essere approvato en t ro 
domani , in quan to ol t re venti 
depu ta t i della maggioranza 
si t r ovano a St rasburgo, a l ­
l 'assemblea europea. I demo­
cr is t iani faranno di tu t to per 
p ro lungare gli interventi , in 
modo che la votazione possa 
avven i re dopo il r i en t ro de ­
gli assenti . In caso di neces­
sità, i clericali farebbero 
manca re il n u m e r o legale, 
d iser tando l 'aula, 

/ 
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SUCCIASSI SALARIALI DOPO LE PRIME 24 ORE DI SCIOPERO 

50 agrari polesani costretti 
a dare aumenti ai braccianti 

j — i i . . . 

Sciopero di 4ti ore dei lavoratovi della terra anche nelle province di l}ia-
ceir/u e Ferrara — Lotta nelle campagne di Venezia, di Pavia e di liolosina 

FIRENZE, 11. — (A.C.) - Ie­
ri e otjm nel salone d<lla Ca-
moi.i del Lavoio s. sono Uriu'.i 
i Involi ciol Comitato diletta­
vo della Fcderme/zadi i na / io -
nale, aperti da Una relazione 
intioduttiva del segretario ro-
Fijoni-abilti Ettote Borghi. Ai 
lavori ha partecipato anche il 
societario <lella CGIL, corip'i-
Kiio A i u t i n o Novel la , che ha 
latto «m importante intcrvcntii . 

Dalla i annone è emersa ia 
grave .situazione nella quale 
\ PI aaiio OKJÌI i me/ . /adu e i co­
loni « come a questa crescente 
inispna faccia rincontro il 
preoccupante aumento ùe l le i l­
legalità e dei soprusi da pai te 
degli agrari, favoriti neiln loro 
azione dallo atteggiamento go­
vernativo. Tutto ciò a g i t a v a 
la crisi agricola che incide 
sempre più sui magri reddi.i 
dei me/./.adii i quali vjno - o -
st iett l a v ivere in condizioni 
di paurosa d e p r e d i :me. La 
Confagricoltura frattanto com­
pie una opera eli istiga/loiK* 
verso gli agni il perchè 031,1 

Il g i a n d i o s u sc iopero u n i t a ­
rio proc lamato da ieri a t e m ­
p o i n d e t e r m i n a t o dui l a v o i a -
tot i del la terra del Po l e s ine , 
pei gli a u m e n t i salarial i e per 
il r innovo de i contratt i , ha 
i m m e d i a t a m e n t e poi tato duri 
co lpi al fi on te padrona le : n e l ­
la .sola g iornata di i e i i ben 
50 agrari , s c o n f e s s a n d o la 
Confida prov inc ia l e che a v e v a 
ro t to le t i a t t a t i v e e s e g u e n d o 
l ' e sempio deg l i altri 150 p r o ­
prietari che a v e v a n o f irmato 
nel coi so del p i e c e d e n t e s c i o ­
pero d i . 4 gioì ni. 

Ne l V e n e t o i .'1000 b r a c c i a n ­
ti e compil i tecipanti del la d e ­
s tra d e l l ' A d i g e h a n n o c o n ­

c l u s o ieri s c i a lo sc iopero i n i ­
z i a l o q u a t t i o giorni la; da 
s t a n o t t e a l le 24 s c e n d o n o in 
lotta i n v e c e i l avo ia tor i de l la 
d e s t r a de l l 'Adige , c h e h a n n o 
p r o c l a m a t o u n o rc iopero de l la 
durata i n d e t e r m i n a t a . N u m e -
ìos i sc ioperi .sono stat i a t t u a ­
ti i e i i ne l l e casc ine del P a ­
v e s e d o v e i bracc iant i , i s a ­
lariati e le m o n d i n e c h i e d o n o 
una l a p i d a so luz ione d e l l e 
t ra t ta t ive in corso per i n u o v i 
contra t t i e i m i g l i o r a m e n t i 
sa lar ia l i . 

N e l l a p i o v i n c i a di Ferrara 
è s ta to p r o c l a m a t o lo s c i o p e -
10 di 48 ore dei sa lar iat i e 
bracc iant i c h e verrà e f f e t t u a ­
to da l la m e z z a n o t t e di d o m a n i 
a l l e 24 di sabato , in c o n c o ­
m i t a n z a con q u e l l o d e l l ' i n d u ­
s tr ia . E' i n t e r e s s a n t e n o t a r e 
c h e da l lo s c i o p e r o si a s t e r 
r a n n o i bracc iant i e i sa la 
ì i a t i d i p e n d e n t i d a l l e a z i e n d e 
c o n d o t t e a m e z z a d r i a o da 
co l t iva tor i d iret t i , l i m i t a n d o s i 
ad u n a parz ia l e s o s p e n s i o n e 
de l l a v o r o c h e v e r r à c o n c o r ­
d e m e n t e s tab i l i ta da l l e d u e 
parti . 

D a oggi in p i o v i n c i a di P i a ­
c e n z a e in o t t o il p r e a n n u n ­
c i a t o sc iopero di 48 ore p r o ­
c l a m a t o u n i t a r i a m e n t e da l l a 
Federbracc iant i e dal la CISL. 

A n c h e n e l l e c a m p a g n e b o ­
l o g n e s i l a lo t ta dei bracc iant i 
s i è e s t e sa ieri a n u o v e a z i e n ­
d e . A M o l i n e l l i s o n o entra t i 
in s c iopero i bracciant i de l la 
t e n u t a del R i o a V a l l e N u o v a , 
p o r t a n d o così a tredic i il n u ­
m e r o d e l l e a z i e n d e d o v e il l a ­
v o r o ò so speso . A B u d r i o e 
a M e d i c i n a l e a z i e n d e d o v e è 
in c o r s o lo s c i o p e r o s o n o s a ­
l i t e r i s p e t t i v a m e n t e , a c i n q u e 
e a quat t ro ; d u e a z i e n d e h a n ­
n o c o n c e s s o accont i . 

Frut tando la lotta p r o s e g u e 
c o m p a t t a a n c h e a Bar ice l la , Vitale-Mazzini, e giovedì 20 in 
B e n t i v o g l i o , A l t e d o e Gal l i era . quella di Santa Viola e del 

Le decisioni di lotta dello Federmeuodrl 
tative in sede sindacale venga 
resa vana: tutto ciò e.-'aspeia 
la situazione del le nostre cam­
pagne. La Federine//.adri na­
zionale pertanto ie->pinue co­
munque ogni soluzione di ti it-
tat ive separate che vengano 
condotte dal le organi/dazioni 
sindacali di minoranza coi; '•• 
associazioni padronali. 

Sulla situazione dei l o n t r a ­
ti agiat i , sia dalla ic la / io i .e di 
Borghi che dai Micfe.--.iwi ìii-
terventi è apparso c h i m o come 
il i c lat ivo piogetto di 1< %•',•*. 
anche s'è sottoscritto e app.o 
vaio dai repubblicani e dallo 
stesso ministro .socialdemocra­
tico on. Vigoiel l i , sia 'o„^\ s i t -
toposto agli attacchi ;l<-i j>o 
ve ino attraverso la presenta 
/.tono di altri progetti di IPL'^P 
inte-i a svuotai ne ogni conte­
nuto concreto ed a privare ì 
lavoiatori del le conquiste già 
raggiunte. 

Per questi motivi Fa/ione 
«inducale de l la categoria n -
p iende ia con forza in o^nì re­
gione v provincia per i m p o n i 

possibilità eli d ir imere le trat- ai proprietari il rispetto del le 

PER GLI ACCONTI SUI AIIGLIORAMENTI 

Le lotte per i solari 
nelle fabbriche del Nord 
Scioperi a Milano, Torino, Genova, Bologna 

Le lotte pei i miglioramenti 
salariali nell ' industria si sta 
svi luppando con slancio «em­
p i e crescente. Abbiamo già an­
nunciato gli scioperi di 24 e i e 
decisi per domani ne l le indu-
stre di ROMA e CREMONA, 
nonché lo sciopero di 48 ore-
proclamato per venerdì e saba­
to nel le industrie e nei tra­
sporti di FERRARA, in conco­
mitanza con lo sciopei o di 
eguale durata nel le campagne 
della provincia. Ma il panora­
ma è assai più vasto e com­
piendo un e levat iss imo n u m e i o 
di lotte aziendali condotte ne l le 
più d i v e i s e città italiane. 

A BOLOGNA oggi sospendo­
no l'attività per 24 ore le fab­
briche Sasib, Mingami, Fervet, 
Samp. ACMA, Cevolani, Ca­
stell ini , Veionesi e FIM. Ana­
loghi scioperi si svolgeranno 
mai tedi prossimo nella zona S. 

LE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

Spiacevoli sorprese 
per la PC nel Trentino 
Notevoli regressi delle liste clericali in nume­
rosi comuni • Un «infortunio» delFon. Conci 

TRENTO, IL — Le elezioni 
amministrative che si sono svol­
le nel Trentino domenica in 
quarantadue comuni, per Io più 
di nuora costituzione, hanno 
dato un risultato quanto mai 
imprevisto ver ciò che la D.C. 
nuern preparato nella terra di 
De Casperi: la D.C. di/atti sulla 
.stampa locale non aveva es i ta­
to a far affermare che queste 
elezioni avrebbero dovuto dare 
~ una prima indicazione abba­
stanza precisa sugli orientamen­
ti degli elettori dopo il 7 giu­
gno*. E si trattava di una pre­
visione sproporzionata dato che 
complesxivamenie i 42 comuni 
comprendono una popolazione 
di soli 30 -miIn abitatili. 

La D.C, d icevamo, si e tro­
vata di fronte a sorprese spia­
cevoli. Su 42 comuni era intan­
to riuscita a presentare la lista 
col s imbolo proprio solo in 23. 
ila r isto quindi sorgere l iste di 
opposizione, qualificate nel mo­
do più vario nella grande mag­
gioranza dei paesi; ha avuto la 
sorpresa di veder concorrenti 
persino liste di opposizione de. 

centto. Fermate di lavoro sono 
avvenute ie i i in numeiosi.-oime 
aziende della città. A LECCO i 
lavoratori dell'industria .so-
spendeianno il l avo io venerdì 
dalle 10 al le 12. 

A GENOVA tutti i lavora­
tori del le industrie metallur­
giche e s iderurgiche del la pro­
vincia scenderanno in sciopero 
generale dal le ore 14 al le 18 
di venerdì . In altri settori 
dell ' industria a Genova . Savo­
na e Spezia sono annunciat i 
scioperi di varia durata. Uno 
sciopero di 24 ore sarà attuato 
oggi a Savona da parte del le 
maestranze del lo s tabi l imento 
« Monteponi ». 

Anche a TORINO gli scio­
peri si .succedono agli scioperi. 
Compatte fermate di lavoro 
sono state effettuate alla Mi-
che lm. alla Riv, alla Lancia, 
alla Sav ighano , alla Ipra, nel­
le cave mi l lant i te le di Balan-
gero, al cotonificio Val di Susa 
di Pess inetto e alla Superga. 

A MILANO da 60 giorni 
continua la lotta dei 1.200 ope­
rai della Unione Manifatture 
di Rho per gli aument i dei 
salari e le rivendicazioni in­
terne. Se entro domani Riva 
e Lammtgnam non accoglie­
ranno le rivendicazioni degli 
operai, tutti i 19 stabi l imenti 
dei gruppi Further, dell 'Acqua 
e Unione Manifatture entre­
ranno in lotta. 

Innanz i tu t to , c o n f r o n t a n d o 
i r i sul tat i d e l l e a m m i n i s t r a t i ­
v e di d o m e n i c a c o n l e e l ez ion i 
de l 7 g i u g n o , r i su l ta c h e sul 
c o m p l e s s o dei n o v e c o m u n i — 
n o n o s t a n t e la p e r c e n t u a l e d i 
vo tant i n o t e v o l m e n t e più b a s ­
sa di que l la reg is trata l 'anno 
scorso — le s in i s t re g u a d a ­
g n a n o 474 vot i . A l contrar io , 
tu t to lo s c h i e r a m e n t o c h e v a 
da l l a D C agl i altri partit i g o ­
v e r n a t i v i e a l l e de s t re ( e la 
D C quas i o v u n q u e si è p r e ­
s e n t a t a a l leata a l l e d e s t r e ) 
p e r d e c o m p l e s s i v a m e n t e b e n 
3.563 vo t i . 

N u o v e forze si s o n o q u i n d i ! 
u n i t e ai partit i de l la R i n a s c i ­
ta. m e n t r e p r o s e g u e l o s g r e t o ­
l a m e n t o de l l e pos iz ion i d e i 
c ler ical i e de l l e d e s t r e . "La s i ­
n is tra , o l tre ad a v e r e c o n q u i ­
s tato c i n q u e c o m u n i , ha a n ­
c h e o t t e n u t o la m a g g i o r a n z a 
re la t iva dei vot i n e l c o m p l e s ­
so dei n o v e c o m u n i d o v e si è 
vo ta to , r a g g i u n g e n d o la p e r ­
c e n t u a l e del 43 per c e n t o . La 
D.C. e le for/.e di c e n t r o e d i 
de«tra h a n n o ragg iunto il 

SEI ANNI DI PRESIDENZA 

Lomagoio «fella Camera 
a luigi Einaudi 

Il P r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a 
o n . G r o n c h i h a i n v i a t o al 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : 

« La C a m e r a d e i D e p u t a t i 
s i a s soc ia a l l ' o m a g g i o c h e il 
popolo i ta l iano L e r ivo lge e 
a l l ' in iz io de l s e t t i m o a n n o 
del l 'opera sagg ia e i l t iminata 
per la r inasc i ta de l P a e s e Le 
e s p r i m e i s u o i p i ù f e r v i d i v o ­
ti . A d e s s i a g g i u n g o l ' e s p r e s ­
s i o n e d e l l a m i a p e r s o n a l e d e ­
v o z i o n e ». 

Ma la sorpresa maggiore l 'hai41 ,36 per cento , m e n t r e le l i ­
ni-ufo in tre paesi: Bczzecca.hic di ind ipendent i di destra 
roncc i e Pieve di Bono, d o r c } presenta te s i in a lcuni c o m u n i 
la lina scudo-crociata e r i s u l - ' h a n n o tota l izzato il 15.17 per 
lata soccombente c l ic liste d i l e t t o de i vot i . 
opposizione- Naturali sono a n - j — — — 
die la perdita di tori della D.C.J 
rispetto al 7 giugno: a S. Miche- i 
le alVAdigc da 528 del 7 a iuuno . 
ut 343 attuali; a Sforo a'a 1530 
i oli a S20; a Vezzano dai U?.4 
voti del 7 giugno a 460. ti caso. 
più interessante, ed in un cer­
to senso comico, si e a ritto a 
P i c r e di Bono, dove la Usui 
scudo-crociata era scesa t»i l iz­
za con l'on. Elsa Conci, che min 
arerà esitato a definire - co­
munista » la lista intitolata: - £1 
no» paes -. Ebbene, questa lista 
ita baffuto clamorosamente la 
lista scudo-crociata, die è rap­
presentata solo come minoranza 
nel consiglio comunale. 

Convegni regionali 
degli alimentaristi 
La F e d e r a z i o n e A l i m e n t a ­

rist i ( F I L I A ) h a i n d e t t o u n a 
s e r i e di c o n v e g n i r e g i o n a l i 
p e r a s s i curare il p i ù l a r g o 
i n s e r i m e n t o de i l a v o r a t o r i 
a l i m e n t a r i s t i n e l l a lo t ta sa 

leggi e degli accordi. Sarà lan­
ciata perciò una grande cam­
pagna nazionale per !a chiu­
sura immediata del le coni io:-
lità coloniche senza arbitt »ri 
addebiti e per l'aumento del 
riparto dei prodotti. 

Il segretario della CGIL, on. 
Novella, nel corso del i l io in­
tervento, ha proposto a qupj'.o 
proposito, di indne m l u d o :1 
Paese una campagna di d e ­
nuncia sulla .situazioni» d • Ilo-
salita esistente nelle /.mie a 
mezzadria, che dovrebbe con­
sistere nell.i elaborazione su 
scala aziendale, comunale e 
piovinciale , di un « libi etto 
colonico provinciale 'tic i n ­
colga in elfi e c o m p l e t i v e ia 
entità de l le somme i l legalmen­
te trattenute e non «ori Is-j.i-
ste ai me i /ad i i. 

Il comitato direttivo ha .in­
d i e rilevato t o m e l'azione dei 
mezzadri vada realizzando 
s e m p i e più larghe uiicanz<> e 
adesioni fi a i tecnici e gli stes­
si lavoratori cattolici — •-;ome 
indicano i ì ecenti convegni re­
gionali de l l e ACLI — i qu.di 
riconoscono l'arretratezza de l ­
le ingiuste e sorpassale Clau­
sole del contratto di mezza­
dria. 

Sarà pertanto continuata 
anche l'azione tesa a solleci­
tare l 'approvazione in Parla­
mento de l progetto di lc='ge HII 
contratti agrari. 

MENTRE ERANO INTENTI AL LAVORO SU UNA STRADA IN PROVINCIA DI RAVENNA 

% Quattro operai morti 
per V esplosione 

d'un ordigno Pellico 
Alili dieci lavoratori sono rimasti feriti 

RAVENNA — Il padre di Antonio Itiancoli, una del le vitt ime della tragica esplosione suILi 
strati» « Romei ». rìaiiRe disperato accanto al cadavere del figli o. coperto con un telo (tele-foto) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

R A V E N N A , 11. — U n a g r a ­
vo s c i a g u r a si è veri f icata 
s t a m a n e n e l R a v e n n a t e . A l ­
l 'alba, un c e n t i n a i o di b i a c -
c iant i partit i da S. A l b e r t o e 
Mezzano , raggiunti ! la r i s e r ­
va di cacc ia del c o n t e O r s i -
Munge l l i , a nord d e l l e r i v e 
del f iume Reno , i n c o m i n c i a ­
v a n o i l avo i i per il r ipr i s t ino 
de l la s e d e s tradale d e l l a « R o ­
mei! » che , com'è no to , c o l l e ­
g h e r à R a v e n n a ;i V e n e z i a 
l u n g o il l i tora le . P o c o d o p o 
le 9,30, propr io q u a n d o d u e 
s q u a d r e di c irca 50 opera i si 
p r e d i s p o n e v a n o al n o r m a l e 
t u r n o di lavoro , e a v v e n u t a 
ia tragedia . 

Il b r a c c i a n t e L e o p o l d o T a ­
lun i n e l l ' a f i o n d a i e la v a n g a , 
ur tava con il s u o s t r u m e n t o 
una g r a n a t a di ar t ig l i er ia d:i 
88 m m . sepol ta ne l t e r r e n o 
che s c o p p i a v a in m e z z o al 
g r u p p o deg l i operai s e m i ­
n a n d o v i lii morte . Il tr i s te 
b i l a n c i o de l la e s p l o s i o n e è d i 
q u a t t r o mort i e d iec i ferit i . 

Il 3 3 e n n e L e o p o l d o T a r o n i 
di M e z z a n a , il 2 3 e n n e A n t o -

Legittirm gli scioperi 
degli autoferrotranvieri 

In ì d a z i o n e alla lettera de l ­
la Confederazione de l l e tizien-
de municipalizzate con la quale 
veniva fissata la data della ri­
presa del le trattative per il 13 
corrente o alla conseguente ri­
chiesta di sospensione degl i 
scioperi de i ferrotranvieri pro­
clamati per i prossimi giorni 
in varie città, negli Ambienti 
della CGIL si rileva che la l e ­
gittimità del la proclamazione 
degl i scioperi stessi è inconte­
stabile. Infatti le trattative tra 
le organizzazioni sindacali e la 
confederazione del le aziende 
municipalizzate iniziate fin dal 
m i s e di marzo avrebbero do ­
vuto continuare in una riu­
nione che ero stata fissata per 
l'8 aprile. Contrariamente ad 
ogni previs ione la Confedera­
zione de l le aziende municipa­
lizzate si è decisa a fissare la 
data de l la ripresa de l le trat­
tative. La .segreteria confede­
rale si riunirà domani mer­
coledì al le ore 11 per esaminare 
la situazione. inMeme con i 
rappresentanti del le organizza­
zioni sindacali de l l e categorie 
intcre?.sate. 

IL DIBATTITO AL SENATO SUL BILANCIO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Fiore chiede yiusliiia per i pensionali 
e una più riwile assislema sanilaria 

A alcii/i invita il governo a «postare lontano da Napoli l'aeroporto militare 

La g r a v e s c i a g u r a a v v e ­
nuta l 'altro ieri a N a p o l i , ne i 
press i de l l ' aeropor to di C a -
pod ich ino , in s e g u i t o i.Ua 
caduta de l l ' aereo m i l i t a r e a 
reaz ione Vampiro, è s tata 
c o m m e m o r a t a ieri p o m e r i g ­
g io al S e n a t o , in apertura di 
seduta , dal c o m p a g n o V A -
LENZI . L'oratore c o m u n i s t a 
ha r icordato , i n propos i to , 
che q u e l l a de l l 'a l t ro ieri è 
stata la quarta s c i a f i l i a a v ­
v e n u t a in m e n o di vin a n n o 
ne l la zona . C o m p l e s s i v a ­
m e n t e tal i incielanti h a n n o 
già p r o v o c a t o diec i mort i e 
o l tre trenta .feriti. L ' a e r o ­
porto di C a p o d i c h i n o — ha 
det to V a l e n z i — è o r n u i un 
per ico lo p e r m a n e n t e per 
Napo l i , in q u a n t o la c i t tà , 
e s t e n d e n d o s i , l 'ha r a g g i u n t o 

e c i r c o n d a t o . I n o l t r e , n e l l e 
v i c i n a n z e d e l l ' a e r o p o r t o — 
che h a u n traff ico i n t e n s i s s i ­
m o — v ' è a n c h e il m a n i c o ­
m i o e l ' a s sordante r u m o r e 
deg l i aere i a r e a z i o n e p r o ­
voca c o s t a n t e m e n t e s c e n e 
terrif icanti tra i m a l a t i . D o ­
po a v e r r icordato i v o t i del 
C o n s i g l i o c o m u n a l e e p r o ­
v i n c i a l e d i N a p o l i , V a l e n z i 
ha r i n n o v a t o a l g o v e r n o la 
r ich ies ta c h e v e n g a s p o s t a t o 
lontano d a N a p o l i l 'aeroporto 
mi l i tare e c h e , m o m e n t a n e a ­
m e n t e , v e n g a e l i m i n a t o d a 
q u e s t a ba.-^e a l m e n o il traff i­
co a e r e o m i l i t a r e . 

A n a l o g h e r i v e n d i c a z i o n i s o ­
no s t a t e a v a n z a t e d a l d.c. 
L E P O R E e dal soc ia l i s ta 
L O C A T E L L l ; q u i n d i i l m i ­
n i s tro T U P I N I , d o p o e s sers i 
a s soc ia to a l g e n e r a l e c o r d o ­

g l io . ha a n n u n c i a t o c h e è in 
s ta to di a v a n z a t o s t u d i o il 
proget to per lo s p o s t a m e n t o 
de l l ' in tero aeropor to di C a ­
p o d i c h i n o . 

I l a v o r i d e l l ' a s s e m b l e a s o ­
n o poi p r o s e g u i t i c o n lo 
s v o l g i m e n t o di a l c u n e i n t e r ­
rogaz ioni de i c o m p a g n i M I ­
N I O . R O F F I . S P E Z Z A N O 
s u a l cun i p r o b l e m i locali-

E s a u r i t e l e in terrogaz ion i , 
il S e n a t o ha af frontato il b i ­
l anc io p r e v e n t i v o 1954-1955 
de l m i n i s t e r o d e l L a v o r o e 
d e l l a P r e v i d e n z a S o c i a l e . 
P r i m o o r a t o r e è s ta to i l d.c. 
P E Z Z I N I c h e si è p a r t i c o ­
l a r m e n t e so f f ermato su i p r o ­
b l e m i d e l l ' e m i g r a z i o n e , d e ­
n u n c i a n d o l e g r a v i c o n d i ­
z ion i di v i t a de i nos tr i c o n ­
naz iona l i c h e l a v o r a n o a l lo 
e s t e r o e s o p r a t u t t o n e l l ' A -

11. DIBATTITO SUI. BILANCIO DELL'AGRICOLTURA ALLA CAMERA 

Audisio sollecita urgenti misure 
per affrontare la crisi vitivinicola 
Pagliacciata del missino Mieville che esalta la ciurma colonialista sconfitta a Dien Bien Fu - I socialisti Sansone 
e Mancini denunciano il proposito d.c. di accantonare la riforma agraria e le vessazioni contro gli assegnatari 

I neofasc i s t i n o n h a n n o v o ­
luto p e r d e r e l 'occasione, ieri 
a l la C a m e r a , di mani fe s tare 
la loro so l idar ie tà con i c o ­
lonia l i s t i sconf i t t i a D i e n B i e n 
F u e con i repubbl ichini , l e 
S .S . e g l i altri rif iuti dei b a s ­
s i fondi pol i t ic i e social i d e l ­
l 'Occ idente c h e v e n g o n o u t i ­
l izzati c o m e c a r n e da c a n n o n e 
contro il p o p o l o indoc inese . In 
una au la pres socchè vuota , 
il m i s s i n o M I E V I L L E ha p r e ­
so la parola , senza n e a n c h e 
c h i e d e r n e l 'autorizzazione al 
P r e s i d e n t e Target t i , p e r r i ­
v o l g e r e u n s a l u t o ag l i « e r o i c i 
d i fensor i di D i e n B i e n F u » 
e p e r s o s t e n e r e c h e ess i « h a n ­
n o add i ta to a l l 'Europa la v i a 
sul la q u a l e r i trovare sé s t e s ­
sa ». D a *inistra ti s o n o l e v a t e 

l ar ia l e c h e si s t a intens i f i - protes te , al c e n t r o si è l a m i ­
c a n d o in tu t to il P a e s e , in l e - t o - J1 b a n c o de i g o v e r n o era 
g a m e c o n i p r o b l e m i c o n t r a t ­
tua l i d e l l a c a t e g o r i a , 

I c o n v e g n i a v r a n n o l u o c o : 
s a b a t o 15 p e r il V e n e t o a V e ­
nez ia , d o m e n i c a 16 p e r la T o ­
s c a n a a L i v o r n o e l u n e d i 17 
p e r l 'Emi l ia a B o l o g n a , p e r 
la L o m b a r d i a a M i l a n o , p e r il 
P i e m o n t e a T o r i n o , p e r la 
L igur ia a G e n o v a . 

v u o t o e così la C a m e r a n o n ha 
a v u t o la poss ib i l i tà di vertere 
S c e i b a e' P icc ioni associarsi 
ai fascist i . 

Fat ta e c c e z i o n e per q u e 
s to epi>odio. la seduta è t i a -
scorsa tranqui l la col d ibat t i ­
to sul b i l a n c i o de l l 'Agrico l tu 
ra. E' i n t e r v e n u t o p e r pr imo 
il c o m p a g n o A U D I S I O , a f 

TERRIBILE SCIAGURA STRADALE PRESSO CATANZARO 

,t 
Un camion precipita in un lago 
Otto lavoratori rimangono uccisi 

Il 4 3 % alle Sinistre 
HI note Comuni ra'abresi 
D a i dat i c h e a b b i a m o g ià 

ieri p u b b l i c a t o s u l l e e l e z i o n i 
s v o l t e s i d o m e n i c a in n o v e c o ­
m u n i de l la p r o v i n c i a di R e g 
g i o Ca labr ia ( M a r i n a ài G i o ­
iosa J. , G e r a c e S u p e r i o r e . M e -
ì i c u c c o . Rocca for te . S e r r a t a , 
S t a t i t i . M o n t « b e l l o . D e l i a n o -
va e A r d o r e ) , p o s s o n o trars i 
c o n s i d e r a z i o n i di un c e r i o r i ­
l i e v o . 

C A T A N Z A R O . 11. — Otto? 
l a v o r a t o l i s o n o l i m a s t i u c c i ­
s i per la caduta di un a l i -
l o c a n o sul l ago A m p o l l i n o , 
d o p o e s s e r e p i e c i p i t a t o per 
v e n t i metr i . 

La sc iagura si e v e u f i c a t a 
p o c o d o p o l e 1S. U n a u t o -
c a n o * OM » t ipo « Leonc i ­
n o », c o n a - b o r d o u n a q u i n -

Id ic ina di persone , si recava 
da T a v e r n a al l a g o A m p o l ­
l ino . q u a n d o , a causa di una 
f i t t i ss ima n e b b i a , ragg iunta 
u n a curva , l ' a u t o m e z z o è p r e ­
c ip i ta to dal l 'a l to di u n a s c a r ­
pata . ne l l a g o s t e s s o . U n c e r ­
t o n u m e r o di p e r s o n e è a n ­
d a t o a f inire ne l l 'acqua, m e n ­
tre a l tre s o n o r i m a s t e u c c i ­
s e su l l e rupi . 

S u l pos to ùi t o n o i c c a l i il 

P r o c u r a t o l e del la Repubbl ica 
di Catanzaro , dr. Lis icri , con 
a lcuni uff ic ial i dei c a i a b i n i e -
l i . Si s ta p r o v v e d e n d o a far 
g i u n g e r e sul l u o g o de l la sc ia ­
f i l i a a l c u n e a u t o l e t t i g h e de l ­
l 'o speda le c i v i l e di Catanzaro 

E' s t a t a i m m e d i a t a m e n t e 
aperta u n a inch ie s ta per a c ­
cer tare l e e v e n t u a l i re spon­
sabi l i tà de l s in i s tro . S o l o nel ­
la n o t t e è s t a t o poss ib i le 
ident i f i care s e t t e d e l l e ot to 
v i t t ime . Esse s o n o : Carmine 
P o l l a n o di 30 a n n i , C a r m i n e 
Nania di 39. R o s a r i o Sa l er ­
n o di 17. Luig i P u l l a n o di 40 
S a l v a t o r e Tot ino , di 45, Lu i -
Si To t ino di 43 e G iovann i 
S inisca lchi di 43 a n n i . I d e ­
cedut i s o n o tutt i operai e 
contadin i de l la zona . 

Due operai a Volterra 
fulminali falla rorreate 

VOI.Tf.RRA (Pl-a) . II. — Due 
operai sono ri inaiti luminati 
dalla corrente ed altvt due gra\e 
niente ustionati mentre, nel pres­
sa di Pomarance. .stavano lavo­
rando per coìlegare con la linea 
elettrica la {attoria di Lustlgna-
no con una casa colonica. 

Ad u n eerto momento, per cau­
se ìm precisate, u n filo si allen­
tava andando a toccare n_ca \o 
detléalta tensione che si trova 
più in basso e che attraversa una 
vallata. Si è immediatamente 
sviluppata una fiammata e due 
àey]\ operai, il 23enne Natalino 
Fa'.ossi ed 11 30enne Fosco Ba-
ragotti, sono nmast i folgorati. 

f rontando il p r o b l e m a de l la 
crisi v i n i c o l a . P o c o o nu l la 
ha fat to il g o v e r n o p e r a l l e ­
v iare il d i s a g i o de i p r o d u t t o ­
ri. Esso a v r e b b e d o v u t o d i ­
f endere e n e r g i c a m e n t e i p r e z ­
zi a l l 'or ig ine . In s e c o n d o l u o ­
go il g o v e r n o a v r e b b e d o v u ­
to a t t enuare il c r e s c e n t e d i ­
vario tra i prezzi de i p r o ­
dett i agr ico l i e i prezzi de i 
prodott i indus tr ia l i necessar i 
ai co l t ivator i . I n terzo l u o g o 
a v r e b b e d o v u t o p e r s e g u i r e l e 
frodi e le so f i s t i caz ion i dei 
v ini . L a q u e s t i o n e d i f ondo 
r imane q u e l l a d i s a p e r t r o v a ­
re un s i s t e m a di rapport i e c o ­
nomic i c h e possa g a r a n t i r e u n 
prezzo m i n i m o ai v i t i cu l tor i , 
uonendol i a l s i c u r o d a i m 
provv i se d i m i n u z i o n i de i p r e z ­
zi al di so t to d e i cost i di 
produz ione . E ' c e r t o tu t tav ia 
c h e s e s i r iusc i s se a d e l e v a r e 
il tenore di v i ta d e l l e p o p o l a ­
zioni p i ù m i s e r e si o t t errebbe 
senz 'a l tro u n i n c r e m e n t o s e n 
s ibi le n e l c o n s u m o de l v i n o 
perchè l 'at tuale c o n s u m o p r o -
capife è e s t r e m a m e n t e basso . 

A u d i s i o ha po i a f f e r m a t o 
c h e il l argo s m e r c i o di v in i 
sofist icati è i n d i r e t t a m e n t e 
favori to da l l 'a l to l i v e l l o r a g ­
g iunto da l l ' impos ta di c o n s u ­
m o sui v i n i . I produttor i 
i tal iani s o n o ino l t re s v a n ­
taggiati da l la errata p o ­
lit ica c o m m e r c i a l e condotta 
dal g o \ e r n o i ta l iano , cile­
na fatto p e r d e r e a l la p r o d u ­
zione n a z i o n a l e p e r f i n o il t ra ­
d iz iona le m e r c a t o d e l l a G e r ­
mania o c c i d e n t a l e . A u d i s i o 

ha qu ind i s o t t o l i n e a t o il p e ­
n c o l o r a p p r e s e n t a t o dal pro­
getto di u n pool verde e c ioc 
di u n c o n s o r z i o « e u r o p e o , 
oer l 'agricol tura, c h e d a n n e g -
s e r e b b e p a r t i c o l a r m e n t e la 
oroduz ione v i t i v i n i c o l a . I n ­
fine A u d i s i o ha i l lus trato ur 
ordine de l g i o r n o c h e c h i e d e 
al g o v e r n o u r g e n t i m i s u r e pe i 
a l l ev iare la crisi v i t i v i n i c o l a 
garantendo ai produt tor i p r e z ­
zi stabi l i ed e c o n o m i c i , e una 
««ione e f f i cace c o n t r o l e s o ­
fist icazioni de i v i n i . 

S u b i t o d o p o il c o m p a g n o 
social ista S A N S O N E ha m e s ­
so in l u c e il c o n t r a s t o tra Ir 
?rave crisi c h e ha c o l p i t o 1P 
^OTicoltura e il d i s i n t e r e ^ r 
drl e o v e m n : si pens i c h e el» 
- t«n7iamenti o e r il b i l anc i ' 
del l 'agricoltura rapnresen 'an^ 
appena il tre p e r c e n t o de l l e 

spese s ta ta l i . L 'ora tore h a i n ­
f ine a c c u s a t o l ' a t tua le g o v e r ­
no di v o l e r d e f i n i t i v a m e n t e 
a c c a n t o n a r e l a r i forma a g r a ­
ria g e n e r a l e e la r i forma d e i 
patti agrar i . 

T e r z o ora tore è s ta to il d e ­
m o c r i s t i a n o T R U Z Z I . P u r a -
v e n d o e l o g i a t o l 'opera d e l g o ­
v e r n o eg l i n o n h a p o t u t o n a ­
sconders i la cr i s i d e i prezz i a -
gr icol i m a ha p r o p o s t o d i a l ­
lev iar la con m i s u r e d i f a v o ­
re p e r gl i agrar i . 

A l l a fine d e l l a s e d u t a i l 
c o m p a g n o C E R V E L L A T I h a 
d a t o n o t i z i a a l l a C a m e r a d e l ­
la g r a v e s c i a g u r a c h e è c o ­
s t a t a la v i t a a q u a t t r o o p e r a i 
e i l f e r i m e n t o d i a l t r i o t t o 
in p r o v i n c i a d i R a v e n n a . O -
ratori d i tu t t i i g r u p p i s i s o ­
n o a s soc ia t i a l c o r d o g l i o e , 
c o m e i l n o s t r o c o m p a g n o , 
h a n n o s o l l e c i t a t o s o c c o r s i p e r 
le v i t t i m e e. soprat tu t to , m i ­
s u r e p r o t e t t i v e c o n t r o g i i i n ­
for tuni o r m a i t r o p p o f r e -
g u e n t i . In f ine il m i n i s t r o 

O M I T A h a r i f e r i t o i p a r t i ­
co lar i d e l d i s a s t r o e h a a s ­
s i c u r a t o c h e il g o v e r n o h a 
g ià p r e d i s p o s t o l a l e g g e p e r 
la p r e v e n z i o n e d e g l i i n f o r ­
tuni . S u l l ' i n c i d e n t e a v i a t o r i o 
di C a p o d i c h i n o h a q u i n d i r i ­

f er i to i l s o t t o s e g r e t a r i o a l l a 
D i f e s a . S U L L O , a f f e r m a n d o 
c h e l e s c i a g u r e a e r e e s o n o 
p r o p o r z i o n a l m e n t e d i m i n u i t e 
e p r o m e t t e n d o i l t r a s f e r i m e n ­
to d e l traf f ico m i l i t a r e d a 
C a p o d i c h i n o a C a p u a e a 
Prat ica d i M a r e p e r la f ine 
di q u e s t ' a n n o . 

A l l e 21 l a s e d u t a è s tata s o ­
spesa p e r un'ora e a l la ripie-
sa ha p a r l a t o il soc ia l i s ta 
M A N C I N I . E g l i h a e s p o s t o a l ­
l ' a s semblea l e r i v e n d i c a z i o n i 
deg l i a s segnatar i , r i f erendo l e 
c o n c l u s i o n i d e l l a r e c e n t e c o n 
ferenza , e h a f a t t o u n q u a d r o 
e f f i cace d e l l a s i t u a z i o n e i n ­
cresc iosa crea tas i n e i c o m ­
prensor i d i r i forma . M a n c i n i 
h a r i v e n d i c a t o , a n o m e dei 
contad in i , l ' esproprio e l ' a s ­
s e g n a z i o n e di tut ta la terra 
c h e r i entra n e i l imi t i d e l l a 
l e g g e s t ra l c io ( s o l t a n t o in S ì -
la c i s o n o 100 m i l a o l i a t i d i ­
s p o n i b i l i ) e h a c h i e s t o c h e si 
ass icuri i l p o s s e s s o cer to e d e ­
f in i t ivo d e l l a terra a s s e g n a t a . 

H a c h i u s o l a s e d u t a , d o p o 
la m e z z a n o t t e , u n discordo de l 
m o n a r c h i c o S C I A U D O N E s u l ­
l a crisi d e l l a c a n a p a . 

Si è conclusa l'indagine 
sullo "scandalo dell'eroina,, 

L'ex direttore della Schiappardli è state rumata a p/mi'izie 

TORINO. 11 — Il Sost i tuto 
Procuratore de l la Repubblica 
dottor Biffi-Gentili, ha conclu­
so oggi l'istruttoria a carico del 
prof. Carlo Migliardi g ià do ­
cente di chimica biologica pres­
so l'Università di Torino ed e x 
direttore tecnico del la società 
Schiappardl i , chiedendone il 
r invio a giudizio davanti al 
tribunale per produzione e 
commercio c landest ino di s o ­
stanze stupefacenti . 

S i è cosi conclusa la prima 
parte del lo «scandalo dell 'eroi­
na * scoperto alla fine del '32 
dalla guardia di finanza 

I controlli del la produzione e 
del consumo presso g l i stabi­
l imenti Schiapparell i d i Torino 
permisero di accertare la sot­

trazione di notevol i quantitativi 
di alcaloidi derivati dall'oppio 
per un va lore di diverse centi ­
naia di mil ioni . Dalla inchiesta 
risultò c h e l e sostanze stupefa­
centi erano state prodotte tra 
il 1948 ed il 1952, epoca in cui 
era direttore tecnico i l profes­
sor Migliardi. 

Il Migliardi sarebbe quindi 
responsabile del commercio 
clandestino di 127 kg. di mor ­
fina e 296 di eroina (che tale 
sarebbe i l quantitat ivo di s tu­
pefacenti prodotto); nonché di 
aver approfittato del la sua qua­
lità di direttore tecnico, per ap­
propriarsi di alcaloidi derivati 
dall'oppio. 

Il prof. Migliardi, c o m e è n o ­
to. è lat i tante da tempo. 

m e r i c a L a t i n a . Egl i h a c h i e ­
sto , in propos i to , u n m a g ­
g i o r e i n t e r e s s e de l g o v e r n o 
a l l e l o r o sort i . 

I l c o m p a g n o soc ia l i s ta 
G I A C O M E T T I . a s u a v o l t a , 
ha i l lus tra to la s i t u a z i o n e 
de l la c o o p e r a z i o n e in I ta l ia . 
D o p o a v e r n e r icordato gl i 
e c c e z i o n a l i mer i t i , l ' o r a t o r e 
ha s o t t o l i n e a t o c o m e i c o o ­
perator i , a n z i c h é e s s e r e a i u ­
tat i . v e n g a n o t rascurat i d a l 
g o v e r n o e d h a ch i e s to , p e r ­
c iò , l a r i f o r m a d e l l e l e g g i 
per la c o o p e r a z i o n e — ogg i 
a s s o l u t a m e n t e insuff ic i e n t i 
— e u n a p i ù a m p i a e s t e n 
s i o n e de l cred i to a l l e c o o p e 
r a t i v e . 

Q u i n d i è i n t e r v e n u t o ne l 
d i b a t t i t o il c o m p a g n o F I O 
R E c h e , in u n a m p i o e d o 
c u m e n t a t o i n t e r v e n t o , h a 
e f f i c a c e m e n t e t r a t t e g g i a t o la 
s i t u a z i o n e e s i s t e n t e n e l c a m ­
p o d e l l a v o r o e d e l l a p r e v i ­
d e n z a i n I ta l ia . 

L ' o r a t o r e c o m u n i s t a ha e -
s o r d i t o l a m e n t a n d o i l fa t to 
che , n o n o s t a n t e g l i ord in i 
del g i o r n o v i n c o l a n t i , a p p r o ­
v a t i a l l ' u n a n i m i t à d a l P a r ­
l a m e n t o . i l g o v e r n o n o n h a 
a n c o r a p r e s e n t a t o il d i s e g n o 
di l e g g e r e l a t i v o a l l ' a s s i s t e n 
za m e d i c o - f a r m a c e u t i c a p e r 
i p e n s i o n a t i de l la p r e v i d e n ­
za s o c i a l e . 

P a r t e n d o da q u e s t a c o n s i ­
d e r a z i o n e p o l e m i c a , F i o r e ha 
poi r i l e v a t o c o m e l a g r a v e 
s i t u a z i o n e deficitaria d e l l o 
I .N.A.M. inc ida p r o f o n d a m e n ­
te su l l 'e f f ic ienza d e l l ' a s s i s t e n ­
za san i tar ia sopratut to n e l l e 
z o n e d e p r e s s e , n e l l e q u a l i la 
f requenza deg l i a m b u l a t o r i è 
b a s s i s s i m a e assa i s o t t o il l i ­
v e l l o de l la m e d i a n a z i o n a l e . 

A f f r o n t a n d o u n p r o b l e m a 
l e g a t o a q u e l l o de l l ' a s s i s t enza , 
il c o m p a g n o F i o r e h a r i c o r ­
d a t o c h e l a curva d e g l i i n ­
for tuni su l l a v o r o è a s c e n d e n ­
t e e d i v i e n e s e m p r e p i ù i m ­
p r e s s i o n a n t e . N é — e g l i ha 
d e t t o — v a l g o n o i m e s c h i n i 
c o n t o r c i m e n t i d e l l e au tor i tà 
p e r n e g a r n e il t r i s te s ign i f i ­
c a t o . Il c o s t a n t e t a g l i o d e i 
c o t t i m i , il m a n c a t o a m m o d e r ­
n a m e n t o d e i mezz i , i l s u p e r -
s f r u t t a m e n t o . la s u p e r f a t i c a . 
r i n s u f f ì c i e n t e n u t r i z i o n e n e 
s o n o l e c a u s e pr inc ipa l i . S e 
v o g l i a m o c h e l e c o s e c a m ­
b i n o o c c o r r e . perc iò , m o d i f i ­
c a r e t o t a l m e n t e la p o l i t i c a 
de l l a v o r o e o r i e n t a r l a v e r s o 
pr inc ip i n u o v i , c o n f a c e n t i a l ­
la n u o v a rea l tà i t a l i a n a . 

P r o s e g u e n d o n e l l a s u a a n a ­
l is i d e l l a s i t u a z i o n e d e l l a v o ­
ro n e l n o s t r o P a e s e , F i o r e h a 
a f f r o n t a t o a l tr i d u e a r g o m e n ­
ti f o n d a m e n t a l i : , i l p r o b l e m a 
de i p e n s i o n a t i , il c u i m i n i m o 
di p e n s i o n e è irr isor io e q u e l ­
lo d e l s u s s i d i o d e l l a d i s o c c u ­
p a z i o n e . Eg l i , o l t re a i J l l e c i -
tare g l i a u m e n t i d e l l e p i n c i o ­
ni ha c h i e s t o c h e i l s u s s i ­
d io d i d i s o c c u p a z i o n e \ e n g a 
c o n c e s s o a i l avora tor i a g r i ­
co l i . 

n i o B i a n c o l i di S a n t ' A l b e r t o , 
S a n t e B e z z i di B o r g o Masot t i 
e il 3 9 e n n e L i n o B a s i g l i di 
Mezzano , t o n o d e c e d u t i d i l a ­
niat i da l l e s c h e g g e . Taron i 
e B ianco l i s o n o m o r t i a l l ' i ­
s tante , S a n t e B e z z i è d e c e ­
duto d u r a n t e il t rasporto a l -
l 'ospedale c iv i l e d i R a v e n n a , 
e L i n o Bas ig l i è sp ira to n e l ­
l'atrio de l l ' o speda le 

N e i f ra t tempo il p iù g r a v e 
dei ferit i , Edoardo V a n n i n i 
di 45 a n n i , da S a n t ' A l b e r t o , 
v e n i v a sot toposto in o s p e d a ­
le ad u n i n t e r v e n t o 

D e i ferit i so l tan to d u e h a n ­
n o p o t u t o lasc iare l 'ospedale-
gli altri o t to s o n o r i covera t i , 
ma , f o r t u n a t a m e n t e , s e b b e n e 
a l cun i s i a n o in cond iz ion i 
abbas tanza grav i , s e m b r a 
n o n si d e b b a t e m e r e p e r l e 
loro v i t e . 

I n u n b a l e n o la trag ica 
notizia ha ragg iunto P r i m a r o , 
Sant 'Alber to , M e z z a n o , l e 
c a m p a g n e n e i d i n t o r n i e R a ­
v e n n a c h e dista dal l u o g o d e l 
d i sas tro poco p i ù di 20 c h i ­
lometr i . I l avora tor i n e l l o 
c a m p a g n e c ircostant i h a n n o 
i m m e d i a t a m e n t e s o s p e s o i l 
h ivoro e n e l l a v i c i n a S a n t ' A l ­
berto — u n v i l l a g g i o a b i t a t o 
t o t a l m e n t e da bracc iant i — 
le d o n n e si s o n o r i v e r s a t e 
su l la s trada r i c h i a m a t e da l 
tr is te s ib i lo de l l e s i r e n e d e l ­
l e a u t o l e t t i g h e 

G i u n g e v a n o i m m e d i a t a m e n ­
te su l p o s t o il s egre tar io 
de l la C. d. L. , l 'on . A r r i g o 
Boldr in i , il p r e s i d e n t e d e l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e . 
i d ir igent i d e l l e F e d e r a z i o n i 
de l P.C.I . e de l P-S .I . e s u c ­
c e s s i v a m e n t e il s i n d a c o di 
R a v e n n a il p r e f e t t o e il S o ­
s t i tuto p r o c u r a t o r e d e l l a R e ­
pubbl i ca il q u a l e h a s u b i t o 
in iz ia to l e i n d a g i n i s u l l e 
c a u s e de l la s c i a g u r a . 

In a t te sa de l l 'autor i tà g i u ­
diz iar ia i corpi d i T a r o n i e 
B i a n c o l i . d i lan ia t i d a l l ' e s p l o ­
s i o n e , n o n e r a n o s ta t i r i m o s ­
s i : i c o m p a g n i di l a v o r o l i a -
v e v a n o però p i e t o s a m e n t e r i ­
copert i con rami e f r o n d e . 

B i a n c o l i a v e v a so lo 23 a n ­
ni e l a sc ia n e l l a d i s p e r a z i o n e 
il p a d r e e la m a d r e c h e , a s sa i 
v e c c h i , s i v e d o n o p r i v a t i d e l ­
l 'unico figlio. L a s c iagura h a 
c o m m o s s o g l i u o m i n i e le d o n ­
n e de l R a v e n n a t e , s o p r a t u t t o 
p e r c h è ancora u n a v o l t a ess i 
v e d o n o fa lc id iata l a v i t a de i 
bracc iant i che l a v o r a n o in 
q u e s t e terre d o v e a centinai;» 
si c o n t a n o tu t tora l e ins id ie 
deg l i ord ign i d i g u e r r a . P r o ­
pr io in u n a di q u e l l e v a l l i o v e 
l 'opera d i s m i n a m e n t o è r i ­
do t ta a u n a s e m p l i c e r i c o p e r ­
tura di terra di t u t t o q u e l l o 
c h e è r i m a s t o d o p o l a f u g a 
de i t e d e s c h i , s i è ver i f icata o g ­
gi la tragedia . 

L e s a l m e d e g l i o p e r a i s a ­
r a n n o d e p o s t e a l l a C.d.L. d i 
R a v e n n a d o v e è s t a t a a l l e s t i ­
ta u n a c a m e r a a r d e n t e . I f u ­
n e r a l i s i s v o l g e r a n n o d o m a n i . 
m e r c o l e d ì , e i l l a v o r o v e r r à 
s o s p e s o , in s e g n o d i l u t t o , 
d a l l e 15.30 a l l e 15,40 i n t u t t a 
la p r o v i n c i a . 

I n r a p p r e s e n t a n z a d e l l a F e ­
d e r a z i o n e Ed i l i e d e l l a s e g r e ­
ter ia d e l l a C G I L è s t a t o d e l e -

jga to a p a r t e c i p a r e ai f u n e r a l i 
l 'on. B r o d o l i n i s e g r e t a r i o n a ­
z i o n a l e d e l l a c a t e g o r i a . 

GIANNI GIADRESCO 

A v v i a n d o s i a l la c o n c l u s i o ­
ne , i l c o m p a g n o F i o r e h a af­
f ronta to il p r o b l e m a degl 'e­
m i g r a z i o n e e q u e l l o d e l c o l l o ­
c a m e n t o . P e r l ' e m i g r a z i o n e . 
d o p o a v e r a f fermato rhe il 
S e n a t o d o v r à i n t e r e s s a r e Clel­
ia q u e s t i o n e a m p i a m e n t e . r.n-
c h e a lP in fuor i de l la d i s c u s s i o ­
n e s u l b i l a n c i o de l "lavoro, 
F i o r e h a r icordato a l c u n i fra 
i p i ù c l a m o r o s i casi c h e h a n ­
n o r i v e l a t o l e s p a v e n t o s e c o n ­
d iz ion i di v i ta e di l a v o r o cu i 
v e n g o n o v o t a t i m i g l i a i a e m i ­
g l ia ia di lavorator i e m i g r a n t i . 
C o n c l u d e n d o il s u o a m p i o e 
a p p l a u d i t o in tervento , i l c o m ­
p a g n o F i o r e h a c h i e s t o , inf ine, 
c h e i co l locator i v e n g a n o n o ­
m i n a t i d a l l e c o m m i s s i o n i c o ­
m u n a l i e n o n da l l 'a l to . 

I l d i b a t t i t o prosegu irà c g -
3» a l l e ore 16. 

Arbitrario ritiro 
del passaporto 

di Sibilla Aleramo 
L I V O R N O . 11 — L a l o c a l e 

q u e s t u r a h a r i t i ra to i l p a s ­
s a p o r t o a l la s c r i t t r i c e S i b i l l a 
A l e r a m o , c h e è g i u n t a l ' a l ­
tro ieri n e l l a n o s t r a c i t tà p e r 
t e n e r v i u n a c o n f e r e n z a . Ier i 
n o t t e u n po l iz io t to s i è p r e ­
s e n t a t o a l l ' A l b e r g o As tor ia , 
d o v e a v e v a p r e s o a l l ogg io la 
p o e t e s s a , ed h a r i t i ra to il d o ­
c u m e n t o i n v i t a n d o la c o m p a ­
g n a A l e r a m o a p r e s e n t a r s i in 
q u e s t u r a la m a t t i n a dopo . 

In q u e s t u r a , d o p o u n a l u n ­
ga a t t e sa , è s t a t a di n u o v o 
inv i ta ta a p r e s e n t a r s i i l p o ­
m e r i g g i o . R i c e v u t a finalmen­
t e da l dott . L a Rocca , l a i l ­
l u s t r e scr i t t r i ce h a a v u t o 
c o n f e r m a c h e il s u o p a s s a ­
porto v e n i v a r i t i ra to * da l l a 
pol iz ia e s p e d i t o a R o m a . II 
funz ionar io de l la _ q u e s t u r a s i 
è r i f iutato di f o r n i r e s p i e g a ­
zioni su l l ' inqual i f i cabi le p r o v ­
v e d i m e n t o , a f f e r m a n d o c h e 
in formaz ion i a l r i g u a r d o l e 
v e r r a n n o forn i te a R o m a . 

L a not iz ia de l l 'arb i trar io 
p r o v v e d i m e n t o h a d e s t a t o i n ­
d i g n a z i o n e e p e n o s a i m p r e s ­
s i o n e in ogn i a m b i e n t e . 

Uccide l'amante 
e poi si sgozza 

T O R I N O . 11. — U n a t r a ­
ged ia p a s s i o n a l e è a v v e n u t a 
q u e s t o p o m e r i g g i o a l t erzo 
p i a n o di u n o s t a b i l e p o p o l a r e 
di v i a Frate l l i C a l a n d r a 11. 

U n m u r a t o r e d i 45 a n n i . 
S a l v a t o r e L a t i n o d a S a l v a ­
tore N a l d o (Lecce) , h a s g o z ­
za to c o n u n raso io l a s u a e x 
a m a n t e M a r i a C a r m e l a G i u ­
r a n o , d i 37 a n n i , n a t i v a d e l ­
l o s t e s s o s u o p a e s e . E g l i h a 
q u i n d i r ivo l to l 'arma c o n t r o 
di s e . r e c i d e n d o s i l a c a r o t i d e . 

C a d u t i e n t r a m b i i n u n l a g o 
di s a n g u e , s o n o s t a t i racco l t i 
dai v i c i n i e t rasporta t i c o n 
la C r o c e rossa a l l ' o s p e d a l e S. 
G i o v a n n i , d o v e l a d o n n a è 
d e c e d u t a poch i m i n u t i d o p o 
e l 'uomo è s ta to i m m e d i a t a ­
m e n t e so t topos to a d i n t e r v e n ­
to ch irurg ico . S c a r s e s o n o l e 
probabi l i tà dì s a l v a r l o . 
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SCAMBI DI FILM CON L'URSS 

Parole al vento? 
<• / 'er quanto riguarda gli 

scambi con i Paesi orientali il 
massimo imptiho dev'esseie 
dato ad ogni atlioilà inlesa a 
i ipr istillare le antiche coi retiti 
di traffico, nel quadro .sia di 
un miglioramento economuo 
e dei generali indirizzi della 
politica estera del nostio Pue-
»e, bia ai fini della auspicala 
distensione della situazioni 
iiiteiiia/iouale . 

Q u e s t e Hii i i i i ' p a i o l e Muti) 
siali- ii-ci-iitemeiite Mii lU- su 
l l l l t l I l lOZIOIIf l l l l i l l l l H U ' l l l t ' I l i l ' 

Mittilu .1 ionilti.-iuiK' di un 
i OIIWJMIO per il l u i i i i i i r i i i u 
iMi'Hi, chi', cuin'ù noto , si £ 
ti'iiuto ti Miluno nei g iorni 
tk'll'<i|){'i inr.i del la I KTÌI. In 
( | i iot'(K( anione, in Ini M-IIMI. 
M è a i u l i c p r o n u n c i a t o il itii-
n ie l lo per il co i i i inc ic io e s i l ­
io , il IICIIHK rist iano Mai tinell i . 
In Itti M'uso, in u l l i c o c u i s i o n i , 
si e p r o n u n c i a l o il do l t . C o s t a . 
pres idente del lu C o n filici usti i l t. 
l'tirole c l i i a i e . (Iuii(|iie. da fon­
ti non sospette . S o l t a n t o pa ­
iole:* Se ci l i m i t i a m o a g u a r ­
dare. nel Ctiinpo c inema I n f i a ­
l i l o , s e m i n a (li sj. 

A n d i a m o a g u a r d a r e ins ie­
me t ia le pag ine di un 'a l t ia 
Ionie unii so>pel tu: L'araldo 
dello spettando, o r b a n o uffi­
c ioso dei p i o d u t t o r i di f i lm. 
In data 7-S l ebbru io ii.s., e sso 
i e c a \ t i . in un n e i e l t o r iqua­
drato in pr ima p a g i n a , q u e s t o 
coni unica l o : <- Lu presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Di­
lezione generale dello spetta­
colo — comunica: Il nostro 
sottosegretario, prof. Erinini, 
ha ricevuto l'annotato Eitel 
Monaco ed il di: Emanuele 
('assillo di ritorno dall'UlìSS, 
dove si sono recati a trattare 
un accordo esecntioo dell'uc-
( ordii commerciale itulo-sooie-
lieo nel settore dell'intercam­
bio di film. L'ano. Monaco ha 
riferito del felice esito della 
missione, conclusasi con la sti­
pulazione di un accordo tra il 
Souexsportfilm e l'ASIC A. 
L'accordo prenede uno scam­
bio bilanciato di film tra i due 
Paesi con ampia libertà di 
scelta da ambo le parti; e del­
la scelta, nonché le operazioni 
di intercambio, mentre per 
la Kussia si svolgeranno al 
traverso il Sovexsportfdm, 
ila parte italiana saranno at­
tuale 11amile un Unte coni 
merciale facente capo al 
l'A.MCA. Il sottosegretario nel 
iallegrarsi dell'esito della mis­
sione ha lileoalo l'importanza 
di detto accordo, clic rappre­
senta un concreto progresso 
nell'ambito delle relazioni 
culturali ». 

A q u e s t o c o m u n i c a io L'a­
raldo dello spettacolo f aceva 
.seguii e, l 'I! febbraio , un c o m ­
mento in cui , tra l 'altro, si 
a u s p i c a v a c h e e l'accordo ora 
concluso possa notevolmente 
svilupparsi e dare al nostro 
cinema dei risultati adeguati 
,i un grande mercato, che ha 
stretto bisogno di. alimentare 
la vastissima rete di sale >. 

L ' a w . Litel M o n a c o , a sua 
Milla, in un' interv is ta al nostro 
g iornale , pret•isa^a c h e , tra 
ì l\S.s> e I ta l ia , si s a r e b b e r o 
scambiat i d a c i n q u e a q i i ind i -
( i f i lm. •: / / compilo della scel­
ta sarà affidato dall'ASIC A 
i.H'UMEf. mentre la scelta 
ilei film da esportare in UlìSS 
sarà affidata alla Sovexsport­
fdm-, a g i j i u n g e \ a l ' a w . M o ­
ntico. il q u a l e t o s i c o i i c l u d e -
\ a : s Penso che sia un grande 
vantaggio economico e cul­
turale per il nostro paese il 
fatto che siano stute aperte ai 
nostri film le porle di un pae­
se come l'URSS... in cui è dif­
fusa una grande simpatia per 
la nostra produzione >. 

Il so t tosegre tar io Lrmin i . 
d u n q u e , ha p l a u d i t o a l l ' accor ­
do , L'araldo dello spettacolo 
si è ra l legrato , l ' a w . M o n a c o 
ha e su l ta to . Yien fa t to di p e n ­
sare che , dal f ebbra io a l m a g ­
gio , l a c c o r d o s ia s ta to s c a m ­
b i e v o l m e n t e o m o l o g a t o e i fi lm 
s iano >tati s t a m i n e * n l m c n t e 
esportat i e importa t i . N e m m e ­
no per idea . La t o s a è a n d a t a 
in tut t 'a l lro m o d o : la l og i ca 
non fa ma i par te del b a g a g l i o 
i u l t i m i l e dei c ler ica l i , c o m e è 
ev idente . I fi lm sov ie t i c i s o n o 
stat i r e g o l a r m e n t e inv iat i a l -
l ' t ' X l H F . cos ì c o m e era s ta to 
s tabi l i to , m a es*-i s o n o , d a p iù 
tempo, b locca t i in d o g a n a . 
L'accordo, poi , da parte i ta ­
l iana non è s t a t o a n c o r a o m o ­
logato . S t a f e r m o a l m i n i s t e ­
ro deg l i e s ter i : e di rat i f i car lo 
sembra propr io non >c ne 
parli . 

h" poss ib i l e a*ere q u a l c h e 
rass icuraz ione da l l 'avv . M o n a 
i o . a tal p r o p o s i t o ? 

Q u a l c u n o dirà c h e il \ a l o r e 
e c o n o m i c o r i cavab i l e da i f i lm 
••sportati in U R S S è scarso . 
L ' a w . M o n a c o , ne l la conc i l i 
s ione de l la sua in terv i s ta su 
riferita, e ra di ben al tra o p i ­
n ione . 

AirF.>t. po i . don c'è s o l o 
l ' U R S S . C i s o n o a n c h e la C e -
<os!o \ acchit i , l 'Ungher ia , la 
Bulgar ia , la R o m a n i a , la P o ­
lonia . la R e p u b b l i c a d e m o c r a ­
tica t edesca . V. p iù in là c'è 
la C i n a , d o v e , g u a r d a c a s o , i 
pr imi f i lm s tranier i c h e s o n o 
stat i mess i in c i r c o l a z i o n e s o ­
n o stat i que l l i i ta l ian i . Q u a ! 
c h e m i l i o n e l ì . q u a l c h e m i l i o n e 
là , la c i fra a u m e n t a : t a n t o per 
restare in u n c o n t o c h e p u ò 
appar i re q u e l l o d i u n a b u o n a 
massa ia . No i , però , p e n s i a m o 
<he g l i industr ia l i i ta l ian i , i 
produttor i i ta l ian i , s i a n o , in 
ques t 'occas ione , b e n fel ic i di 
appar i re de l l e b r a v e m a s s a i e , 
sodd i s fa t t e di recuperare u n a 
v a l u t a sicura, c h e p u ò serv ire 
per m a n d a r e in p o r t o , a d c -
sempio , i loro f i lm, qui in I ta -

E 

Ma. O forse noi s b a g l i a m o ? 
P e n s i a m o di n o : . p e n s i a m o , 

p iut tos to , c h e il g o v e r n o ita­
l i a n o d imostr i , con tale ut teg-
f i a m e u t o , di voler più c h e uiui 

ì morte del c inema i tal iano. 
Si MÌO! a t tendere , forse, il 
p i o s s i m o a r r i v o de l l 'an ic i i cu-
ii(> s ignor Johiisfoi i . c a p o de l ­
la Molimi P ic iure Lxport As ­
soc iat imi . pei d i m o s t i a r g l i , 
c a l l e aliti m a n o , che si sta 
p i o c e d e n d o . in tul l i i modi , 
a l l o s t r a n g o l a m e n t o del c iuc­
imi i ia / iou. i le , ti m a g g i o r g l o ­
ria del c inema hollv w o o d i u n o ? 
L a s c i a m o da parte gli e s e m p i 
inglesi di a c c o r d o con l 'URSS. 
quel l i fi arnesi o quel l i a r g e n ­
tini. A n d i a m o , p iut tos to , a l ­
l 'esempio a m e r i c a n o , g ià c h e 
s i a m o in tema. L 'ANSA c ine ­
ma togral ica , propr io in q u e ­
sti g iorni , ha a n n u n c i a t o c h e 
film anici icuni s a r a n n o im­
portati in U R S S . R e c e n t e m e n ­
te il regista A l e x a u d r o v ha ri­
l e n t o su co l loqu i a v u t i coti 
Mai e .Spieiiel. d ire t tore euro­
peo del la Mot iou P i c t u r e E x ­
port Assoc ia t imi . per l ' i inpor-
t a / i o n e di altri film soviet ic i 
in A m e r i c a . 

\: un e s e m p i o c h e v iene 
d'oltre O c e a n o : p u ò ben se ­
g u i r l o i! g o v e r n o S c e l b a - S a -
rnir.it. 

ALDO SCAGNETTI 

Edvige Feuil lère verrà in 
questo mese in Italia per una 
tournée teatrale durante la 
quale reciterà « La signora 
del le camelie », il famosiss i ­
mo dramma di Dumas tiglio, 
che costituisce una del le sue 
I>iii applaudite interpretazio­
ni. e un'opera di Claudel 

L I 4 IIIEMA CATTOLICA ÌKEIAE DEMOCBAZ1E POPOLAI!! 

£a libertà dei culti 
Le menzogne del Vaticano smentite dalle cifre - Il numero delle confessioni e delle 
comunioni - Parlano i parroci delle chiese polacche e ungheresi - L'anno mariano 

Il S o m m o Pontef ice P i o 
X I I , n e l l a « Lettera » e m e s s a 
il g i o r n o 16 lug l io 1953 e i n ­
dir izzata all 'EpiscoDuto p o ­
lacco in occas ione de l se t t imo 
c e n t e n a r i o de l la e a n o n i z z a -
z ione de l mart ire S a n t o S t a ­
n i s lao , v e s c o v o di Cracovia , 
d i ce tra l 'altro: « Le ca lamità , 
infatt i , in cui vi trovate , h a n ­
n o s o m i g l i a n z a con qMe'J.e dt-1 
d u r o per iodo in cui s p l e n d e t ­
te la e c c e z i o n a l e costanza di 
que l Mart ire . Di n u o v o , r.hi-
m é , i n c o m b e u n a notte eli » v -
v e n t u r e sul la pia e s e m p r e f e ­
d e l e P o l o n i a ». « Quanti c o ­
sti . a n c h e ora, per conservare 
i n v i o l a t a la fede ca t to l i ca , 
h a n n o perso i beni e i m m o l a ­
ta la v i ta! Quant i \ o s c o v i , 
q u a n t i sacerdot i , quant i re l i ­
g ios i e re l ig iose sono stati 
impr ig ionat i perchè impavidi 
tutori d e l l a g iust iz ia; quant i 
sacri min i s t r i e fedel i di ogni 
c e t o ed e tà gettat i in e a r c e -
re. t rasc inat i in ge l ide fo 'Hu-
dini , pr ivat i dei diritt i c iv ic i , 
co lp i t i da cast ighi , oppress i da 
c o n t u m e l i e e ila ingiurie , p e r ­
c h è integr i cultori del V a n g e ­
lo! ». E a g g i u n g o : « ... di fi o n ­
te a e m p i e imposiz ioni i p o ­
lacchi s a n n o infatt i soffrire 

i ma l i e s t r e m i p iu t tos to che 
piegars i c o n d i s o n o r e », 

Ma, in al tra parte de l la c i ­
tata « L e t t e r a » , i l P a p a s c i i -
v e : « P o i c h é s ta p e r ricorrere 
il s e t t i m o c e n t e n a r i o , e c c e t e ­
ra... Voi , d i l e t to F i g l i o Nostro 
( q u i il S o m m o Pontef ice si 
r ivo lge al c a r d i n a l e S te fano 
W y s z y i i s k i ) , e V e n e r a b i l i F r a ­
te l l i . con u n a n i m e proposito. 
i n s i e m e ni c l e r o secolare e r e ­
go lare ed ai fedeli, af l idati 
a l l e vos tre cure , a v e t e v o l u ­
to onorare i l S a n t o con so­
lenni c e l ebraz ion i n o n impu­
ri al 7>ieniorabile evento. Con 
fi l iale s o l l e c i t u d i n e , or non è 
mol to . Ci a v e t e a n n u n c i a t o 
tali celebrazioni q u a n d o e r a ­
va te c o n v e n u t i n e l l a città di 
Cracovia , e subi to , r i s p e d e n ­
do, Vi a b b i a m o inv ia to pei 
t e l e g r a m m a i Nos tr i ra l l e ­
g r a m e n t i e i N o s t r i vot i . Alle 
solennità più c e l e b r a l e e a 
quelle che di niiot'o v cele­
breranno i n t e n d i a m o impor­
re, in cer to m o d o , u n serto 
di pa terna l e t i z ia con questa 
Nostra Let tera ». 

D u n q u e , n o n o s t a n t e 1" ncar-
ceri>\ le « g e l i d e so l i tudini » 
e il resto , a p p a r i r e b b e da 
q u e s t o d o c u m e n t o e s a t t a ­
m e n t e il contrar io . 
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RISPOSTA AL DIVIETO DEGLI SPETTACOLI ORDINATO DA LANIEL 

Le rose dei parigini 
per i danzatori sovietici 

Imbarazzo e sdegno della stampa dopo il rinvio delle rappresentazioni - Gentile omaggio di un 
gruppo di spettatori al direttore del balletto - La protesta degli intellettuali - Una tradizione rinnovata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l a r o impacc io , ma .soltanto 
sdegno. « E' una m i s u r a -umi­
liante per fa F r a n c i a » , d t e e -
va qualcuno. Signore in abi­
to da sera e popolani « ves t i t i 
a « t i o r o » ebbero Io stesso 
sentimento: furono così rac­
colti 4.S00 franchi e venne de­
ciso di offrire un gran fascio 
di rose ni d a m n f o r i : « P e r d ire 
— e s c l a m ò una signora ele­
gantemente vestita — p e r di­
re che l'ospitalità francese non 
è un r a c c o n t o di fate ». 

Incontro commosso 
Poco dopo una delegazione 

di spettatori entrava all'Hotel 
Commodore, sul Boulevard 
Haussmann. dove si fece rice­
vere dal direttore artistico del 
balletto, C i u l a k i . Parlò un 
giovane, un tipo d i s l u d e n f e , 
p iu t tos to franco ma un po' in­
timidito: « Vi offriamo questi 
fiori, per ringraziarvi dalla 
buona accoglienza che avete 
rivolto alla Comédie FranCai-
sc nell'Unione Sovietica e per 
assicurarvi della solidarietà 
del pubblico parigino ».. C'vi-
laki sorrideva commosso, e lo 
disse .subito; « S o n o proprio 
commosso: questi fiori saran­
no per i nostri artisti che f .er 
il momento non sono qui. 
Quando il governo francese 
ci invitò, sapevamo che era i l 
p u b b l i c o francese a d e s i d e r a ­
re i nostri spettacoli. Noi sia­
mo gli invitati del governo, ed 
i danzatori sov i e t i c i s o n o 
pronti ad e s ib irs i , ad attende­
re. per soddisfare questa at­
tesa del pubbl ico . . . Intanto — 
concluse Ciulaki — approfi*-
teremo dell'occasione per ve­
derci tranquillamente Pa­
rigi ... 
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IERI AL CONSIGUO DELLE RICERCHE 

P A R I G I , 11. — I m p a c c i o e 
sdegno stamane sulla v>ra»i0H 
p a r i g i n a per la pro ib i z ione de i 
balletti s ov i e t i c i , d i spos ta ieri 
dal nover i lo con un gesto of­
fensivo e di pretta marca o 
scurantista. Impacciati e ret i 
c en t i sono i giornali che fino 
a ieri sollecitavano il provve­
dimento: fra questi l ' A u r o r e e 
F r a n c e - S o i r ri/eriscoiio in u n a 
pagina interna la notizia nuda 
e s e c c a , senz'ombra di com­
mento. Il lettore è g i u d i c e s e 
v u o l e , e o l i accusati saranno 
naturalmente Laniel e Marti-
naud - Deplat. Estremamente 
d e c i s o il tono degli altri gior­
nali: accanto a l l ' H u m a n i t é s i 
schiera C o m b a t che, in prima 
pagina, intitola un ampio ser­
vizio di spalla: « L a n i e l p r e n ­
de là sua rivincita s u i d a n s a -
tori russi >». A n c h e F r a n e T i -
r e u r e il P o p u l a i r e , entrambi 
socialdemocratici di stretta os­
servanza, partano l'uno di 
« p r o c e d i m e n t o scortese», l al­
tro di « s t u p i d a d e c i s i o n e ». L e 
M o n d e s t i m a insensato soppri­
mere una rappresentazione 
per la quale il governo stesso 
aveva rivolto a Mosca un in­
vito ufficiale. 

Sdegno e impaccio si equi­
valgono, e sarà p i ù f a c i l e s p i e ­
g a r e il perchè di questa straor­
dinaria concordanza di vedu­
te quando avremo detto che 
per tutta ieri sera, il p u b b l i ­
c o dell'Opera, ha protestato u-
nanime fino a tardi d i n a n z i a l 
teatro. Fra gli spettatori de­
lusi che si « erano quadagna-
ti » i l vosto sostando nelle co­
de l u n g h i s s i m e esposte alla 
pioggia e al freddo, non s i no-

I Piccard padre e figlio 
parlano delle loro imprese 

ii Trieste non deve arrugginire 

Ieri sera, nel salone del Con­
i g l i o nazionale de l le ricerche, 
i! professor Augusto Piccard ed 
;1 figlio Carlo hanno tenuto una 
conferenza organizzata a cura 
del l 'Associazione de i rapporti 
culturali tra l'Italia e la Sv iz ­
zera. Il figlio di Piccard, che 
col padre ha compiuto l ' im­
mers ione nel mare di Capri col 
batiscafo Trieste l 'estate s c o r ­
sa. ha tracciato in u n quadro 
sommario i principi teorici che 
hanno permesso la real izzazio­
ne dell ' impresa, mostrando c o ­
m e in realtà Io s tesso principio 
che nel "31 permise a Piccard 
di raggiungere le zone del la 
stratosfera in una cabina s t a ­
gna agganciata ad un pal lone, 
sia que l lo c h e ba permesso la 
progettazione e la real izzazione 
de l Trieste. L'oratore ha trat­
teggiato b r e v e m e n t e la storia 
de l l e due imprese soffermandosi 
su l l e difficoltà che dovet tero 
essere superate ne l "31 per rea­
l izzare l 'ascensione stratosferi­
ca a causa d e l l o sce t t i c i smo 
di chi avrebbe potuto alutare 
finanziariamente la real izzazio­
ne del pro te t to . N e s s u n o c r e ­
deva che l 'ascensione potesse 
essere real izzabile , tanto tutti 
erano convint i del l ' imposs ibi l i -
tà per l 'uomo d i v i v e r e anche 
per poco t e m p o ne l l e condiz io­
ni ambiental i de l la stratosfera. 
ma l'impresa riusci graz ie al la 
applicazione del la cabina s t a ­
gna. applicazione che i p iù ri 

t enevano inuti le dai punto di 
vista pratico; ma oggi — ha 
sottol ineato l'oratore — non c'è 
grande aereo moderno c h e non 
sia munito di cabina s tagna per 
pilot i e passeggeri . 

Analoghe le difficoltà c h e s ì 
sono dovute superare per la 
realizzazione del batiscafo, ma 
infine l'impresa ha avuto esito 
fel ice grazie al dis interessato 
aiuto di numerose industrie ed 
alla capace operosità de l le m a e ­
stranze ital iane dei cantieri di 
Monfalcone. del ie acciaierie 
de l la * Terni * e dei cantieri 
della Navalmeccanica di Ca­
stel lammare. Oggi il compito 
de l Trieste non è ancora finito; 
l ' immersione nel mare d i Ca­
pri ha dimostrato che è pos ­
s ib i le all'uomo raggiungere le 
grandi profondità marine per 
conquistarle al la conoscenza 
scientifica. Con l ' immersione 
del Trieste — ha precisato il 
figlio di Piccard — abbiamo 
anche battuto un record, ma 
questo non era il nostro fine; 
no: avevamo come scopo di d i ­
mostrare che l'oceanografia ha 
oggi a sua disposiz ione u n n u o ­
vo mezzo di indagine e di s tu­
dio. Il g iovane scienziato ha 
auspicato che non sia dest ino 
del batiscafo, ora che ha s u p e ­
rato fe l icemente la prova, que l ­
lo d i arrugginire nei cantieri 
del la Navalmeccanica o v e tut­
tora si trova. 

C. K. 

Frattanto pervenivano da 
tutta la Francia i primi mes­
saggi di solidarietà e d i pro­
testa degli intellettuali fran­
cesi: il regista André Cayattc 
l'Associazione dei c / i t ic i d e ­
gli spe t taco l i , la Federazione 
nazionale degli attori, lo sce­
neggiatore Charles Spaak, L u ­
cette Dorsonvnl, p r i m a dan^a 
trice dell'Opera, Madeleine 
Romani, del teatro dell'Odeon 

Di là dal provvedimento 
governativo, e comunque si 
concluda l'incidente, l'incon­
tro spontaneo fra artisti so­
vietici e francesi si è già rea­
lizzato. A l c u n i e s p r i m o n o , pe­
rò. il timore che tutto il bal­
letto lasci subito Parigi per 
passare in Inghilterra, dove 
p i ù volte il Covent Garden h a 
chiesto l'onore di accoglierlo. 
Gli « in tendi tor i .. par ig in i f i ­
no a ieri l 'altro erano proprio 
soddisfatti nellapprendere chz 
i loro amici britannici si mo­
stravano gelosi del p r i v i l e g i o 
toccato alla Francia: « Come 
mai — d i c o n o oltremanica •— 
il nostro governo non procura 
anche a noi l'occasione di am­
mirare Galina Vlanora e i 
suoi compagni? S i a m o forse 
meno abili dei parigini, o me­
no considerati? ». 

Questi due viaggi in coi'et 
tivo. della Comdic Framaisr a 
Mosca e dei danzatori sovieti­
ci a Parigi, ci pongono comun­
que di fronte alla dimostra­
zione più concreta d i u n ' e s p e ­
rienza; »uai, prima di ora, 
questa possibilità fra i popoli 
di legarsi nell'arte è apparsa 
cosi evidente e cos i c o n v i n ­
c e n t e . Per un mese a Parigi 
gli echi dei trionfi, ottenuti dai 
« commedianti » sono stati lo 
argomento comune di conver­
sazione. l'avvenimento cultu­
rale p i ù importante. 

« Ci applaudivano tanto — 
ha detto l'attore Maurice E-
s c a n d e — c h e io ero c o m m o s s o 
come non lo sono mai stato. 
Sentivo bene che quelle ova­
zioni. attraverso noi, andava­
no alla Francia ». La c a p i t a l e 
francese, solitamente disin­
cantata. s i c o m p i a c e v a aite 
* cronache moscovite * che i 
giornali indistintamente ri­
portavano con un'abbondanza 
di spazio riservato di solito al­
le tappe p iù clamorose di un 
clamoroso T o u r d e F r a n c e . 

Ed ecco arrivare i danzatori 
del Teatro Bolscioi. Qui essi 
non sono sconosciuti, anche se 
per la prima volta le p u n t o 
dei loro piedi avrebbero vol­
teggiato sul palcoscenico del­
l'Opera. Finora, anzi, la mag­
gioranza degli appassionati 
ctdtori della danza rimpianae-
vano di conoscerli solo attra­
verso le proiezioni cinemato­
grafiche. Il loro arrivo è stato 
un avvenimento per la Fran­
cia. 

Parigi e il balletto 
D'altra parte è stata pro­

prio Parigi c h e n e g l i a n n i i n ­
torno a l l a prima guerra ricon-
sacrò il successo mondiale d>! 
ba l l e t to russo. C'era stata al­
lora. n e l p u b b l i c o , una sosta 
di interesse per la d a n z a c l a s ­
s ica , un'ec l i s s i d i fronte alla 
g e n i a l i t à della eccezionale 
danzatrice « l ibera »» Isadora 
Duncan e dei suoi seguaci. Ma 
due decenni dopo esplodeva a 
P a r i g i i l s u c c e s s o d e i bal le t t i 
rutti di Diaghilev, in c u i g l i 
e l e m e n t i c lass ic i , i n i z i a l m e n t e 
arr icch i t i da elementi folclo­
ristici, lentamente ti distacca­
rono anche da etti per tornare 
ad una loro effettiva purezza. 
Da a l l ora tre generazioni di 
danzatori francesi son itati, 

si può dire, alla .scuola dei 
maestri russi o di quelli che 
attraverso la Russia erano 
passati, così c o m e in altri tem­
pi i pr imi daurator i russi fu­
rono u scuola dei grandi inac 
stri francesi e i ta l iani . Questa 
occas ione rappresentava, dun­
que, un incontro di due s c u o ­
le che conservano mol t i pun 
ti di contatto, ma mentre 
francesi restano sotto l'in­
fluenza del neo-classicismo di 
Lifar. i sovietici — diceva 
giorni fa un critico — « illu­
strano una volta di più la tra­
dizione più pura, il iweabola-
rio i>iù perfetto, lo stilo flui­
do e misurato dì fronte a 
quello dcll'Opcru parigina. 
che è netto, palese, e prorom­
pente ». 

Sospendendo a t e m p o i n d e ­
t e r m i n a t o gli spet tacol i . La­
niel cerca di spezzare questo 
dialogo che porta alla com~ 
prensione dei popoli attraver­
so l'arte. Laniel ha temuto che 
di là dai danzatori la Francia 
applaudisse alla rinascente a-
micizia con l'URSS. Cosi ha 
voluto mostrare che il sipario 
di ferro si può anche inna lzare 
in piena Parigi, in quella che 
resta la capitale della cultura, 
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R e a l m e n t e è cosi . 11 R e v e ­
rendo Ragosz , c o n i l q u a l e 
p a r l a m m o a V a r s a v i a , c i d i s ­
se: « Le c h i e s e sono m o l t o 
frequentate . Q u a n d o io e r o 
parroco di c a m p a g n a , e r i s i e ­
d e v o a K i d ò v , a l la c o m u n i o n e 
pasquale m a n c a r o n o so l tanto 
cento p e r s o n e . I n s e g n a v o in 
ben sei scuo le ; e il l a v o r o era 
tanto che fui cos tre t to art a s ­
sumere u n ca tech i s ta pei c h e 
(la solo n o n avre i res is t i to o l ­
tre al la fatica ». 

Uenlvo te chiese 
« Qui in P o l o n i a — af fer ­

m a v a il .signor K e t r z y n -
ski, d ire t tore de l la p iù i m p o r ­
tante rivista cat to l i ca de l p a e ­
se, il «< Dzjs i Ju tro» — e s i s t e 
la nias.sima l ibertà l e l i g i o t a . 
I cattol ic i s o n o soddis fat t i d e l ­
l 'a t tegg iamento d e l G o v e r n o 
nei r iguardi de l cu l to . Q u e s t o 
è l i b e i o e f iorente . 1 p r o b l e ­
mi — poiché n e e s i s tono — 
sono di altra natura , d i p e n ­
dent i da un certo <c spir i to ì^o-
lit ico » che serpeggia IIIICLUI 
ne l la testa di a lcuni e c c l e s i a ­
stici . e che risente , dal p u n t o 
di vista e c o n o m i c o , dei p r e ­
suppost i capita l i s t ic i , e . ria 
q u e l l o g iuridico , de l v e c c h i o 
t e m p o r a l i s m o ecc l e s ias ' i co s e ­
c o n d o cui al la Chiesa s p e t t e ­
rebbe il d o m i n i o po l i t i co ef­
fett ivo, i n l inea d i l e t t i e i n ­
diretta , de l l e naz ion i . L:i f e ­
de , e v i d e n t e m e n t e , in la i i c a -

i n o n c'entra p e r nu l la ». 
L a m i a p r e o c c u p a z i o n e era, 

tra l 'altro, di visitar:? v fo to ­
gra fare le ch i e se durante le 
sacre funz ion i ne i giorni f e ­
s t iv i . E b b e n e : m e n t r e in C e ­
c o s l o v a c c h i a ed in U n g h e r i a 
era s e m p r e poss ib i le entrare 
ne i t empl i , in Polonia , ad 
e s e m p i o a V a r s a v i a , c iò a p p a ­
r iva d i f f ic i le a 'motivo de l la 
l o l l a c o m p a t t a . 

Cos ì , ad e s e m p i o , p-.v le ra ­
g ion i a c c e n n a t e , d o w i c o n ­
tentarmi d i e s e g u i r e fo togra­
fie a l l ' e s terno de i t empl i 
q u a n d o , u n a d o m e n i c a , mi r e ­
cai, in Varsav ia , Meìk» ( i l i o -
se de l la S a n t a Croce e dell 'A _•-
c a d e m i a d i S a n t ' A n n a , «•mhe-
d u e s i tuate in que i la s trada 
che si c h i a m a 'àouaorjM fii 
Cracov ia ; e, poi , ne ' !2 ch i e se 
di S a n t ' A l e s s a n d i o ( .u piazza 
d e l l e T r e C r o c i ) , di S a n G i a ­
c o m o ( in piazza C r a c o v i a ) , 
d i S a n t a B a r b a r a ( i n v i a 
E m i l i a P l a t e r ) . e cce t era . 

B a s t a v e d e r le c h i e s e la d o ­
m e n i c a , o a n c h e n e i g iorn i f e ­
rial i . e p a r a g o n a r l e , c irca l o 
a f f o l l a m e n t o , c o n c u c i l e di 
R o m a . A Praga , s e c o n d o 
q u a n t o pote i cons ta tare , 
t empl i s o n o l e g g e r m e n t e m e ­
n o f requenta t i c h e n R o m a ; a 
B r n o , c o m e a R o m a , e q u a l ­
c u n o di p iù ; a Brat i s lava e in 
S l o v a c c h i a , più c h e a Rorr.u: 
in U n g h e r i a , a B u d a p e s t ed a 
E s z t e r g o m , l e g g e r m e n t e più 
c h e a R o m a . ' 

M o n s i g n o r G i u s e p p e H a -
lasz, parroco di S a n G i u ­
seppe in B u d a p e s t , « i d i c e v a : 
« Io son Vicar io F o r a n e o de l 
Distret to d i B u d a p e s t - S u d . e 
h o undic i c h i e s e so t to d i m e , 
quaranta sacerdot i tra p n - r n -
ci e cappe l lan i , e m o l l i pn?;i 
coadiutor i . P o s s o diro c h e la 
vita sp ir i tua le è m o l t o buona 
dapper tut to . Oggi , per e s e m ­
pio, s o n o s tato ne l e n f e s s i o -
n a l e tre ore . I l •< P r i m o v e ­
nerdì d e l m e s e >. a b b i a m o 
s e m p r e d a l l e s e i c e n t i :-He 
se t t ecento confe s s ion i s o l t a n ­
to ne l la m i a ch ie sa p a r i c e ­
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ch ia l e . La gente , b i sogna r i ­
conoscer lo , si confo.'s'i m o l t o . 
S e m p r e ne l la m i a parrocchia . 
la q u a l e conta sedionni l i a n i ­
me, l 'a l tr 'anno. ne l '33. a b ­
b i a m o a v u t o 103. J 0 0 c o m u ­
nioni . N e i g iorni tast ivi si 
ce lebra la Messa ali:? ( ra lì, 
7. 8. 10. 12. 18. Ogni sabato , 
ogni d o m e n i c a , o n e . l e a . t i c 
feste , la sera c'è la b e n e d i ­
z ione col S a n t i s s i m o . A d e s s o 
i nostri fedel i n o n sono p iù 
costrett i a recarsi in ch iesa , 
c o m e ai tempi deg l i Vbsbur-
go e di H o r t h y . Er-puie ci 
v e n g o n o lo s tesso ». 

« T u t t a v i a — osso:-vai — 
in V a t i c a n o d i c o n o che il G o ­
v e r n o persegui ta i CPMO.ICÌ, 
i preti soprattutto . C o m e si 
sp iega , al lora, c h e o^gi, cr.me 
lei dico, la rel ig ioi . » qt.i va 
così bene? ... 

Mons ignor H a l a s / mi g u a r ­
da sorr idendo. •< Il V a t i ­
c a n o d ice questo'.'.., FVn. \ C o -

Hron (Sv i i ty Kriz Nad H r o -
n o m . in S l o v a c c h i a ) e v is i to il 
parroco, D o n Lucas B e r e n , 
«( La mia parrocchia — >'ii e l ­
eo — conta mi l l equat ' rocento 
a n i m e . N e l l e feste natal iz ie 
del '53 a b b i a m o a v u t o d u e l l i ­
la con le s s ion i . S i sono c o n l e s ­
sati anche gl i operai dei gran 
di s tab i l iment i met i l ìurgici 
v ic in i . N e s s u n a opp^es - ione 
rel ig iosa. P i ena h b e i t à . S e m ­
pre ne l '33, le c o m u n i o n i n i ­
no state 10.000. M e n t r e ne l 
51 le ( o m u n i o n i c i a n o circa 

700 il mese , e u g u a l m o n l " n t l 
'52, nel '53 hanno s,:.)c .--lo le 
800 i.. 

Il padre Skrdl ik , p a r t o -
co del la ch iesa dei ^aiu i G i o ­
vanni Batt ista ed E v a n g e l i ­
sta. in B r n o ( C e c o s l o v a c c h i a ) , 
d ice: a l mie i ledoli . i n o o l tre 
c i n q u e m i l a . La l o m e H c a e 
ne l l e feste c e l e b r i a m o - e : 

messo al mat t ino o un i a' 'e 
19, e pred ich iamo t e w l t e » . 

£a ronda di tioffe 

Imbarazzo post-crociano 
h.ffettil'iiinrnlr fummo 

« malaccorti i. (.e !•> ricorda 
il Mondo, min ancora riavu­
tosi dall'incidente occorsogli 
oliando ebbe a dover difen­
dersi « sobriamente > da chi, 
come noi, rilevano che i li­
berali ili oucl i/tornale nul-
l'hanno più a che vedere con 
Croce: tante vero che, in 
loro articoli, teorizzano non 
più la Ionica ma In illogica, 
per cai, essi scrivono, agli 
avversari comunisti non si 
deve rispondere, e se non con 
qualcosa di sciocco >. Cola­
vamo noi, con tristezza, co­
me, di fronte a simili sto­
riche svolle, fo^se giusto or­
mai, a proposito dei liberali 
del Mondo, j>arlore non di 
< crociani*, ma semmai di 
« post-crociani t. Il che spie­
gava. aggiungevamo, come 
mai, udendoli e leggendoli, 
sovveniste di più alla mente 
il ricordo della Domenica 
del Corriere e della Lettura, 
che non quello della Critica. 

Ritenutisi danneggiati, essi 
se ne adontarono, e sobria­
mente > com'è loro costarne. 
E a settimane di distanza ei 
ritornano, dimostrando l'ov­
via certezza del dello per 
cai la lingua balle dove il 
dente duole. Polemizzando 
infalli con un altro grappo 
di liberali, quelli del gior­
nale I-i 1-ibert.i. dell'ex-mi-
nistro (iiovannmi. il Mondo 
accusa il confratello di aver 
fallo propri gli « sciocchi 
pensieri > del corsivista del­
l'Unità. La cn*i ri ha sor­
preso. Tanto più in quanto, 
controllata La Libertà, ab­
biamo scoperto che identica 
accasa è di qui rivolta al 
Mondo. Vicendevolmente, in­
fatti, i due settimanali libe­
rali si accusano di essersi 
fatti influenzare e di farsi 
portavoce di argomenti, pen­
sieri e suggestioni dì pro­
prietà comunista, in parti­
colare rfW/'L*nità. La Libert i 
accusa il Mondo d'essere un 

ricettacolo di lesi comuni­
ste poiché allocca la censura 
cinematografica: e il Mondo 
accusa La Libertà di usare 
il nostro stesso linguaggio. 
di essere impregnala dei no­
stri slessi «sciocchi pensieri». 

A questo punto, come 
ognun può notare, la situa­
zione diviene sommamente 
critica. Ci troviamo di fronte 
ad un caso complesso di ba­
belica confusione del monito 
delle idee. E, lutto somma­
to, pensiamo che effettiva­
mente stavolta il Mondo ab­
bia ragione nel rimproverar­
ci d'essere stati « malaccor­
ti». Riconosciamo che noi 
non sapevamo, scrivendo, che 
avremmo influenzato cosi lar­
gamente e profondamente i 
pia scelli ambienti del pen­
siero liberale, vuoi di destra 
che di sinistra. Ormai det­
to pensiero, per confessio­
ne spontanea, appare dege­
nerato e inquinato del più 
grezzo e vieto marxismo. 
Xon immaginavamo, noi 
malaccorti, che la crisi di 
non sviluppo del pensiero 
liberale si fosse ormai fat­
ta cosi radicale da costrin­
gere i liberali stessi, per­
sino nelle loro polemichtl-
te interiori, ad adoperare ar­
gomenti altrui, in particolar 
modo quelli comunisti. 

Facciamo ammenda di que­
sta malaccortezza. Tuttavia 
non neghiamo una certa sod­
disfazione. Avevano comin­
ciato con il dire che ai co­
munisti non si deve rispon­
dere, ch'essi non hanno ar­
gomenti cui valga la pena 
di rispondere: e poi li trovi 
che sì rimpallano, a vicen­
da, il contenuto dei nostri 
corsivi. Ma noi siamo ge­
nerosi: se questo poò evita­
re talvolta al Mondo di dire 
« qualcosa di sciocco », noi 
glieli prestiamo volentieri, 
gli argomenti. 

M M s l i t e 

CECOSLOVACCHIA — II prof. Tonili con il padre Skrillik. 
m i l a i-liicsa dei Santi Giovanni Itattistxi e Evangelista a Hrno 

m u n q u o il V a t i c a n o no-i è 
la S e d e A p o s t o l i c a . P i u t t o ­
sto . s a p p i a m o benis-;;nv> c h e 
l'Osservatore Romano s t a m ­
pa tal i cose , e p e g g . >. M a si 
tratta d i a f fermaz ion i fal=e, 
perchè qui , c o m e lei vec'.p, di 
persecuz ione n o n cs i s i o n e p -
pur l 'ombra. La Cined i L l i -
Leriss ima, e il G o v e r n o n o n 
si i m m i s c h i a e n o n si ù ma i 
i m m i s c h i a t o in q u o . t i o n l l i ­
t ig iose . N a t u r a l m e n t e n o n 
p e r m e t t e al c l ero -*>i far p o ­
l i t ica fascista . T e n l . i t " di i o -
\ e s c i a r lo Stato , s v o l g e r e l a ­
voro di spia, non r:en!"i c e r ­
to ne l la l ibertà de l la C h i e s a ; 
anzi , n e a n c h e ne: ia i:'j?rtà 
de l l e p e r s o n e ones t e ... 

•< L a s i tuaz ione sp ir i tua le — 
mi d i c e il R e v . D-itt . E : c r e 
B a b o c s n , parroco de l la c h i e -
.->a di Mar ia A s s u n t a in B u ­
d a p e s t . è s o d d i s f a c e n t e . Io 
d ir igo , o l tre la m i a p a r r o c ­
ch ia . a l tre c i n q u e p i cco l e 
c h i e s e t t e . In tut to d i p e n ­
d o n o da m e circa t r e d i ­
c imi la a n i m e . N e l 1952 conta i 
278.000 c o m u n i o n i e p i ù di 
300.000 ne l 1953. P e r le 
c o n f e s s i o n i n o n so il n u m e r o 
e sa t to , m a p o s s o d i r l e c h e in 
q u e s t e c i n q u e c h i e s e t t e , o v e 
la d o m e n i c a c e l e b r i a m o tren 
t a d u e m e s s e , c o n f e s s a n o v e n ­
t iquat tro sacerdot i , e quat t ro 
ne l la parrocch ia . Ora c h e è 
l 'Anno Mar iano , ogn i s e m e è 
m e s s a a l l e 18. N e i m e s i d e d i ­
cati a Mar ia S a n t i s s i m a v i e ­
ne m o l t a g e n t e ; e o g n i d o ­
m e n i c a la Mes?a la ce l ebra 
u n V e s c o v o : ne l la m i a p a r ­
rocchia . ad eseniDio. i l V e ­
s c o v o d i Csanàd . E n d r e H a m -
v a s . Ques ta m e s s a v e s c o v i l e 
e s i s te in tut te l e chiede d i 
B u d a p e s t ded ica te a l la V e r ­
g ine , l e qua l i s o n o t r e n t a s e t . 
N e l l a cap i ta l e c i s o n o p i ù d i 
c i n q u e c e n t o sacerdot i : « . c r e ­
da. h a n n o m o l t o da l a v o r a r e ». 

False opinioni 
« U n e q u i v o c o e s i s t e n e l ­

l 'Occ idente — d i c h i a r a M o n ­
s ignor B e r e s z t o c z y , V i c a ­
rio G e n e r a l e d i E s z j i r g o m , 
S e d e p r i m a z i a l e d ' U n g h e r i a 
— p r e d i c a t o a R o m a e a l t r o v e . 
s e c o n d o c u i i G o v e r n i d e l l e 
nos tre d e m o c r a z i e , ao. e s e m ­
pio q u e l l o u n g h e r e s e , s i a n o 
persecutor i d e l l a f e d e . Ora, 
q u e s t o è fa l so , e l o d i m o s t r a ­
n o , tra l 'a l tro , i n u m e r i . N e l ­
la s o l a D i o c e s i d i S tr igonia 
( E s z t e r g o m ) . p e r l 'anno 1953. 
a b b i a m o q u e s t e c i fre : 18.378 
b a t t e s i m i , 4.973 m a t r i m o n i 
5.374 c r e s i m e , 104 c o n v e r s i o ­
ni da l p r o t e s t a n t e s i m o e d a l 
g i u d a i s m o , 32 vocaz ion i n u o ­
v e , 5.137.080 c o m u n i o n i . B e n 
550 sacerdot i l a v o r a n o d i c o n ­
t i n u o . N e t '53, l o S t a t o , s o l ­
tanto p e r restaurare l e c h i e ­
s e d e l l a m i a Dioces i , r i h a 
d a t o 1.225.217 f i o r i n i » ( q u a s i 
60 m i l i o n i di l i r e ) . 

U n a sera g i u n g o n e l \ i l -
lagg io d i S a n t a Croca su l 

<( S e lei v u o l e averci u n s a g ­
gio d e l l a nostra l iberta r e l i ­
g iosa — d i c e v a M o n s i g n o r 
Ste l ik . V icar io Capi to lare 
di Praga — tenga presente , 
ad e s e m p i o , c h e , n e l l a chieda 
di S a n t ' A n t o n i o i n P r a g a , la 
qua le c o m p r e n d e tìO.,100 a b i ­
tanti , di cui 40.000 fede l i , 
po iché g l i altri 20.000 s o n o 
eret ic i , m e n t r e n e l 193ò u c o ­
m u n i o n i furono 22.C00, o nel 
'45 50.000. n e l 1953 rono a n ­
date o l tre l e 80.000 >\ 

L e t e s t i m o n i a n z e p o t r e b b e ­
ro cont inuare . M a q u i n t o a b ­
b iamo riferito è p iù c h e suf­
f ic iente . 

ALIGHIERO TONDI 

Le pirirae 

TEATRO 

l.ti J)iiona J'<iia 
a l i E l i seo 

Lrf fortuna teatrale di Kcrenc 
Molnàr e legata sopralutto allo 
straordindrio successo d e l l a 
«Leggenda di Liliom ». una tra 
le commedie più rappresentate 
ed applaudite degli ultimi de­
cenni « La buona Fata • che la 
Compagnia di Elsa Merlini ha 
rappresentato ieri sera all'Eliseo 
non ha però nulla a che vedere 
con il capolavoro dello scrittore 
magiaro 

La protagonista, è ur.a donni­
na piuttosto svaniteli.-» che pare 
abbia il pregio di portar fortuna 
alla gente, e che dopo aver tem­
poreggiato a lungo fra la corte 
di un fascinoso cameriere e 
quella di un corpulento magna­
te americano finisce ir.op.nata­
mente con lo sposare uno strano 
tipo di villanzone avvinazzato 

Una certa leggera grazia nel 
dialogo, adeguatamente messa in 
evidenza dalla recitazione di El­
sa Merlmi. è la cosa migliore 
della memoria, che il \-olenie-
roso pubblico dell'Eliseo ha ap­
plauditi). si. ma r.on troppo. Tut­
tavia si replica 

Vice 

C I N E M A 

Kidd il pinna 
Una farsa musicale con G.ar.-

ni e Pinotto, che. nelle inten­
zioni degli autori del film. 
avrebbe dovuto essere un'alle­
gra presa in giro dei personaggi 
delle avventurose vicende che 
invariabilmente troviamo in 
quella letteratura e in quel c i ­
nema che si occupano delle ge­
sta dei pirati: il capitano sadico 
e furbo, la piratesca fatale, li 
brutale « secondo >. l'affannosa 
ricerca del tesoro in un'isola, la 
battaglia tra i velieri r.emtc:, la 
ingenua rapita, la ciurma bieca. 
e via dicendo. In verità Kidd il 
pirata fa raramente sorridere 
nonostante i lazzi dei due co ­
mici e l'abilità, proprio sprecata 
in un film cosi limitato, di un 
attore come Charles Laughton. n 
film, che è in supercinecolor, è 
diretto da Chiarie* Lamont 

Vice 

Litografie di Forain 
alla Tartaruga 

Del dlscgnatora, inc i -o ie *• 
pittore francese Jean Loui.1- Fo­
rain (Reims 1852-Parigi 1931'. 
.< La Tartaruga. . (Babuino Ititi-
presenta un gruppo di l i togl i f ie . 
insieme con incisioni di Goya, 
Géricault, Delacroix, Daumicr, 
Manet. Renolr, Sisley, MoriiO». 
Cézanne e Picasso. Il Forain «• 
un epigono della grande tradi­
zione del disegno e dell' incisione 
francese dell'800, alla quale si 
è mantenuto fedele, pur operan­
do per circa trent'anni nel pie­
no delle rivoluzioni e delle 
avventure artistiche della prima 
meta del sec. XX. Formatosi sui 
capolavori del musco del Louvre 
e nel contatto diretto con la 
vita quotidiana di Patini, molto 
risenti della conoscenza delle 
incisioni di Goya. 

Forain fu nuzialmente i-npra*-
tutto pittore secondo una manie­
ra chiaramente ispirata a M.i-
net; ma iniziò ben presto la 
collaborazione, con diseimi e li 
tografìe, ai giornali pancin i o 
destra, principalmente al Co;. -
ricr Francais e al Jourridl amu • 
sant. Come Kià Gavarni. .s'inte­
ressò Krandemente alla vii ' 
borghese del tempo m tutti . 
suoi aspetti, più con spirito m i l ­
lanto che con atteggiamento 
critico. 

In occasione del processo tln 
la classe d i l igente b o r q h e v 
montò contro Dreyfus, il Forain 
coiiiUi>.-e. sul Figaro e .-ni un 
altro giornale fondato con K. 
Pone . Pss't U898-'99>. i n a v o-
lenta polemica nazionalistica. 
Assai vasta è la sua opera di 
disegnatore: di particolare inte­
resse sono le litografie, eseguite 
durante la prima guerra mon­
diale, che il Forain, soldato, 
inviava sett imanalmente al Fi­
guro. Appartengono a questa 
serie le venti litografie qui 
esposte, databili 1916.1917. Esse 
costituiscono un documento po ­
lemico contro la macchina bel ­
lica tedesca, v ivo e umano per . 
che ha il pregio di nascere dalla 
esperienza diretta della trincea. 
II disegno è sempre chiarissimo. 
di grande sicurezza ed efficacia; 
disegno certo illustrativo e l e ­
gato int imamente al le didascalie 
e alla funzione immediatamente 
propagandistica, ma sempre d i 
notevole dignità formale e senza 
cedimenti o compiacimenti for­
malistici. 

In alcune di queste litografie 
il Forain giunge ad altezza p o e . 
tica. come in Le film, o v e sono 
raffigurati alcuni soldati te­
deschi che fanno posare davanti 
alla loro macchina da presa un 
gruppo di povere donne contro 
lo sfondo di rovine spaventose 
e, armi in pugno, le obbligano 
a sorridere. N o n è certo reto­
rica affermare che queste l i to­
grafie conservano ancora la loro 
vitalità ai nostri occhi perchè il 
Forain vi ha individuato e 
messo a nudo la bestialità del 
militarismo tedesco, il quale d i 
oltre mezzo secolo insanguina 
l'Europa. 

Cristofanetti all'Asterisco 
In via Vittoria 14 una nuova 

galleria. « L'Asterisco >., ha ini­
ziato in quest i giorni la sua 
attività con una mostra retro­
spettiva di Francesco Cristo­
fanetti, che. nato a Roma ne l 
1901 e attivo a Parigi e a N e w -
York, mori ne l 1950 a Roma. 
dove era tornato alla fine della 
ultima guerra. Nonostante i l 
plauso di alcuni santoni del la 
critica, il Cistofanetti è ai mar ­
gini non solo del la pittura m a 
anche della stessa cultura art i ­
stica. Su un impianto coloristico 
tonale il pittore disegna con ef­
fetti astratto-surrealistici , i m i ­
tando pesantemente la grafia di 
Dufy, senza averne né la sere ­
nità gioiosa nò il brio inesauri­
bile. Questa personale è una 
testimonianza abbastanza chiara 
di un'estrema povertà spirituale 
e di una totale anemia della 
fantasia, invano mascherate da 
vari trucchi capricciosi e dallo 
apologetiche recensioni su carta 
patinata. 

Linuccia Saba al Pincio 
Alla Galleria .< Il P inc io . . 

• piazza del Popolo 19) Linuccia 
Saba e s p o n e o l tre trenta dipinti 
delicatamente femminil i . 

Gatti, paesaggi, uccelli , fiori 
e s i i esemplari p iù umil i della 
verdura sono trattati con e l e ­
ganza decorativa e con animo 
ora trepido ora ironico. La pi t ­
tura è per la Saba un'esercita­
zione squisitamente letteraria .• 
sotti lmente decadente . Molti de: 
titoli dei quadri (quasi ver?- > 
debbono esser costati alla pit­
trice più fatica e invenzione c l • 
non la pittura ste?sa ; la co." -
posizione sul catalogo dei ti:n : 
stessi ha l'andamento di v. . 
involontaria lirica, tra crmetu. . 
e s imbohstlca. In molti d» ; 
dipinti l'espressionismo vi^oros -
di Levi si traduce in una e l e ­
ganza decorativa ispirata a 
Chagall. 

Non si può negare alla pittri­
ce un personale senso raffina­
tissimo nell'uso della tempcr.i 
e una facilità r .eH'mvenzio.o, 
ora incantata nel la contempi.-.-
zione di un oggetto, ora diver­
tita da un accostamento più o 
meno ca-rua'e d i ammal i o v e ­
getali. La Saba è una pittrice 
colta che si fa un abito ri<« 
primitiva: ne l la sua pittura \ c 
cercato nulla p iù che un diver­
timento garbato e di buon gusto. 
Del le opere qui presenti (mol ­
te vanno considerate solo comò 
appur.ti per un diario pittorico 
personale e non pubblico) , le 
più v ive sono: "Tetti di Trieste -, 
.. Ti hanno rubato l e p iume ... 
.. Il gatto d i Elsa ~, « Pasqu» 
nelle Murge - . - Riposo _ ,. 
- C'era prima deg l i aeroplani •-. 

Vice 

Dibattiti al Circolo 
romano di cultura 
Oggi «i:e ore 18. al Circolo e . 

Cultura, i n via EmtttA 25 r -
prenderà li settimanale d i l u i ­
to astratUìrr.o-reaissrr.o. r. ter.-.i 
di questa seuuT.arui 0 : «Le ori­
gini storiche dei! attuale diba*-
tito ». 

Sabato 15. «Ile ore 18. nella. 
stessa aede avrà luogo u n dibat­
t i to sul film « P n m t dei dilu­
i to ». Introdurranno la discus­
sione l'avvocato Giovanni Ozia 
e il critico Luisi Chiarini. 
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LA RELAZIONE DELL' ASSESSORE BQ AG A AL CONSIGLIO COMUNALE 

Oltre 12 miliardi dì disavanzo nel bilancio 
con nn aumento di 2 miliardi rispetto al '53! 

lien cinque miliardi uWunno per pagare i debiti - Preannunciati come inevitabili gli aumenti 
delle tariffe - Consentita per restate la vendita domenicale del pesce e. degli ortofrutticoli 

Mamma a i4 anni 

Finalmente, ad unno 1954 
inoltiato, l 'assessoie ulle finan­
ze Ila svolto l'attesa relazione 
hiil bilancio preventivo della 
Amministrazione comunale. C\i-
:<ittetistica fondamentale di 
questo bilancio è. come ormai 
divenuto cos tume della Giunta 
Hebecchini, un deficit pauroso 
di 12 miliardi « 466 milioni. 
Nessun miglioi amento rispet­
to all'anno passato, come in 
varie occasioni j democristiani 
avevano tentato di far credere 
Nei confronti del bilancio 1953. 
anzi, il disavanzo senno un au­
mento che supero i due miliar­
di di lire. rioiioMautf In UH. un'a­
tti pressione iKxule che pet« 
sulla cittadinanza. 

La relazione dcll'.ts^ess-orc 
B O A G A è stata eaiattenz7ata 
ovviamente, da un -,ussei;uirsi 
di cifre con poche note di com­
mento. 1 motivi salienti del 
lunghissimo documento letto 
dall'assessore possono essere 
così sintetizzati. U disavanzo 
previsto per il 1954 è costitui­
to per 8 miliardi <.« 248 milioni 
dal bilancio dell'Amministra­
zione comunale vera e proprio, 
al quale debbono essere ag­
giunti i 4 miliardi v 218 milio­
ni di deficit dell'ATAC, della 
Centrale del Latte, ecc. 

Le entrate complessive pre­
viste ammontano a 45 miliardi 
e 675 milioni, le uscite a 58 
miliardi 142 milioni. Natural­
mente, le fonti di entrato sono 
costituite soprattutto dalle i m ­
poste e tasse comunali. Il de­
ficit è aumentato di oltre 2 
miliardi e ciò è avvenuto no­
nostante le matfKiorozioni su­
bite dalle imposte di consumo, 
aumentate di 2 miliardi e 200 
milioni rispetto al 1953. Com­
plessivamente, lo imposte di 
consumo 1954 daranno un get­
tito previsto in 10 miliardi e 
350 milioni. L'imposta di fa­
miglia prevede entrate di 3 
miliardi e 600 milioni. Esiste, 
come si vede, una spei equa­
zione enorme fui le imposte 
che colpiscono senza discrimi­
nazione i consumi dei ricchi 
e della povera «ente e l'impo­
sta di famiglia che dovrebbe 
viceversa colpire soprattutto in 
agiatezza di ogni nucleo fami­
liare. 

Nessuna parola di biasimo lo 
assessore ul le finanze si è poi 
sentito in dovere di rivolgere 
verso un'altra importante cate­
goria di evasori fiscali: gì: .spe­
culatori sulla aree fabbricabili 
verso i quali la politica della 
Giunta comunale è stata fino 
nd oggi di favoreggiamento 
aperto, se non di complicità, si 
è manifestata nella mancata at­
tuazione soprattutto della leg­
ge sul piano icgolatore che 
prevede l'applicazione dei con­
tributi di miglioria in relazio­
ne al maggior valore assunto 
dal le aree fabbricabili. 

Dopo aver notato che, ì l -
spetto all'anno 1953, l'applica­
zione del sistema di riscossio­
n e a tariffa dell'imposta di 
consumo ha fruttato per i dol­
ciumi e i profumi nei soli pri­
mi quattro mesi del '54 un 
introito che eguaglia quel lo di 
un intero anno di riscossione 
col sistema dell'abbonamento, 
l'assessore Boaga ha afferma­
to che aumenti di >pese sono 
previsti fra l'altro per la pò 

sidente del Consiglio per illu­
strare la situazione finanziaria 
del l 'Amministiazione di Roma, 
dei cui elementi basilari Sceiba 
e ia stato informato in prece­
denza. Il Presidente del Consi­
glio ha assicurato dapprima che 
i provvedimenti per l'assunzio­
ne dei 55 miliardi di mutui 
avranno « integrale e rapida at­
tuazione»; quindi, in ì daz ione 
alla legge speciale per Rum 
ha dichiarato che i lavori della 
commissione che la sta ohibò 
laudo da anni saranno conclusi 
in modo che il governo possa 
pi esentai e in Pai lamento un 
testo di legge da appiovar.si 
entro l'anno. 

Sulle dichiaiazioni del Sin­
daco tono brevemente interve­
nuti i consiglieri CARRARA 
i d . c ) , G1GLIOTTI e NATOLI 
(L. C ) . 

Dopo di che, il Consiglio co­
munale ha lungamente discus­
so la questione degli orari do­
menicali dei negozi di generi 
alimentari per i quali, come si 
ricordeià, era stata decisa la 
chiusura festiva durante il pe 
riodo invernale. In vista della 
stagione estiva, dopo una rela­
zione dell'assessore FRANCIN1 
e gli interventi dei consiglieri 
LATINI. AGAMENNONE, CE­
RONI, CIANCA, BUSCHI, DI 
NUNZIO e CARRARA, si è 
giunti a concordare, con l'asteii 
sione del monarchico Avallone, 
una proposta di modifica delle 
disposizioni prefettizie vigenti 
sulla base seguente: 

1) in tutte le domeniche 
dal Ili maggio al 30 settem­
bre 1954, dalle o i e 8 alle ore 
12, sia consentita la vendita 
al pubblico, sia nei negozi e 
chioschi permanenti che mer­
cati rionali e coperti , del le 
carni fresche (bovine , equi­
ne, ov ine e relat ive fratta­
glie, pol lame e se lvaggina) , 
del pesce fresco, della verdu­
ra fresca e della frutta; 

2) nei suddetti giorni di 
domenica e con l'orano so-
pradescritto, sia consentita la 
vendita del pane, o l t i e che 
del riso e della pasta secca 
al imentare (esclusa la pasta 
all'uovo, comunque confezio­
nata) nei forni e nel le riven­
dite di pane; 

3) sempre nei suddetti 
giorni di domenica e con l'ora­
rio sopradescritto, sia consen­
tita la vendita del v ino nelle 
rivendite di v ino a corpo, li­
mitatamente agli esercizi mu­
niti di licenza per dette voci ; 

4 ) anche per il periodo di 
tempo sopra citato e nei giori-
ni di domenica, sia mantenuto 
l'orario ili vendita dnllc 7 alle 
22 per le latterie, per le 10-

st iccene con cseic iz io di ven­
dita separato dai locali adibi­
ti alla vendita di altri gene-
il , per le pasticceiie e riven­
dite di dolciumi come tali a 
associati all 'eseicizio di bar; 

5) i negozi, i mercati al 
minuto, ì chioschi, i banchi 
degli ambulanti comunque de­
nominati, le cooperative, gli 
spacci aziendali, le dispense, i 
banchi dell'Ente Comunale di 
Consumo, i chioschi sia ali­
mentali che ortofi utticoh esi­
stenti nei centri abitati del­
l'Agio i ornano l imangano aper­
ti pei la vendita al pubblico 
nelle domeniche compi ese dal 
16 maggio al 30 settembie '51. 
dalle o i e 7 alle o i e 14 e pei 
le località balneari anche nel 
pomeriggio; 

6> nei giorni di sabato p ie -
cedenti le domeniche compre­
so nel periodo di tempo dal 16 
maggio al 30 settembie 1954, 
i mercati rionali e coperti pos­

sano usufruite della piotrazio-
ne di orai io pomeiidiano dal­
le 17 alle 21 per i generi di 
pizzicheria, di pasta, legumi, 
ee ieal i , uova e affini e così an­
che i negozi analoghi; 

7) nelle festività infiasetti­
manali compi ose nel periodo 
16 maggio - 30 settembre 1954 
l'orai io di vendita di tutti gli 
esercizi di vendita di generi 
al imentali .sia analogo a tinel­
lo finora m u^o; 

8» sempie nel peiiodo di 
temilo 16 maggio - 30 settem­
bre 1954, i i iveuditoi i soltanto 
di eibaggi e fiotta nei mer­
cati lionali e coperti, nei ban­
chi ambulanti a ìotazione e nei 
chiocchi pò,-ano vendere, en-
t io ì limiti dell'oi.irio o idina-
IÌO e nei giorni di lunedi, le 
ilnianenze del le vendite 

9) col piombilo 1. ottobre 
tomi in vigore l'orario fissato 
dal dcc ieto prefettizio 3 di-
cembie 1953. 

Maria Harucca, u soli quattordici anni, ha dato alla luce 
un bel maschietto del peso di tre chili e mezzo. Subilo 
dopo le nozze, Maria dichiarò « Ilo sempre desiderato una 
bambola come quelle che si vedono nelle vetrine di lusso, 
fra un anno giocherò con un figlio mio ». Ila mantenuto 

la promessa 

ACCI II ACCI A M K TRAGEDIA IERI ALLE 22 SULLA CAS1L1NA 

Accecato dalla (olila uccide la moglie 
fracassandole il cranio con una bottiglia 

Si (ratta di un vecchio di 79 unni - Il primo mi accorrere è sfato un nipote 
L'assassino, dopo aver ucciso la donna, si è lasciato Irancptillamente arrestare 

150.000 LAVORATORI PRONTI ALLA NUOVA MANIFESTAZIONE 01 LOTTA 

Come si svolgerà 
lo sciopero di domani 
Il gas mancherà per l'intera giornata - Sindacati di base della C1SL 
e dell'UIL partecipano allo sciopero - Comizi in numerosi quartieri 

Uno terrificante tragedia è 
fulmineamente scoppiata ieri 
sera in una casa colonica di 
via Casilina Vecchia 131, nei 
pressi dell'acquedotto Felice. 
Un vecchio contadino, acceca­
to da un accesso di follia, ha 
ucciso barbaramente lo moglie, 
nienti e costei riposava nel lel-
to. I protagonisti di questo ag­
ghiacciante dramma sono i due 
vecchi coniugi Biagio Perfetti, 
di 79 anni, contadino, e Bea­
trice Argenti, di 72 anni. 

Erano circa le ore 22 quando 
il Perfetti ricansava, dando su­
bito in escandescenze e accen­
dendo con la moglie un vivace 
diverbio, com'era suo solito. Il 
Perfetti da diverso tempo ave­
va dato preoccupanti sogni di 
follia: un anno fa aveva ten­
tato di gettarsi dal ponte fer­
roviario Casihno e .solo dieci 
giorni or sono per una seconda 
volta si era provato ci mettere 
in otto il suo insano proposito. 

La tragedia si è svolta ful­

mineamente. e l'eco di essa è 
giunta perfino agli orecchi dei 
tigli del Perfetti i quali — so­
no quattro — abitano tutti in 
una casa vicino a quella dei 
genitori. 

Un urlo ha lacerato il s i len­
zio della notte: una donna con 
la voce strozzato chiamavo a iu­
to. Richiamato dal grido e pre­
sagendo la tragedia, uno dei 
nipoti del vecchio, il 25enne 
Ettore De Santi;?, figlio di Lisa 
De Santis-. la più anziana delle 
figliole dei coniugi Perfetti, ha 
scalato il m i n o della casa e si 
è arrampicato alla finestra, che 
dà nella carnei a dei vecchi. 

Un<i ?<'Pihi orribile .«i è pre­
sentata ai .suoi occhi. Nella ca­
mera, rischiarata da una tenue 
luce, ha scorto la signora Bea­
trice, gli occhi fuori dall'orbi­
ta. una profonda ferita sul ca ­
po, tutta immersa nel sangue, 
c ; .da\e ie . Accanto al letto, s e -

La scoperta del la banda 
dei terroristi neo-fascisti 

(< tintinna/. dalla 1. ìiau. 

in so spe t to , gli agent i a v e v a ­
no aper to il pacco ed a v e v a ­
no a v u t o la sorpresa di tro ­
varsi d inanzi ad un piccolo 
a r s e n a l e di armi da guerra 
C'erano due p is to le «' B e r e t -

lizia locale e l'igiene (615 m i - ! l a , mil i tari , ca l ibro 9, q u a t ­
t o n i ) , per le opere pubbliche t r o t a , jL-;,tori di r iserva, 148 
(443 mil ioni) , per l ' I s t r u z i o n e | C a i t U c c e e u n p u g n a l e con 
(193 mil ioni) , per l 'ass istenza, n r o d e i 0 f di que l l i usat i un 
e benencienza (182 mil ioni) . 
Quindi con una sola cifra lo 
assessore li-i fornito in sintesi 
un'idea del baratro finanziario 
nel quale il Comune sta preci­
pitando, informando che il ser­
vizio dei mutui assorbirà circa 

t e m p o dai gerarchi fascisti . 
con l ' impugnatura tei m i n a n ­
te con una testa d'aquila 
rozzamente sco lpi ta . 

G u g l i c l m i n a Minghin i era 
stata a c c o m p a g n a t a in Q u e -

interrogata . Tra le 

? cSL SSh^l S Ì U V I Ì T P - «-a ^ ^ ^ 
«amento dei debiti del Cornu- «J !>•"-•«> * c ™ stato alhdat 
ne comporterà la spesa annua I Hai fidanzato u n cer to Raoul 
di 5 miliardi d, lire! T O M O I U , di 24 anni un ra -

Al le aziende comunali. la 3- !S-«z.zaccio «'a no to a la Q u e -
sessore Boaga ha dedicato u n . j j " ™ l>t>r precedent i reat i . 
discorso particolare. 1YATAC s i i U r , a . pat tugl ia di agent i a \ e -
chiuderà con un bilancio pre - iva proceduto a l i arres to del 
visto in lire 3 miliardi e 565 Tesco ìa e gii a \ e v a s eque 
mil ioni con un aumento di 
circa un miliardo rispetto al­
l'anno passalo. Da c:o l"as?ea-
sorc ha tratto la conclusione 

.strato un .secondo pugna le 

.sormontato da u n a testa di 
aqui la . Egli e ra .-tato a r r e ­
s tato già un'al tra vol ta sot to 

e l e m e n t i « m i c i n i » a v e v a n o : T d u c . il Graziani e l ' A n -
rfnf*« f i i n i - n . i n i ! n r r n r t i O P I ' J - _ : »; j ~ „ 4 _ „ 

che bisognerà «abbordare con l 'accusa d i a v e r preso parte 
serenità il problema dell 'au-Lil i 'azione teppUtica contro la 
mento delle t a r i f f e . ' . 'b ib l ioteca del « Britigli Coun_ U i i a L 

Lo flesso discorso è stato fot-jci l ». ne l cor.-o de l la qua le i o n n a 
to por la Centrale del Latte -'--- — ' -~" ! 

che presenta un disavanzo di 
753 milioni. Pur affermando, 
per scopi mol 'o evidenti , che 
a Roma il latte, nonostante il 
recente aumento d: 4 lire il j 
litro. ~ M vende pastorizzato al j 
prezzo più basA) >, r o ? s e ; - o r e i r 
non ha potuto fare a meno d i ' " n < 

to soc ia le . *' Si tratta (U mia 
"Topol ino" — ha det to l 'a ­
g e n t e — targata R o m a 12599D, 
di co lore grigio . Ha i m b o c ­
cato il lungotevere p r o v e ­
n iente dal la Cassia e si d i ­
rige verso Prati ». 

U n m i n u t o p iù lardi una 
« A l f a 1900 » del la polizia è 
uscita da l portone di S a n V i ­
tale a tutto gas , segui ta da 
un furgone carico di agent i . 
L 'agente di guardia al F l a ­
m i n i o ha c o m u n i c a t o d i re t ta ­
m e n t e c o n la « 1900 » ed a v -
\ e r t i t o il commissar io M a r ­
chet t i : « L'auto — ha det to 
— porta a bordo a lcuni p a c ­
chi e u n a cassa di l egno v e r ­
de . I d u e passegger i n o n si 
sono accort i che li s e g u i a m o >•. 

In via Boezio 
A l l e 13,30 prec ise la m a c ­

ch ina targata R o m a 125999 t,i 
è f ermata d o l c e m e n t e d a v a n ­
ti ad un portone , s e g n a t o con 
il n u m e r o 43 . di v ia B o e z i o . 
Tut t 'a t torno il cerch io dei 
pol iz iott i s i è s tre t to : sono 
spuntat i agent i in borghese 
da tut te l e traverse lateral i . 
da v ia Cola di Rienzo , dal 
v i c i n o c o m m i s s a r i a t o di p o ­
lizia di v ia Marcanton io C o -

dato fuoco agi i arredi d e l ! d r e . i n i i 0 n o a m a s t i dentro 
c irco lo br i tannico . j l 'auto, f u m a n d o t ranqui l l a -

Graziatli e Andreani |! , ,c»tc c c o n v e r s a n d o A d u n 
(tratto, su l la sogl ia de l pa laz -

I d u e fidanzati e r a n o stat i -70. è apparsa una s v e l t a f i -
interrogat i a l u n g o e a l la igurot ta f e m m i n i l e . 

a v e v a n o confes sa to . Le{ \\ Graziani e l 'Andreani 

posta ad un pr imo s o m m a r i o 
interrogator io . 

La ragazza, identif icata p e r 
Augus ta Andrean i , sore l la di 
Paolo , ha dichiarato di e s s e -
ì e al l 'oscuro di tutto . Il f r a ­
te l lo , i n s i e m e con C l e m e n t e 
Graz iani le a v e v a n o da to a p ­
p u n t a m e n t o per le 13,30 e l e 
a v e v a n o chies to di portare la 
macch ina ad u n indirizzo de l 
c e n t r o . N o n ha vo lu to d ire d i 
più n e a n c h e quando , da l la 
d i rez ione d'art igl ieria , è g i u n ­
to un fonogramma contenente 
l ' inventar io d e l mater ia l e t r o ­
va to ne l la macch ina s e q u e ­
strata . E* un e l e n c o s inistro: 
quat tro fuci l i mi l i tari , se t te 
mitra , b o m b e a m a n o , m i n e 
ant icarro e a n t i u o m o , u n a 
b o m b a d'aereo d i p icco lo p e ­
so , d e l t ipo cos iddet to « a 
farfalla )». detonator i , dec ine 
di c h i l o g r a m m i di tr i tolo e 
di ge la t ina , candelot t i e s p l o ­
s iv i . s ca to l e di proiett i l i . In 
tut to p iù di un quinta le d 
m a t e r i a l e be l l i co . 

P iù tardi, una squadra di 
agent i ha tratto in arresto 
ne i p r e » i d e l Pantheon , C l e - j 
n iente Graziani . Egli v i e n e 
ind icato c o m e l 'organizzato­
re de l la banda e colui che si 
è incar icato de l r i fornimento 
d e l l e armi e degl i e sp los iv i . 
Il Graz iani n o n è n u o v o 

duto in una sedia, lo sguaulo piazza Attilio Kegolo 2!>. RIA «Can-
inebitito, il vecchio contadino 
stava come annichilito a guar­
dare la moita . 

Il giovane De Santis scop­
piando a piangere si è gettato 
sul capezzale della donna. L'uo­
mo sembrava come a d e n t e e 
completamente stordito: il suo 
cervel lo , completamente otte­
nebrato, non gli faceva pe ice -
pi ie l'enormità del crimine che 
aveva consumato. Per terra, ar-
iovesek.ta, c'era una bottiglia, 
brandendo la quale il pazzo 
aveva fracassato i! cranio dol­
iti mogl ie . Privato totalmente 
dell 'uso della parola il vecchio 
pazzo non profferiva una pa­
rola su quanto era accaduto. 
Sul posto >i è recato poco dopo 
anche il piocuratore della Re­
pubblica il quale non è riuscito 
però a trarre una paiola dalla 
bocca del Perfetti, impazzito. 

Non si conoscono 1 motivi 
che hanno dato origine alla tra­
gedia. Biagio Perfetti è stato 
arrestato e tradotto i:i camera 
di sicurezza. 

Due motociclisti 
schiacciati da un'auto 

Unu terribile bciagura stradale 
ha btrappato, nello stesso Istan­
te. due figli all'affetto di una po­
vera inanimii. 

ieri mattina alle 4.30, all'al­
tezza del ventunesimo chilo­
metro delia MIÌ Appta. un gros­
so camion carico dt cipolle, di­
retto u Roma, si e rovesciato 
Improvvisamente schiacciando 
due fratelli che. n borilo di una 
motoretta, procedevano nella di­
rezione opposta verso il lago di 
Albano. 

Alberto e Giorgio Cumpanelia. 
ili '2R e 24 anni, abitanti in \ iu 
Tortona H4. sono morti entram­
bi. • 

Identificato dalla polizia 
l'uccisore del vigile Bova 
La polizia ha Identificato, dopo 

quattro mesi di indagini, uno dei 
duc giovani che. correndo a bor­
do di uu'i Alfa 2500 > rubata a 
un industriale, hanno travolto e 
ucciso il vigile urbano Michele 
Uova. Un'irruzione della p.iluìa, 
nella zona di piazza Vittorio, non 
ha dato alcun risultato in quan­
to il ricercato era riuscito ad al­
lontanarsi in tempo. 

Quattro farmacie 
chiuse per irregolarità 

l.a prefettura ha ordinato la 
chiusura, per cinque giorni, delle 
farmacie: « Wasscrrnan » a via 
Caix> le Case 47. « Dei Quinti » a 

dioh » a via Nazionale 72-7,1. per 
irregolarità nella tenuta e nella 
vendita del medicinali. La far­
macia « 0 l i » a via dei Quintili 
li>5 e slata chiusa per irregolari­
tà vane 

Altre due ragazze 
fuggono dal riformatorio 

Due ragaz/.c. Angela Pero/71 e 
Maria Mcinma. entrambe di 16 
anni, sono fuggite dall'istituto di 
rieducazione di via di Villa t'am-
phili gestito dalle suole I.auren-
tlnc. Nello spazio di quindici 
giorni 11 numero delle ragazze che 
sono fuggite da questo riforma­
torio ammonta a quattro. Le al­
tre due ragazze si chiamavano 
Gabriella 'lesti e Maria Giulia­
na Gabri. di quindici anni. 
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Lo sciopero generale , pro­
clamato dalla Camera del La­
voro per domani, nei settori del ­
l'industria e dei trasporti, si an­
nuncia particolarmente pode­
roso. Non ostante la defezione 
uniciale della CISL e dell'UIL, 
che non hanno aderito alla ri­
presa della lotta per l 'eleva­
mento del tenore di vita, giun­
gono già significative notizie 
sulla partecipazione alla lotta 
non solo di gruppi isolati di 
lavoratori, aderenti alle due 
organizzazioni, ma anche di 
sindacati di base della CISL 
e dell'UIL. 

In ordine di importanza si 
segnala in primo piano lo scio-
pe io di un'ora, deciso unitaria­
mente dalla Commissione In­
terna, effettuato, ieri, dai 1200 
lavoratori della FATME, dopo 
il rifiuto della direzione a cor­
rispondere immediatamente un 
acconto sui futuri migliora­
menti. Allo sciopero hanno 
paitecipato la quasi totalità 
dei dipendenti . 

Anche 1 lavoratori delle dit­
te appaltatrici del servizio di 
nettezza urbana Vasell i , Fede­
rici e Tudini-Talenti hanno de­
ciso di partecipare, domani, 
allo sciopero di 24 ore. La de­
cisione è stata presa concorde­
mente dai sindacati della CGIL 
e della CISL. 

Per quanto concerne l'am­
piezza della manifestazione dì 
domani un panorama più com­
pleto poteva aversi, ìe i i , in se 
guito alle notizie diramate da 
altri importanti sindacati . Per 
comodità del lettore riportia­
mo le notizie già pubblicate a 
questo proposito aggiungendo 
ad esse quel le pervenute ieri 
s icché appaia più chiaramente 
come si svolgerà lo sciopero di 
domani. 

I gassisti romani sciopere 
ranno per 24 ore, dalle ore zero 
alle ore 24 di domani . Durante 
l'intera durata del lo sciopero 
sarà interrotta l'erogazione del 
gas, per cui i cittadini sono 
invitati ad astenersi scrupolo 
samentc dall'aprire i rubinelt i 
del gas, per tutta 'a durata 
del lo sciopero, onde siano evi­
tati eventual i incidenti , a cau 
sa del la bassa pressione. 

I tram, i filobus, gli autobus 
e tutti gli altri mezzi urbani 
ed extra urbani del l 'ATAC e 
della STEFER resteranno Ter­
mi ner la durata di due ore, 
dalle 9,30 al le 11,30, mentre i 
telefonisti entreranno nel la 
azienda quattro ore dopo l'ini 
zio normale dell'orario di la­
voro; i telefonisti notturni so­

s p e n d e r a n n o i l lavoro dalle 3 
alle 7 di domani . 

Circa i dipendenti delle al 
tre industrie le modalità del lo 
sciopero prevedono la diserzio-

La rayazza scomparsa la casa 

Ha abbandonato la sua abitazione otto 
giorni or sono - La suicida di Ponte Tazio 

Da oltre una settimana è 
scompai.-a di casa Maria Gio­
vanna Manzone. una bella ra­
gazza di poco più di vent'anni. 
Cinque giorni fa è stata trova­
ta, ;ul g ie to dell'isola Tiberina 
la sua giacca: una modesta 
giacca nei a con un sottile bor­
do di lana viola. Si e uccisa 
Malìa Giovanna Manzone? 

Oggi la polizia si trova an­
cora davanti a questo interro­
gativo. Le indagini però si stan­
no indirizzando verso altri lidi: 
secondo alcuni vicini di casa, 
Maria Giovanna era irrequie'a 
da alcuni giorni. Ad una sua 
amica, ella aveva confidato che 
avrebbe lasciato la città, altri 
suoi conoscenti l'hanno vista in 
compagnie definite « equivo­
che ». 

Tutti i fatti sono ora al vagl io 
del dott. Marchetti, dirigente 
della polizia Giudiziaria e del 
dott. Carhuci dell'Ufficio Po­
litico. Si è veramente uccisa 
la giovane che ha abbandonato 
la sua giacca sulla sponda de l -
l'i-ola Tiberina La Questura a 
sette giorni dalla scomparsa 

m i n a l e , a l l 'a t tentato contro la 
n a v e - s c u o l a « C o l o m b o » a' 
G e n o v a , o l tre a n u m e r o s e a l - ! " - *-IOrtr»** 
tre azioni teppis t iche . D o p o 
una g iov inezza m o v i m e n t a t a . notare che R O T O , c £ « - l a d£• » ™ i ** lc c r a n o P u n i t e quando l 'hanno v i s t a s o n o 

v e il Comune acquista il la ; - !a t traverso un 'organ izzaz ione | uscit i da l la m a c c h i n a e l e il Graz iani , c h e ha 35 anni 
te a l prezzo più alto. Va però' 1 1 ' ° " ~ ~ "" * ~ * 
aggiunto che la Giunta Rcbcc - | 5 0 "° t 

e x repubbl i ch in i , la 
iggiunto che la Giunta Rcbcc-^««<N Però n o n era a Roma. 

chini ho nel consorzio p r o d u t - ' ™ »» prov inc ia . E r a una 
tori latte un fornitore coatro banda di « duri ». di* g e n t e 
il quale non ha intero fino od deci.-a a tutto , c h e u n g iorno 
oro muovere un dito. u» l'altro « a v r e b b e r o m e s s o 

Dopo essern intrjttcnuto s-.u-ja rumore l 'Ital ia c o n l e loro 
Je scarse opere da eseguirsi con 1 gesta ". 
Io striminzito bilancio rtr«ordi- ! La sorvegl ianza a t torno a 
nario. l'assessore ha concludo)tutt i coloro che a v e v a n o a v u -
facendo riferimento, tra l'altro, l o a c h e fare con le organtz 
alla necessità di seguire « con zazioni noofasci>to era stata 
la massima attenzione, dal pun- . rafforzata. Erano *tati d i s p o ­
to di vista finanziano, la p o ! i - | 5 l l 5 erv iz i di a p p o s t a m e n t o 
tica comunale delle arce lab- a t t o r n o a l le abitazioni di a l -
br icab i l i . e ai lavori da t s e - c u n i n o t , o x R C T a r c h i , m i i j -
guirsi con 1 mutui garantiti dal- t a n t j d c l M o v i m e n t o soc ia le , t o : « P e r c h e ? P e r c h è ? » . L o 
lo Stato in virtù, della ormai, A , l e J 3 2 5 d j j e r i u n a t o . s p o r t e l l o e s t a t o a p e r t o e la 

^SS^S^Ì^x^^è^^^ «-™f»»te è R - » n t a «" « * " » * * t a t a trasportata su 

cui ( J , ono andat i incontro con s t u ­
diata noncuranza . U n agente 
c h e t i è trovato n e i pressi , 
ha poi riferito di a v e r udi to 
q u a l c h e frase: « Augu>ta, la j 
a u t o la porti da \ ìa B o e z i o 
fino al centro , a via. . . >•. 

La d o n n a ha n>posto con 
u n sorr iso , e d è entra ta d e n ­
tro la macch ina . A v e v a a p ­
pena m e s s o le mani su l v o ­
l a n t e . q u a n d o , a l lo sporte l lo 
.si è affacciato il v i s o di u n 
pol iz io t to : « Pol iz ia — ha d e t ­
to — s c e n d a dal l 'auto ». La 
ragazza s i è sbiancata in v o l -

che dovrebbe permettere al 
in un e l'assunzione di 55 mi­
liardi di mutui per il periodo 
di 5 anni. 

Di fronte a un quadro obiet­
t ivamente cosi disastroso, il 
SINDACO ha sentito il bisogno 
di dire la sua. E Tua detta do­
po accurata preparazione an­
nunciando c h e la Giunta comu­
nale al completo si ora recata 
nella mattinata di ieri dal Pre-

Ques tura , al c a p o del la se 
cor.da d i v i s i o n e di polizia g i u ­
diz iar ia , dot tor Marchet t i . Un. 
a g e n t e , appos ta to n e i pressi 
del p o n t e F l a m i n i o , a v e v a 
scorto , a bordo d i u n a « T o ­
pol ino 500 C », u n cer to C l e ­
m e n t e Graz ian i , in c o m p a ­
gn ia de l g i o v a n e P a o l o A n ­
dreani , figlio d i u n avvoca to , 
noto e s p o n e n t e d e l M o v i m e n -

0«m. mercoledì 13 maggio 
UÌ2-233?. S. Flavia. Il sole sorge 
alle 4.53 e tramonta alle 19.41. 19M 
nasrc l'ablo Ncruda. 

Bollettino demografico. Nati: 
mavhi 36. femmine 38. Morti: 
maschi 29. femmine 22. Matrimo­
ni trascritti 90. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 11.6. 
maxima 23 5. Si prevede tempo 

Le indag in i proseguono pe.-jincerto. Temperatura stazionaria. 

i e sposato l 'anno scorso e d 
è a n d a t o a v i v e r e con la m o ­
g l i e in u n a stanza a subaf­
fitto. 

Le indagini 

una v e t t u r a c h e at t endeva 
ne i press i col m o t o r e acceso . 
La m a c c h i n a targata R o m a 
125999 è stata presa in c o n ­
segna da d u e agent i e tra­
sportata a l la d i rez ione d'ar­
t igl ieria . N e l t r a m b u s t o t a n ­
to il Graz ian i c h e l 'Andreani 
erano r iusci t i ad ecl issars i „ _ „ . . . . . 

La g i o v a n e d o n n a è stata i por la tranqui l l i tà e la v i ta 
portata m Ques tura e s o t t o - I d e i c i t tadini 

as s i curare a l ia g iust iz ia tutti 
g l i appar tenent i al la banda 
su l la q u a l e grava il sospet to 
di a v e r forni to armi e d e s p l o ­
s iv i n o n so l tan to a Lucidi . 
m a anche a n u m e r o s i altri 
c r imina l i repubbl ich in i . P a ­
re che quest 'organizzaz ione 
s ia in piedi da circa n o v e 
anni e . o l tre a i del i t t i not i , 
n e abbia c o m m e s s i a n c h e a l ­
tri. L a Ques tura ( c h e ieri 
a v e v a , in u n pr imo t empo , 
accredi tato la v o c e d i u n a t ­
tentato al la casa d e l min i s t ro 
S c e i b a ) s i è dec i sa a in ter ­
ven ire so lo d o p o c h e l e armi 
e g l i e sp lo s iv i trovat i in p o s ­
sesso de l Luc id i h a n n o dato la 
misura del per ico lo c h e q u e ­
sta organ izzaz ione s ignif icava 

RISIBILE E ASCOLTABILE 
Concerti: Furtviacnglcr all'Ar­

gentina. 
Teatri: « Madre Coraggio » alle 

Arti; < Teresina » al Pirandello. 
Cinema: « Tempi nostri > al­

l'Ambra Jovinelll. Astra. Tirreno; 
« Odio implacabile » al Volturno; 
< II piccolo fuggitivo » al Salone 
Margherita; « La mondana ri­
spettosa > all'Alcyonc. Appio; 
< (Questa 6 la vita > all'Ambascia­
tori. Ottaviano. Savoia; «Terza 
liceo » al Trevi; « Giulio Cesare » 
all'Astona. Ausonia. Quirinale. 
Rex; «Prima del diluvio» al Ca­
pimi; « Benvenuto Mr. Marshall > 
al Rivoli e quirlnetta; < Eroi de l . 
l'Artide > al Cola di Rienzo; < Un 
giorno in Pretura» all'Eden. 
Olympia; « Squadra omicidi > al­
l'Espcro; € Il forestiero » allo 
Splendore; « Destini di donne » al 
Golden: « UH » al Vittoria; « An­
ni facili > all'iris; « La stirpe dcl 
drago > al Rialto; « Il ciclo pud 
attendere > al Modernissime» B; 

« Avventura dt mr. Holland > al 
San Felice: * Rassegna internai. 
documentari » al Planetario; 
« Paradiso del cap. Holland > al 
Plaza; « Le avventure di Man-
drtn » al Roma < Domani e troppo 
tardi > al Primavalle-
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

Is MEO (v. Merulana 2481. Oggi 
alle ore 18. il prof. Riccardo Ric­
cardi parlerà su: € La situazione 
geografico-economioa di Ceylon». 

All'Università Popolare Romana 
(Collegio Romano). Oggi alle ore 
18.30. il Direttore dell'Ufficio di 
Igiene, prof. Carlo Francesco Cer­
niti. Docente Universitario, par­
lerà su: « Evoluzione dell'assi­
stenza sanitaria in Italia ». In­
gresso libero. 
COhSI E LEZIONI 

L'F.NAL di Roma ha istituito 
una Scuola-guida per patenti di 
I, II e III grado a tariffe econo­
miche. Per iscrizioni ed informa­
zioni rivolgersi all'ENAL in via 
Piemonte 68. tei. 42.783. 
GITE E VIAQQI 

G i ù a Castel di Leva, Anzio. 
Nettuno. Latina. Vellctn. domeni­
ca con l'ENAL. La partenza è 
prevista per le oro 739 da P.zza 
Esedra (S. M. degli Angeli) ed il 
rientro per le ore 20. 

La quota dt partecipazione e 
stala fissata in L. 900 a persona 
Per iscrizioni ed informazioni ri­
volgersi all'ENAL In Via Piemon­
te 60, tei. 4«0.695. 

non ha ancora chiuso le indagi­
ni sulla presunta suicida de l ­
l'isola Tiberina. Ieri fino a tar­
da notte il dott. Caducei ha 
interrogato numerose persone. 

La Polizia giudiziaria si sta 
interessando anche di un'altra 
giovane: Franca Agri di 14 an­
ni, abitante in via Levanna 23. 

in Monte Sacro. La ragazza, !'8 
maggio scorso, scomparve da 
casa. La sera stessa una ragaz­
za bionda, che fu identificata 
nella bella Franca, si gettò nel 
fiume Aniene e fu vista scom­
parire nei flutti. Ancora cggi 
non si conoscono le cause che 
hanno determinato il suicidio 
della ragazza. 

L'ultima persona che vide v i ­
va la bellissima ragazza fu una 
sua coetanea. Annarella Bon-
vini. La Bonvini, v ide Franca 
Agri che, nei pressi del Ponte 
Tazio correva in direzione de l 
fiume piangendo. - Franca — 
gridò la ragazza — cosa ti è suc­
cesso? Dove vai? » ma la sua 
amica non rispose e corse via. 

Tentano di rapinare 
un tabaccaio 

L'n tentativo di rapina, che 
non r- stato portato a termine. 
per la presenza di spirito delie 
\Utirr.e. è stato compiuto ieri. 
alle 21 nella tabaccheria di Elì­
sa Gìuffoni. a Ma Magnanapoli. 
Due individui si sono infatti 
presentati in un momento nei 
quale 11 negozio era deserto. 
Uno di essi ha tratto di tasca 
una pistola scacciacani e l'ha 
puntata minacciosamente con­
tro il signor Arturo Gtuffonl e 
la sorella Benilde, mentre l'al­
tro ha abbassato dt colpo la sa­
racinesca. li Giuffonl tutt'altro 
che intimorito ha gettota l'ai 
larme facendo accorrere nume­
rose persone. 

Dopo lungo inseguimento uno 
degli aggressori é stato acciuf­
fato. Si tratta di uno spagnolo. 
certo Martin Tbarbia Otondo. 
di 27 annt, ^ _ ^ _ 

M«*edal ier i tòqH00.R. 
soprassiedono &Ho sciopero 

A seguito dell'inizio di tratta­
tive tra !e parti, sulla base del-
1» richieste presentate dai lavo­
ratori. Io sciopero proclamato 
dall'intersindaca'.e degli ospeda­
lieri per oggi e domani è stato 
sospeso. 

I Sindacati invitano la cate­
goria a mantenersi vigilante. 
pronta a riprendere l'agitazion» 
Qualora le trattative non si con 
eludessero con una so'.uzion» 
soddisfacente della vertenza. 

ne de^ìi s tabi l imenti per l'in-
ter.: giornata di domani . Allo 
scopo di coordinare l'azione ìn-
t c n R i o n a l e degli elettrici del­
la SRE, della Terni e della 
Acea, la Camera del Lavoro ha 
deciso di esenta le dallo scio­
pero i dipendenti di queste 
aziende. 

Lo sciopero non si l imiterà 
alla diserzione del le aziende, 
ma assumerà forma e ril ievo 
di una possente manifestazio­
ne popolare, a cui saranno 
chiamate le popolazioni di nu­
merosi quartieri. 

Il compagno Mammucat i 
pal lerà, alle 18,30, a Torpi-
gnuttara, nel piazzale antistan­
te li cinema Due Alluri ; l'on. 
Claudio Cianca, alle ore 10, a 
Tiburtmo, in piazza del Badile, 
e alle 1B.30 in piazza Ragusa; 
Moioncsi , alle ore 10, a Pri-
mavalle , in piazza Bembo, e 
alle 18 nel piazzale Ponte Mil-
v io ; l'on. Ruben, alle 10, nel 
piazzale Prenest ino. Altri co­

mizi avranno luogo, a vai Me­
lania, a Pietralata e in via 
Valco San Paolo. , 

Una grave provocazione pa­
dronale si e profilata, ieri, alla 
Fiorentini, dove la di lez ione 
aveva annunciato di voler pri­
vare del premio di assiduità 1 
lavoratori che parteciperanno 
a scioperi. Immediata ed ener­
gica è stata la replica dei la­
voratori, che hanno sospeso il 
lavoro votando, quindi, un or­
dine del giorno 

Oggi nuovo incontro 
tra poligrafici e editori 

Ha avuto luogo, ieri, l'annun­
ciato incontro tra 1 rappresentan­
ti degli editori e quelli delle fe­
derazioni dei poligraltL'i. aderen­
ti alla CGIL, alla CISL, e al-
l'UlL, per il licenziamento del­
l'impiegata Meucci dal « Giorna­
le d'Italia >. 

Non essendosi raggiunta un'in­
tesa la riunione e stata rinvia­
ta a questa sera. 

Catturato un abile ladro 
autore di cinquanta furti 
Viaggiava in « Aurelia » e distribuiva mance 
principesche — I particolari dell 'arresto 

La < Mobile » è riuscita a 
mette ie le mani su un abilissi­
mo ladro, autore di una cin­
quantina di ingegnosi furti, 
consumati, per lo più, nei lus­
suosi appai lamenti dei quartie­
ri Parioli e Salario. 

L'ai lesto è stato effettuato 
dal vice commissario, dottoi 
Licausì, il quale, travestito da 
meccanico e accompagnato da 
alcuni agenti si è mtiodot io in 
un'autorimesa. Il Indio, identi­
ficato per tale Guido Cilluffo, 
dì 29 anni, nativo di Palermo, 
si faceva passare per un ce i to 
Guido Bailari e abitava ai Pa-
1 ioli in un lussuoso appai ta-
mento. 

Per giustificare il denaro che 
possedeva, affermava d i aver 
avuto una grossa vincita af To­
tocalcio. In effetti distribuiva 
mance principesche e, recente­
mente, aveva acquistato una 
meravigliosa « Aurelia 2000 ». 

targata Roma 197259 che gui­
dava servendosi di una paten­
te falsificata. Egli era svìito 
poi tare la macchina in un'au­
torimessa di via Maidalchini, 
dove, appunto è stato arrestato. 

Quando gli agenti gl i hanno 
serrato i polsi nel le manette, 
il Cilluffo, ha sfoggiato u n sor­
riso: « Stavolta, ha detto, ce 
l'avete fatta ». Interrogato dai 
funzionari della Mobile, non ha 
saputo precisare l'esatto nume­
ro dei furti commessi (l'ultimo 
dei quali in casa della nota 
cantante Nil la Pizzi). « Sono 
tanti, ha soggiunto, che non me 
li ricordo davvero» ! 

Ben nascosti ne! le fodere del 
completo marrone che indo??a-
va gli sono stati trovati grimal­
delli e cacciaviti , arnesi che 
adoperava con stupefacente d e ­
strezza per introdursi negli ap­
partamenti incustoditi sui quali 
puntava la sua pericolosa at -
tenzione. 

knpronisa scomparsa 
del compagno fargetti 

E' morto Ieri ancor giovane II 
compagno Alberico Giorgetti. 
vecchio militante del nostro par­
tito e valoroso dirigente di vari 
organismi di massa. 

I compagni delia Manifattura 
tabacchi, che Io ebbero lunga­
mente a nancof inchinano :e 
loro bandiere, commossi per la 
grave perdita, ed inviano ai fa­
miliari dello scomparso l'espres-
S.onc del loro fraterno cordoglio 
e quello rtl tutt i 1 dipendenti dei-
la Manliattura. Ar.ch^ la sezione 

Celio e l'Unità si ussociano al 
dolore della famiglia Giorgetti. 

I funerali avranno luogo do­
mani alle 16,30. partendo dal­
l'ospedale di San Giovanni. 

Manifestazione a Ponte 
nel decennale della Resistenza 

Domani alle ore 18,30, in piaz­
za della Pace, avrà luogo una 
grande maiiiie.sta/.iono per com­
memorare, nell'ambito delle ce­
lebrazioni i>er 11 decennale dei-
la Resistenza, i cittadini dei rio­
ni Ponte Regola e Campitela ca­
duti durante la guerra di libe­
razione. Parleranno l'on. Carla 
Capponi, medaglia d'oro al va­
lore partigiano, e il dott. Nico­
la Licata, vice presidente dei-
l'ANPI provinciale. 

Conversazioni popolari 
nelle sezioni 

Domini itr» nelle seguenti lenoni 
del Fidilo Comnnisti Italiano, atri 
luogo ima conferenti popolare ini tema: 
- Un accorda ira cattolici e comnnisti 
per libare la ciiilti umana >: No-
minUno (Angelo Franta), Villa Certosa 
(Antiochia), Fonte Mammolo (Di Cesare), 
Ostia Lido (Sergio D'Angelo), Mutici 
(Scarnati). 

Convocazioni di Partito 
— l« selioni eie ieri son hanno r.-

l:ralo mitriamo 6'jmpi mand.no ìm-
nuacaKInitn'o in glvinaia nn coajijio 
Ca FVk.MZAtce. 

— Serrino d'ordine: I rwjiossatr.!: 
d'iman: a!!o o.-e 19 «o Kcde.-ai:coe. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
— Tntte le responsioni M c.:c n 

thn con l'ahMano ancora fai:», provso-
dino a r.t ranj presso la s*ile jrot.n-
n-1*-* — f.a <H Torre Arjeai.ca Tt) — 
urinato Bi'e.va:* elampa. 

—Radio e T V _ 
PSO0HAMMA IfAZKWfAtE — Ore 7. 

S. 13, 14. à>,:a». Si. 13: U.omih 
rai.o — T.ló: Jlosicho tW nnil.no 
— Itri al farlaacat» — 5: Rassegna 
i'V.3. s:a3;u — i l : La raJ.o r»T 
!o fj-aoìe — Il."l.">: Oreâ '.ra An-
g^.ni — 12: Cronatfce d'altri tem-
|>- — 12.15: Orcfcrfs'.ra .Vedi; — 
'.-'.I'Ì: V'-bam njs'.cale — U.l.'i: 
("al e è, f<vna? — l«ì.!3: |*j:.ise 
«i: l-.^pi teJt^ca — 11: 0<B«r:o 
y.nfuo.o) •— 17.30: Parigi TI parfa 
— 1̂ - CflsploK.) C«:i — lj.,50: 
l"a.rr%:tà ialfmailnnale • G. Jlar-
(v,n> . — 18.15: Dci.c: O^ir: « l"i-
I >j->:a. — 19.1.1: Orrbf*:.-» Franca 
— 19.41: A*;v::i <> zcKsrs'i di r.xi 
ita! ina — 2>); Orcit-'.nv Or.Ki — 
2>V>l: JUi<e-?>*t — 21: . tn ba!-
!•> -.3 suvbra •. i'. lì. \rr<U — 
Zì.'.'f. <ijp al Pir'aaH'j:* - Macca 
da fca"> — 21: l':.i:» mtz:e. 

SEC0SD0 FHOGBAJOa — Orc 
:V»\ •'<• :>: <i...-=a'i tii:o — 
•J: I! 5 orr-i y> i itc2>> — 10: 
I* ii.-^zi « la o>a — I": OrclK'slra 
Ko—ar. — 11: II 0.3 lastra . 
0-"ÌK<:-a S r̂ar.=i — ll.W: 1! •!:-
«•T.!VV> — '. l /» : P.-wj-invma *--aa-
Ko :TX "a Ea-ìroi H J - ' ! tranci"'* * 
la R\I - toi-i. t-*-; — 16: T*-ia 
pa-x=a — ìT: f r.H -Va — :S.30: 
I! TO-::» ati«;..:a;<'J=> M<sca — 
!9: C i w cn.<-a — 19/»: Orri. 
Satina — V- Ra-5«is»ra — 3\.TD: 
r-ii — 21: Ca-aV<» * *v: !•>!<> — 
r..t>: Oxi-v';> Tt'.t* — 22: T~-
DÌ «ìrana: .-a — 22.">: r.::n« 
E»>-.W — 2:"- S:r.»7>:*». 

TIMO FS0GUMU — r-r* :0: 
M-ercb* rora"- — l^.V: La ras«-
fl~ — 2*"*: L".n-ì.va'«>r? «O»:VK=ÌC» — 
2».:V C.̂ vr;.> •:. «•;;. sera — 21: 
V. j-i-ra- Z< t--*» — 21.20: 
N*V;ia — 2:Al: C-z<p* inni è: 
• P-o 9 ÌU a • — 22..T): UorZ 
r.(;\z : — 2.1; C.i^> D - V « T . 

TUEV1SKWE — 17.»: Sai care 
Uvea - Pxm ;vi njaiii — 15.30: 
Ec:-a ii!:a cornse — 20.45: T«!e-
S»-3a!e — 21: Maìrta sufica. — 
2! V>: (ì-aa terrai del tyr.tii — 
22"»: L'cjca è .ca'o fcretUore -
In<b"*sia — 23; R»I.rj. *e.>~<r=»*e. 

ABIT I GIACCHE 
E PANTALONI 

PR0HTUSU MISURA 
LE STOFFE 
PIÙ BELLE 

SARTORIA ri, CLASSE 

PPERi 
i ^ V I A P O , 39-F (ANCOIO VIA SMETOHi 
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GLM AlllJMlIVXTI SPORTE Vi 
GIORNATA DI GALA PER L'IPPICA ALLE CAPANNELLI: 

Il LXXI Derby laurea domani 
il miglior cavallo della generazione 

Il forte lotto dei concorrenti capeggiati dai due 
crack Botticelli e Orvieto - Breve storia della corsa 

Siamo alla vigilia del LXXI 
Ucrbtj the icdrà domani alli­
neati ai nastri i migliori caialli 
della generazione atta conquista 
dell'ambito lauro del migliore 
della generazione, un lauro che 
quest'anno doirebbe ai ere un 
latore, internazionale data la 
pretenda ai nastri di un lotto 
assai qualitativa di caiallt ca­
peggiati dai due crack della ge­
nerazione, Bot t ice l l i . Ultima su­
perba creazione dell'amico dei 
caiallt, il grande Federico Tesio 
purtroppo scomparso m questi 
giorni, ed Orvieto della Razza 
l'i< ii'u. 

Domani ni sede di pronostico 
csaminetemo le * chance* » dei 
singoli coni orienti e parleremo 
della ''classicissima" in linguag­
gio tecnico: consentiteci oggi di 
parlarti micce del xero signi­
ficato della parola Derby, una 

B O T T I C E L L I 

parola (he l'appassionato pro­
nunzia sempre con un leggero 
brivido e la iocc roca dati emo­
zione 

Si perchè Derby non mal dire 
soltanto belle signore e sgar­
gianti toilettes al peso, Aga 
Khan e ministri intenti a reci­
proci salameleci'hi ed inchini, 
radio e telei istone alta caccia 
dei modelli dcrnter tr\ e, se ce 
ne icsta il tempo, dei eaialh; 
Derby non significa soltanto 
folla spensierata e pagnottelle 
imbottite ed annaffiate da fiumi 
di a. frascati» al recinto del 
prato oic l'entusiasmo e sem­
pre più genuino e rasenta il tt-
fo delle t. partitissime i> di cal­
cio: la ixiiola Derby racchiude 
in se tutti gli sforzi effettuati 
dall'uomo per giungere a pro­
durre ti miglior campione di o-
gni generazione di purosangue, 
sforzi che hanno inizio tu quel 
lontano 1777 IH CHI r e n n e deci­
sa la istituzione della classica 
corsa ad Epsom in Inghilterra. 

Nella « patria del cavallo » 
nasce così ti Derby ed il cai allo 

« puro » (che ni ultima analisi 
deriva dall'incrocio di stalloni 
arabi, berberi, turchi, con fattri­
ci euroftee) ricevei a così il pri­
mo, giusto riconoscimento in­
ternazionale-

Il Derby di Epsom è rimasto 
il papà di tutti i Derby e meqho 
di tutti risjKindc agli scopt per 
cui fu creato perchè esso tende 
a stabilire il miglior campione 
assoluto della generazione es­
sendo libero a tutti t tre anni, 
qualsiasi sia la loro nazionali­
tà, a parità di peso sulla di­
stanza di 2400 metri. Con que­
sta proia si chiude m ingial­
la ra il ciclo del pruno periodo 
delle prove classiate risenate ai 
tre anni che non scenderanno 
più in pista fino al Saint Leger 
che in settembre tede ai nastri 
gli stessi tre anni, più s i i / i l p -
patt e tonsolidati. 

La formula del nostro Derby 
non ha questo carattere asso­
luto essendo risentita ai tre 
anni nati m Italia: il che se 
toghe alla proia un po' della 
sua importanza spostandola sul 

COMPLETATI GLI ALLENAMENTI 

In gran forma 
i concorrenti 
Botticelli, favorito, dovrà fare attenzione ad Orvieto 

T utt i i concorrent i al Derby 
h a n n o oi tutti c o m p l e t a t o c o n gl i 
u l t i m i ga loppi la loro prepara­
z i o n e per la « c lass ic i s s ima » di 
doma- i l c h e dovrà dirci que­
s t ' a n n o n o n s o l t a n t o c h i s ia il 
mig l ior c a v a l l o de l la generaz io­
ne. m a s e e&.->o Ma in grado di 
battersi ad armi puri c o n 1 m i ­
gliori prodott i de l lo a l l e v a m e n ­
t o s tran iero ne i pross imi Incon­
tri i n t e r n a z i o n a l i m a l l e s t i m e n ­
to m Francia e d In Inghi l terra . 

L u n e d i la pista e btata aperta 
a l lo 7 : e r a n o present i al c o m p l e ­
t o i proprietari , gl i a l lenator i , i 
fant in i e d i rappresen tant i del­
la s t a m p a . Gli a l l e n a m e n t i si 
s o n o in i z ia t i c o n u n p o ' d i ri­
tardo dal m o m e n t o c h e ut at­
tendeva l'arrivo dei fan t in i r a ­
mic i . Trappo l in l e R o s a c h e 
g i u n g e v a n o da Milano. 

Il pr imo a s c e n d e r e in pi-ilo 
è fetato Fastigio de l la Scuder ia 
Neni d a Zara, c h e sarA m o n t a t o 
in corsa dal famoso f a n t i n o a u ­
stra l iano J o h n s t o n a p p o s i t a m e n ­
te fat to venire dal la Franc ia . 
c o n Fastigio s o n o entrat i in p i ­
sta. ag l i ord in i dc l l ' a i l ena ior* 
Luig ino Regol i , xecbitch «» '/.uno 
della RB7.ZH di R a z z a n o . 

I CAMPIONATI DI TENNIS 

Patty conquista 
il titolo del singolare 

LcUiicriciUio Jm ba t tu to Drobny in .se­
mifinale e l 'urgcntino Morea in lina le 

Si sono conclus i ieri sera al 
Foro Ital ico dopo nove giornate 
i l gare t campionat i internazio­
nali di tennis d'Italia con la di ­
sputa de l le u l t ime due finali . 
quel la del s ingolare del doppio 
maschil i . 

La f inale del s ingolare maschi ­
le è stata giocata tra l 'ameri­
cano Pat ty e l 'argentino Morea. 
Il pr imo in matt inata a v e v a c o n -

I titoli assegnati 
S i n g o l o m a s c h i l e : P a t t y 

( U . S . A . ) ; 
S ì n g o l o f e m m i n i l e : C o n -

n o l l y M a u r e e n (U .S .A . ) ; 
D o p p i o m a s c h i l e : ."roliny-

M o r e a ( E g . A r g . ) ; 
D o p p i o f e m m i n i l e : W a t -

s o n - W a r d .Gra. i B r e t ) ; 
D o p p i o m i s t o : (non a s s e ­

g n a t o ) . 

t m u a t o l ' incontro di semif ina le 
contro D r o b n y . Questi all'inizio 
infi lava 5 g a m e s consecut iv i u t i ­
li, c h e gì» va l evano U terzo r-et 
• 11-9» e un vantagg io di 3-0 nel 
quarto set . 11 manc ino egiz iano 
î portava in vantaggio per 4-2. 

ma perdeva pot s u proprio s e r ­
v iz io . permet t endo a u n P a l t y . 
a n c h e oggi magni f i co , di r i m o n ­
tare . Parità quindi f ino a 7-7. 
a ques to p u n t o Pat ty v inceva su 
serv iz io di D r o b n y poi s u p r o ­
prio serviz io , ass icurandosi al s e* 
condo match-ba l l i l successo . 

Nel r o m e n g g i o Pat ty e Morea 
h a n n o offerto n e i primi d u e «et 
il mig l ior t enn i s v i s to a quest i 
campionat i . L'americano trovava 
n Morea una resistenza p iù t e ­

nace di quel la trovata in u n 
Drobny u n po ' sfasato. II g i t a n ­
te argent ino r iusciva non so lo a 
difendersi dal le meravig l iose e d 
ef f icac iss ime v o l e e s del l 'avverv 
sario . ma talora anche a « p a s ­
sarlo ». a l lorché quest i s cendeva 
a rete . P n m e d u e partite m a ­
gnif iche con una superiorità di 
Pat ty . contenuta da Morea. N e l ­
la terza ed ult ima partita. P a t ­
ty . apparso in una forma assai 
vic ina a quel la c h e nel '50 «ri 
permise i l doppio tr ionfo di P a ­
rigi e di Wimbledon. d o m i n a v a 
più ch iaramente , anche per il 
d iminui to rendimento Ai More*. 
il q u a l e tuttavia ha disputato 
un'apprezzabil iss ima gara. 

Pr imo s e t di 20 giochi . Iniz ia­
le vantagg io di Morea per 3-0. rna 
P a t t y si porta in parità sul 3-3. 
Da ques to punto f ino i l 9-9. 1 

. games sono v int i da chi ha 11 
servizio. Sul 9-9, Morea sbaglia 
un facile punto a rete e perde; 
l 'argentino d i v e n t a , un p o ' fa l ­
loso e perde il success ivo gioco 
tu proprio serviz io , cedendo c o -

6l il pr imo set. Nella seconda 
partita, f ino al 2-2. chi ha il 
serviz io c e d e il punto. Parità fi­
no al 4-4. quindi 5-4 per Pat ty . 
il qua le strappa poi il g a m e su 
serv iz io del l 'avversario al terzo 
6et-ball . Nel l 'ult ima partita, v a n ­
taggio del l 'americano per 4-2. 
quindi 5-2. Morea tenta una ri­
monta disperata e si porta sul 
5-4, ma Pat ty gli s trappa il gioco 
success ivo sul serviz io e ot t iene 
cosi u n meri tat i s s imo quanto a m ­
bito successo f inale . 

Ne l doppio maschi le ul t ima 
sorpresa di questo torneo , in v e ­
rità r icco di risultati imprevis t i . 
i l doppio di Coppa Dav i s amer i ­
cano . formato da S e i x a s e Tra-
bcrt. apparsi ambedue lontani 
dalla migl iore forma ha ceduto 
d o p o c i n q u e parti te a D r o b n y -
Morca, : quali , incitati con gran­
d e calore dal pubbl ico , hanno 
disputato , specie il pr imo, con 
grande generos i tà e c o n c lasse 
gli u l t imi d u e set , c h e hanno 
valso loro la vittoria f ina le 

A n c h e oggi il t e m p o non ha 
favorito l ' intervento di pubbl i co 
da « t u t t o e saur i to» : ha pure 
piovuto , nel corso della f inale 
de l s ingolare maschi le , c h e ha 
dovuto subire una sospens ione di 
una vent ina di minuti nel terzo 
tet 

1 t i e caval l i h a n n o percor»o 
si b u o n a a n d a t u r a iiOOO metr i 
m a n t e n e n d o s i u n i t i fino ag l i ul­
t i m i d u e c e n t o m e t r i : ne l *.erra-
te Necbisch preva leva s u Fastigio 
c h e n o n appar iva però s p i n t o a 
t o n d o e c h e lasc iava a d u n o 
l u n g h e z z a Ztmo. T e m p o o t t i m o -
2 G". 

S u b i t o d o p o i- « a l i a t o In pi-
hla li g r a n d e l a v o r i t o de l la 
« c las s i c i s s ima ». Uniticeli*. l 'ul­
t i m o s u p e r b o c a m p i o n e de i i ' ln -
d i m e n t i c a b l l e reclerico Tt'alo: 
c o n Bot t i ce l l i e i a n o i lidi «.scu­
dieri » Andradc e Lorenzo Lippi 
c h e in cor.->a d i m o r i n o u s s i c u -
rurg;t,*TuHdaturu 1 tre rappre­
s e n t a n t i d e l i a g iubba c r o c i a t a 
s o n o appars i In e c c e l l e n t i c o n d i ­
z i o n i : Botticeih m spec ia l m o ­
do ( m e n t r e al p e n u l t i m o g a l o p ­
p o era a p p a r t o u n po ' s u d a t o e 
n e r v o s o ) , m a n o n h a n n o for­
z a t o l u n g o 1 2000 metr i c h e h a n ­
n o j>ercor-)0 i n 2'D". 

Ha q u i n d i g a l o p p a t o . >ul 1600 
metr i . Wise llny in c o n - p a g i n a 
di Dorico l a s c i a n d o q u i n d i il 
pas^o a Visitiate. de l la .-cuderiit 
M l a n l c h e h a percorso 2000 m e ­
tri .-.enza s p i n g e i e . 

Tra il generale- mtere->se <• 
s r e s o q u i n d i in plbtu O n irto 
del la Razza T i c i n o c h e v i e n e 
c o n s i d e r a t o l 'avversario n. i p*;r 
li f a v o r i t o : Orvieto h a ptrcoròo 
1800 metr i a d a n d a t u r a m o d e r a ­
ta s p i n g e n d o s o l t a n t o a m e t à 
de l la r e t t a d i arrivo o v e h a do ­
m i n a t o 11 c o e t a n e o Verdun ( c h e 
lo aff iancherà i n c o r s a ) e l'an­
z i a n o Vittorio Veneto. 

G r a n d e i m p r e s s i o n e n a inf i ­
n e d e s t a t o ieri l ' a l l e n a m e n t o d i 
Samum c h e h a c o n f e r m a t o di 
essere i n g r a n forma 

I n t a n t o f ino a q u e s t o m o m e n ­
t o t u t t i e dodic i i c o n c o r r e n t i 
Iscritti s e m b r a n o a v e r interrt lo -
r e di presentars i al n a s t r i fl*-i 
Iierby iier c u i il c a m p o d e i par­
t e n t i dovrebbe r i su l tare coM 

Bot t i ce l l i . 58 . Camici . Razza 
D o n n e i l o O l g i a t a , L o r e n z o Llp-
pi, 58. R e n r o n i . Ba^za D o n n e i l o 
O l g l a t a ; Andrade. 58. T r a p p o l i ­
n e Ruzzo. D o r m e l l o O l e i a t a ; Sa­
m u m . à8 Parravani . Razza del 
S o l d o ; Aliseo. 51. Pacic i . Razza 
de i S o l d o ; Orvie to 68 Ro«a P-4--7̂  
7« T i c i n o ; V e r d u n . 58 Gabriel l i . 
Ruzza T i c i n o ; Zimr.. 58. Mi lan i . 
Razza di R o z z a n o ; Wise B o y . 
58. B r u n o n i A l l e v a m e n t o Cam-
p o l e o n e ; V ic ina le , 58. P a n c e r i 
S c u d e r i a M i a n i ; Fas t ig io , S9. 
J o h n s t o n . S c u d e r i a X en i da Z:i-
r a ; Vernet . 5H Bu?at te i ia . S c u ­
deria Glbl . G. B . 

Gran Premio d'Italia (he co­
stituisce da noi la piota classica 
di raffronto della produzione 
nazionale e di quella estera alle 
stesse condizioni del Derby di 
Epsom, d altra parte incita gli 
alleiatori nostrali- ad r.;i sacro 
metodo di selezione qualitativa 
attraierso in sprone della ric­
ca moneta (19 milioni nella edi­
zione di quest anno) e itella 
importatila della pioiu 

Il primo Derby italiano usale 
al 1884 e fu unto da Andrei 
na montata dal celebre 7 . Hook 
(in lerita qualcuno fa risalire 
la prima edizione della proia 
al 1868 con la i titano di Orphe-
linc, madre di Andreina imi 
non i ssentìo stata amara com­
pletata l'unità d Italia n sem­
bra che il iifei imenta non passa 
essere ionsidciata esatto) a lei 
seguirono negli anni suci'essii'l 
Rosenberg, l'iir». Varlandrea. ht-
itberto. Ilabicuno. Daraltce ecc., 
fino a Kit ciondoli. iniettore del­
la edizione 1953 II Detby si è 
tempre carso, senza nessuna in­
teri ttztane (neppure per le due 
gitene mondiali) a Roma con 
la sola eciezutnc degli anni 1918 
(vtncttaie Catione). 1944 ( n " -
citore Torbido) e 194*1 (iniettore 
l'raqhetto) ni cui r s \ o )u coi so 
a Mtlano, ali ipiHXÌroma di San 
Sili) 

Il record delia < orsa appai-
ticne ad Orsemgo (ottenuto nel 
1943) con 227'1,5- dopo Orse­
mgo il miglior tempo è quello 
ottenuto nel 1947 da lemerani 
(229 "3 5); il cai allo più fa­
moso tra i i incitori di Derby 
e ìseario, il <i cai allo del se­
colo >>, esportata in itightltcna 
dopo la sua vittoria nel Grand 
Prn di Pant/i. imlMttuto nella 
camera 

l.a prai a di domain doirebbe 
confermarci /ascesa di un altra 
grande cai alla. K come S'earco, 
listila dalle mani di mago ai 
Federico 'lesta, quel « pigra ». 
stupendo Rotticelli che scintila 
destinato a portare la trionfan­
te bandiera del più grande alle­
vatore di tutti i t e m p i sulle 
piste dell intera Europa e linei­
la che ci auguriamo tutti 

G I O V A N N I B U F F A 

S O L L E V A M E N T O PF.SI 

Record mondiale 
del sovietico Cimishkyan 
M O S C A . 11 — 11 p e s i s t a 

s o v i e t i c o C i m i s h k y a n R a ­
f a e l , c a m p i o n e m o n d i a l e 
e d o l i m p i o n i c o s o l l e v a m e n t o 
pes i , h a n u o v a m e n t e b a t t u ­
t o i l s u o r e c o r d m o n d i a l e 
n e l c o r s o di u n » e s i n i z i c i e 
s p o r t i v a s v o l t a s i i e r i . Kglì 
ha s o l l e v a t o 345 k g . c o n 
un a u m e n t o di 2.5 k g . r i ­
s p e t t o a l l i m i t e c h e e g l i 
a v e v a s t a b i l i t o s o l t a n t o un 
m e s e fa in E g i t t o . 

A l L i d o d i M i l a n o e s t a t o ull i c i . i ln i tnU' i n a u g u r a t o il n u o v o 
l t o t e l d r o m o . N'oli, i tot<> l.t c a m p i o n e s s a i t a l i a n a R o b e r t a 

Molli in un e s e r c i z i o c l a s s i c o 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE « BOXANE » 

feri Elioni e Galli 
si sono allenati 
Itonid e L a / i o li . inno i i p i c s o 

ieri hi preparaz ione m \ ist.i th-i 
di l l ic i l t incontr i di d o m e n i c a 
p i o s s i m a : contro il Bologna, in 
casa, la pr ima e c o n n o il Mi -
l.in. in t ia s fer ta . I.i sei onda 

Cai ver ha fatto d i sputare ai 
gial luross i una l e g g e i a seduta 
a t le t i ca impern ia ta su eseiriir.i 
g i n n i c o - r e s p i i a t o n . IOUM.-. .scat­
ti. g ir i di c a m p o «'Ci . alla t inaie 
h a n n o par tec ipato , •-«•ppuic ut 
miMii.i n o i e v o i m e n t e i ido i ta , 
a n c h e Gal l i ed El iam Ques ta 
m a n i n a CflTvei la ta ì enere u n i 
nuova seduta Ne l l ' a l l enamento 
di ieri, s e si e c c e t t u a n o CJalll 
ed E l i a m . ancoi.» c o n v a l e s c e n t i 
dai recent i g i a v i infortuni , tutt i 
i g iocatori >-oi.i> apparsi in o t ­
t ime condiz ioni di >alutc e <lt 
forma pei cui .si p i e v e d e s u i 
d'ora c h e c o n t i o il Bo logna C a i -
ver farà s c e n d e r e ni c a m p o la 
stessa f o r m a / i o n e di d o m e n i c a 

• - • 
An i he i b iancoazzui 11 h a n n o 

svo l to ieri una leggera seduta 
a t l e t i ca al tei m i n e dell.» q u a ­
le A l la s io ha r i m a n d a l o negl i 
spogl iatoi tutt i ì t i tolari tran­
ne Bur in i ed ha ti a t t e n u t o i 
rincalzi ai qua l i ha poi fatti» cii-
i.putarc una parti te l la . 

Per o g g i p o m e r i g g i o A l l a t t o 
ha in p r o g r a m m a una n u o v a 
seduta di a l l e n a m e n t o nel corso 
della q u a l e -i»-sni p r o b a b i l m e n t e 
farà a n c h e d i sputare una part i ­
tel la a ranghi ridotti Entro s a ­
bato d o v r e b b e r iunirs i il Con­

s ig l io Dire t t ivo Inani o a z / u r i u il 
qua le procedei<ì . s icuramente alla 
c o n t e i n i a di Al las io n e l l e fun­
zioni eh a l lenatore «• pioce i le iA 
a l l ' impostaz ione della campagna 
acquist i «' cess ioni in vista del 
pross imo campionato Ul t ima no ­
tizia sui hiancoa/zt irri Sen t i ­
ment i V. i he i o m e si i i c o n l e r à 
domenica scorsa non ha potuto 
g i o c a l e a causa di una doloto.sa 
d i s tors ione alla cav ig l ia , va l a -
p i d a m c n t e • nncttendo-a «• d o m e ­
nica. contro il Milnn. sa ia quasi 
c er tamente in calii|K< 

Nuiiieimse sono le voci che c i r ­
co lano sulla c a m p a g n a acquis t i 
giallorOfcsa. f ia le più ins is tent i 
e q u e l l i del la i i i l u e s t a al Napol i 
di l 'esaola 

Pei q u a n t o n g u a r d a la L i / t u . 
invece M dice che i d u e fra­
telli S e n t i m e n t i . V lvo lo «• B e r ­
gamo avrebbero e s p i e s s o il d e -

: s idei io ili potei lasciare la s o -
i . e t à 

GLI SPETTACOLI 
CONCERT! 

All'Argentina Fiirtwaengler 
con la Filarmonica di Berlino 

Oggi al le 21.30 l'Orchestra F i ­
larmonica di Ber l ino diret ta da 
Wilhelm Eurtvvaengler. per In­
vito de l l 'Accademia Naz iona le di 
Santa Ceci l ia , terrà al Teatro A r ­
gentina un c o n c e r t o c o n m u s i c h e 
di l ira l ims ( S e c o n d a S in fon ia ) ; 
Strauss (Till Eulensp ìege l l e B e e ­
thoven (Quinta S in fon ia ) . 

TEATRI 
«Cristoforo Colombo» 

e « La Favorita » all'Opera 
Mercoledì 12. a l le ore a i . u l t ima 

replica del « Cristoforo Colombo » 
di Uarius Militami diretta dal 
maes tro G a b r i e l e Samnl (rappr. 
n liti) Maestro del coro G i u s e p p e 
Conca. Regia di Herbert Graf. 
Protagonista P iero Guelfi 

Giovedì 13. a l le ore ai . repl ica 
de 4 La Favor i ta » diretta dal 
maestro V i n c e n z o Bellezza Inter­
preti principal i - Ebe St ignani . 
Gianni Poggi . Ugo Savarese e 
Giul io Neri . 

Sabato 15. in rappresentaz ione 
diurna al le ore 17. ult ima repl i ­
ca del bal lo • La bella addor­
mentata nel busco » di Pe ter 
C u u k o u s k i 

« Roma di una volta » 
a prezzi popolarissimi 

La Cooperat iva « Prev idenza 
Sociale >. ha organizzato la sua 
set t ima i . ipprcsentaz ione Teatra le 
con * Itoma di una volta ». di Gl -
g h o / z i e De Chiara, che sarà data 
a prezzi popolariss imi al Tea tro 
dei Satiri , in P.zza di Grotta 
Pinta. l'J. mei colei l l 12 e. in. a l lo 
ore 1 /. 

'VIS 

ques ta s e r a a l l e o r e 21,30 

a l l a T e l e v i s i o n e 

Menu Giusti 
l'f/O TiH/tUlZZt 

lÈnrinit fi v a y 
* m r u Sani 

ne l « G R A N F E S T I V A L 

D E L V A R I E T À ' » T V 

La « Legnano " 
al G i r o (Tiiali'a 

M I L A N O . 11 - - A l l a o r g a ­
n i z z a z i o n e d e l G i r o d ' I t a l i a è 
p e r v e n u t a o g g i la i s c r i z i o n e 
d e l l a s q u a d r a d e l l a « L e g n a n o » 
c h e s a r à c o m p o s t a di: M i n a r d i , 
A l b a n i . B e n e d e t t i . S c u d e l l a r o , 
C i a n c o l a . N r n c i n i e O r e g g i . 

I.A CORSA DKI.I.A PACK VA VKRSO PKAGA 

Il polacco di Francia Klabinski 
vince la Lipsia - Karl Marx Stadt 

Immutata la classifica generali* ancora guidata «lai ilaucsc Dal^aartl 

(Dal no»tro i n v i a t o s p e c i a l » ) .liu^'. !ci"na < onsolidato d loto. I cinque man minio di buon 
jpri;;ni/'j tfHa <lassiti< a ]>cr na-\ passit < aininciano a rosuthtare 

KARL MARX S T A D I . I l — ,,rioii, j secondi e secondi di lantayyio. 
Anche per le maglie riissnhtan- j „ c'irvi iirende • nngrdo da ; i>opo (;o->mtz (53 Km J hanno 
che dei polacchi di Francia 
venuto il giorno della littoria, 
e toccato ad Edicard Klabmskt, 'fnc^a dfi Panì.iu e della facol 
il più in gamba della squadra 
l <morc del trionfo, E ti tui'es­
so d i Edward e pienamente 
meritato; il rapoirco. intatti, 
ha fatto una c o r v i mteitigcntc 

l.i/tsia in lìmi Marr l'iatz; un* quasi un minuto Ora la strada 
no più manti della famosa 

ti: di l'Itti' I.ennimc piazza. 
inondata di s'>'e. ,- una bolgia 
di 'Kindc'i'. di ' olon, di (olla 
Ad un tratta un rumore v>r-
dn un inrtiiaietla esplode alto 
nel i tela laccando cadere una 

T o r n a d i l e t t an te 
dopo 45 ann i 

BURNELY «Inghilterra». 11 -
La Federaz ione nuoto (di le t tant i ) 
ha informato J im Devl in di e s ­
s e r e s tato n u o v a m e n t e r i cono­
s c i u t o d i l e t tante . 

Egli era s ta to proc lamato pro­
fess ionista nel 1909 perche a v e v a 
portato al Monte dei Pegni i t ro ­
fei c h e a v e v a v into nel la sua 
special i tà le c e n t o yardc «-tilc 
l ibero. Dev l in ha ora ~2 anni . 

e generosa. Dopa essere stato 
sempre nelle primissime allo<^rai)(j,- }Miidi»ia di seta dai tre 
inizio della gara. KlabmsUi / ia ,« f ,r 0 , - , ,i'--ia Repubblica Jtemo-
yiocatn grosso- si e gettato m \ric.i,. e T''d'-s'j gialla-rasso-ne. 
tuga con alcuni animrrst tom-ìrn li rìrap]r>>. appeso ad un pie- ^ll,,l , tu 

ipapni r n o n s» è fatto più rl-].-^!,-, narara.ltitr lalteqgia gaia,atc,lu,rr f„ fa(ìiv l n testa al-
\prendrre. js»/f/a t-.ìla <- l'entusiasmo. aia\can,, ,,. ,Iiau, , „ Sel/UO , / , r P v ( , 

.ti impenna di batta- è ti muro 
di Miermie (69 Km ) dote è. 
posto uu premio della monta-
i/nn la battaglia l>a » 5 delta 
pattuglia in Jitga •• drammati­
ca: ha la mcijli'j Ptrat ehe. pro-
tede KlahiitsKi, Kttbr. '/.OHI e 
V i / ' f i i i i v J . t 

A I' passa il ytupp't guidato 
dai iteli/i Kerkhaien e Van 
S> Itili. Ma la strada continua a 
salire , ragazzi i omincianu ad 

ARTI: Ore 21 . Compagnia S p e t ­
tatol i Ital iana « M a d r e C o l a g ­
gio e i suoi figli » di U. Brecht 

COI.LK OPIMO : Grande Luna 
P a i k c o n le più famose a t t ra ­
zioni m o n d i a l i . 

DEI COMMKDIANTI: I m m i n e n t e 
• Il pe l l icano > di Str indberg 

ELISEO: Ore 21: C.i.i Klsa M e r -
l im * La buona fata > di F . 
Molnar 

GOLDONI: Ore 21.1r>: Compagnia 
diretta da V. Tier i : « L e rol 
es t mort > di Louis D u c r e u x 

LA B A R A C C A : Ore 21.15: C la 
Cìirola Fraschi < Francesca da 
Mimmi > di B e r n n l 

OPERA DEI B U R A T T I N I : V e ­
nerdì ore- 21 -La boi te a joujoti» 
di Debussy « La sulte i tal iana » 
ili K Porr ino e i Canto di S p a ­
gna - di A l b e i u / (bal le t t i ) 

PALAZZO S I S T I N A : Da venerd ì 
1-t Compagina Giusti Tognazzi 
a prezzi popolariss imi 

P I R A N D E L L O : Ore 17.U0: C la 
Stab i l e d iret ta da L. P i c a s s o 
* Tere.sma > di A. Ntcolay ( f a ­
mil iare) 

QUATTRO F O N T A N E ' Ore 21.15: 
C.ia Billt e R i v a : «Cacc ia al 
tesoro » 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia C h e c c o 
D u r a n t e : < 2...1..JC...1? > nov i tà 
assoluta In tre atti di Oscar 
Wulten (r iduz . Enal e s tudent i ) 
Prezzi L . 600 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Ore 21,15: « R o m a di 

una vol ta > di Oigl iozzi e De 
Chiara, c o n Pina P iovan i 

TEATRO M O B I L E - Al Parco 
Virginlano «V. N e m o r e n s e ) : D a 
Sabato « F u o c h i d'artificiu> di 
L Chiarelli 

VALLE: Domani ore 17.:» C.ia 
del Tea tro del Fanciul lo de l -
l'KNAL di F irenze « L e a v v e n ­
ture di P i n o c c h i o » di Collodi 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliantlira: Pau la con L. J o u n g 

'• rivista 
Alt ier i : N o n i l sarà domani e 

rivista 
A m b r a - J « v ine l l i : Tempi nostri 

c o n V D e Sica e rivista 
\ u r o r a : Torb ide acque Isolo f i lmi 
l.a F e n i c e : II guanto v e r d e e 

rivinta 
Pr inc ipe : I-a campana del c o n ­

v e n t o con C. Colberl e r iv is ta 
Ventt in Apr i l e : Tortura c o n S. 

Coehrane e rivista 
Volturno- Odio implacabi le con 

R R>an e rivista 

N u o v o : S i a m o d o n n e c o n A. M a ­
gnani 

N o v o e l n e : Aqui le de l mare con 
G. Cooper 

O d e o n : F e m m i n a senza cuor» 
Odescalc l i l : Fernande l e l e d o n - , 

n e c o n F e r n a n d e l 
O l y m p i a : U n giorno in Pretura ' 

c o n S. P a m p a n i n i ; 
Orfeo : Io c o n f e s s o con A . Baxter -
u r l o n e : R i p o s o 
O t t a v i a n o : Ques ta è la vita con 

T o t ò e Fabriz i 
Pa lazzo: Q u e b e c c o n C. Calvet ' 
Pa le s t r lna : Il pag l iacc io c o n it . ' 

Ske l ton 
Pariol i : Il c i g n o n e r o c o n T. P o . 

vver 
P lane tar io : Rassegna In ternat io ­

nale d o c u m e n t a r l o 
Plat ino: Citta bommersa c o n R. 

R y a n 
IMaza: Il paradiso d e l c a p . H o l -

land con A . G u i n n e s s 
IMinìus: Sch iav i tù 
l 'reneste: Irma va a H o l l h v o o d 

con D Martin. 
l 'r lniavalle: Domani è t roppo lar ­

di con V De Sica e A. P i e r a n -
"elt 

Quadrato: La passeggiata c o n R a -
scei 

Quir inale: Giul io Cesare c o n M. 
Brando 

Qnlr inetta: B e n v e n u t o mr. Mar­
tha! c o n L. Sevi l la (ore 16.15 
18.45 22) 

Reale: Addio figlio mio con R. 
Podestà 

Rey: Il fornaret to di Venez ia 
R e x : Giu l io Cesare c o n M. Brandt» 
Rialto: La st irpe del drago con 

K. Hepbttrn 
Rivol i : B e n v e n u t o mr . Marshall 

con L. Sev i l la (Ore 16.15 23,43 
22) 

Itoma: L'avventura di Mandr ia 
con R. Va l lone 

Rubino: N e r o n e e Messal ina co-i 
G. Cervi 

Salarlo: Lo sconosc iuto 
Sala Eri trea: Riposo 
Sala U m b e r t o : E... Napol i canta 
Sala Traspont ina: Ul t imi g iorni di 

uno scapo lo i so lo per oggi ) 
Sala V ieno l i : Riposo 
Sa lerno: Riposo 
Salone Margher i ta : Il p icco lo 

f u g g i t i v o con R Andrusco 
S. Cr i sogono: Riposo 
S. Fe l ice ( C e n t o c e l l e ) : L';ncredi-

btfe a v v e n t u r a di mr. Hol land 
con A. G u i n n e s s 

Sant 'Ippol i to: Riposo 
Savo ia : La m o n d a n a r i spet tosa 

c o n B . Laage 
Si lver C i n e : Trader Horn 
Smera ldo : La fornarina ( s c h e r m o 

p a n o r a m i c o ) 
Sp lendore : Il forest iero c o n G 

P e c k (Ore 15.20 17.10 19 20.30 
22.45) 

S U d i u m : T o t ò e 1 re di R o m a 
c o n Totò 

S u p e r c l n e m a : Kidd il pirata c o n 
C. L a u g h t o n (Ore 15.30 16.40 
18.40 20.15 22,35) 

T irreno: T e m p i nostri c o n V . D e 
Sica e incontro M i t r i - T u r p i n 

Tras tevere : La m a t a d o r a c o n E. 
Wi l l iams 

Trevi: T e r z i l i ceo d i L. E m m c r 
Tr ianon: Mercato di d o n n e 
Tr ies te : La saga de i F o r s y t e c o n 

G. Garson 
Tusco lo : D i e t r o la m a s c h e r a 
Verbano: T sacchegg ia tor i de l so ­

le con G. Ford 
Vittoria: Li l i c o n L . Caron 
Vittoria C i a m p l n o : Il ta tuagg io 

mis ter ioso 

RIDUZIONI E N A L - C I N E M A : 
Alhainbra, Bern in i , B r a n c a c c i o , 
Cristal lo. Exce l s ior , E l ios , F i a m ­
met ta , N o m e n t a n o . Ol impia , Or­
feo , P l ln ius , P lane tar io . Rea le . 
Roma, S m e r a l d o , Sa la U m b e r t o . 

| T u s c o l o . T irreno . T E A T R I ; Ros ­
s in i , P i rande l lo , E l i seo . 

Cine-Star: B o n g o e 1 tre a v v e n ­
turieri 

Clodio: La vergine g i tana c o n 
P. Rico 

Cola di Rienzo: Eroi de l l 'Art ide 
di L. Emmcr 

Colombo- Il cane del la sposa 
Colonna: L'avventuriero d e l l e 

lande 
Colosseo: I miserabil i con G i n o 

Cervi 
Corallo: Amore in citta (a ep i -

EOdl) 
Corso: Un tram che si ch iama 

Des ider io con V. Leigh e M. 
Brando (Ore 15.30 17,30 19.50 
22.10) 

Cot to lengo: Riposo 
Cristal lo: Bagdad con M O'Hara 
Dei Quiriti: La ro>-j nera con 

T. Power 
Del le Maschere: La mia legge 
Del le Terrazze: Le ore ->ono c o n ­

tate 
Del le Vittorie- Be lve su Ber l ino 

con A Ladd 
Del Vasce l lo: Il sacco di Roma 

c o n P Cressoy 
Diana: Arsen io Lupin 
Dorla: Sa lnmè con R. Hayv\orth 
Ede lweiss : La provinc ia le con Ci 

Lollobrigula e G. Terzett i 
Eden: Un giorno in Pretura con 

S Pam pan ini 
Esperia: La spada del g ius t i z i e ­

re con V Dukit 
Espero: Squadra omicidi con E 

G Robinson 
Europa: L i spada di D a m a s c o 

con P Lnurle 
Exce ls ior: Sul sentiero di guerra 

con I. Hall 
Farnese: Per salvarti ho peccato 

con M Vitale 
Faro: 11 t a n e della spo^a 
F i a m m a : Gli orgogliosi con M. 

Morgan 
F i a m m e t t a : I h e m o o n is blue 

(Ore 17.,W) 10.15 iU) 
Flamin io : La verg ine g i tana con 

P. Rico 
FolKore: Le i biavi del paradiso 

con G Peck 
Fog l iano : Nerone e Messal ina 

con G Cervi 
Fontana: Il fattaccio c o n O. T o ­

so (L 80) 
Gal ler ia: La tunica con J. S h u ­

nt ons 
fìarbatella: La prigioniera di A-

malfi con M Vitale 
Giovane Tras tevere . Riposo 
Giul io Cesare: La spada e la ro­

sa con R. Todd 
Golden: Dest ini di donne con M 

Catol e C. Colbert 
Imper ia le : Gran varietà c o n V. 

D e Sica. M. Fiore e A. Sordi 
I Inizio ore 10.30 ant imer id iane ) 

I m p e r o : Irma va a H o l l y w o o d 
c o n D. Martin 

Inchino: La saga dei F o r s y t e con 
G. Garson 

Ionio: Gianni e P inot to al Polo 
nord con B. Ahbot e- L. C o ­
ste l lo 

Iris: Anni facili con N". Taranto 
Ital ia: Il tesoro del Benga la con 

Sabù 
Livorno: Riposo 
L u x : Canzone appass ionata con 

Nil la Pizzi 
Manzoni : Gli amori di Carmen 

con R. H a y w o r t h 
Mass imo: La n a v e d e l l e d o n n e 

m a l e d e t t e con Keruna 
Mazzini : l>a n a v e de l le d o n n e 

m a l e d e t t e con Keruna 
Metropol i tan: Kidd il pirata c o n 

C. Laughton (apertura 15.30) 
Moderno: Gran var ie tà c o n D e 

Sica . M. F iore e Sordi 
Moderno Sa lr t ta : Miseria e n o ­

biltà con Totò 
Medaglie d'oro: Riposo 
Moderniss imo: Sala A : La mia 

l e g g e c o n I». Poster Sala B: 
II c ie lo può at tendere c o n D 
A m e c h e 
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CINEMA 

ddaqa. non imi Vilcemrsi e il francese Y.ost, clic 
non reggono p>ù il ritmo impo­
sto alla fuga da Pirut e Klabtn' 
ski Kubr miei, tsrne duro Co­
s'i ad Atte (102 Kv dalla par-
tenzap le pn\i:fmi V I I D le v . 
gnenti; m te±ta Puoi, Kubr e 
Klnbinsl:>: a 2 <» guona il da­
nese Hansen r il b'iga Kerkhho-
• rn che ptCé rd',ii'' 'h alcune 
centinaia di r^r'n •! qrn-ppn, 
comprendente tra </?• altri an­
che ZOS1 r VtlcensH, riaWiTbiti 

V B . C : U l t i m a t u m alla terra 
Acquario: 1-a n a v e de l le d o n n e 

m a l e d e t t e c o n Keruna 
Adr iano: L e tigri del la B irmania 

con D . Morgan e Incontro b o x e 
Mitr i -Turpin (Ore 15 16.40 18.40 
Jo.40 22.40) I Sulla pista dello stadio Ernest',,.,, , «n''Wc 

\Thaclmann. infine, ha corona- \pm h-mie 
;•'> la sua gara rincendo per al-] pr>i ir esr'f'Sir.ni si susseguo-
.•une lunghezze di distanza « n f j n o una d',j<i l altra- #-»̂ -<» la 
tranr-esc Picot r sul crcoslo- > '„indir,,i h.aiici,ros.sa di Polo-
tacco Kubr E nella classificai | m o . qw Ila di fuoco dell'URSS 
Stente di nuovo per le primi*-: , - quelle ti ci l'india, del Belgio, 
\tme posizioni il danese Ital-\ dell Olanda. diU'Inghilterra, del-
gaard ihr è armato con itila Finlandia, di Trieste Ecco 
gruppi! comprendente tutti ;J-jrW,*- il 'r^mpire d'Italia- tren-
mtqliori, ha conservato la ma-\dr dou rv.*ntr, poi tras(inal') 
alia gialla di leader e i iapaz£i,da! >» nt'> ni altre la .salir del 
.•fi Cero«l ,'>i<i/'vnia. grazie ali Of- \ prnii-,ni api' la grande statua 
umo piazzamento del v.t,ao\i, S,nl,„ nffa w Km pTìna rfj Anp j > j A ^ - u : . ~ l f p a t t o de l d i a v o l o 
^ Aiie iì.30 finalmente il ria • — • • "«= »«—= 

\ l b a : La grande cavalcata c o n 
D A n d r e w s 

Alrvonr: l.a mondana rispettosa 
c o i B Laage 

\ m b a s c U t o r i : Questa è la vita con 
Toto e Fabrizi 

\ m r n e : M 7 non risponde 
Apol lo: L 'avventur iero del la r i t ­

ta d'oro c o n W. Beerv 
A p p i o : La mondana r ispettosa 

PI con B Laage 
i ! Aqui la : A sud rul lano l tambur i 
'• con I. Merrvl 

Ì Arcoba leno: T h e p r e s i d e n t e lady 
(Ore 18 30 22i 

-• — Un'acrobatica respinta al 

, / a rt i/>- ri.i<i,.i del Vaelker-
j •" hlar 'ifi'•'"'• rna r il TWiinirnen-
\ta ifr la 'ritaglia dei popnh) 
' M i npif •'.' *» • sempre p-.u. fin-

~I,r tpari\" iftr't -una curva 
, iirr ed' '• • I.ips,a' 

C77 ."il • 1r.p1 non »"• lunga 
''144 rr ; t a ditti'de la strada 

intatti • r.rrampi' a per la z*>-
\na del' F.-~'rr*>i'rjr- Vedremo s e 
• p 'rra'i di Italqaard (maglia 
traila 1 » d'-'la Vcrnslot ac-h ia 
'P'.ir.a n''Ha classifica a tr/ua-
-}. ' 1 r(si*!*-ianno L'inizia e ra­
pidi. '',"•'• al .solito e 1 t / i f n o 
:,itr.i'i perd'tnrt subito f otti atto 
l r.?'/ij-,i ii'-'i sano caUolate,rt-
>n.»i'zr'« / ri, :>- pur sapendo che 
'I-.I.-I jaif-'te li attendono La 
p.-ii-;.7 fugi della giornata n ' n f 
• 1,edotta da 5 uomini ma non 
ha fa.luna 

' 1 f'Chi Ruzitka e Klich, il 
i belga Van Shili e , franerai xo-
\z> e Ptrot — 1 5 fuggitili Cioè 

— ronn raggiunti dopo pochi 
chilometri Me appena il grup-\ 
pò r ricomposto ecco un nuo-i 
io tentativo- partono via dal' 
gruppo ancora 1 francai Zo*% * l 
Ptcot m compagnia dei polacco 
Wtlccnskt del polacco di Fran­
cia Klabinski e del cèco Kubr, 

Vilcenicsku a cui brucia cft 
a i c r perduto la maglia gialla 
naturalmente, è il più attivo 
ma iHilqaard. il n u o i o lratXcr. 

1 n o n sembra molto preoccupato. 

pas.zioni non mutano p-ii | \ r i s t o n : Gli orgogl ios i c o n M. 
Ecco Stolibcra. cica Icuhert-' Morgan (Ore 15.30 18.10 2045 

dnrf reco le rrm.i rase di Karl, 22.40» 
Marj Stadt. uuo dei mv glandi|*»«•»»• G , u " ° C e s a r e r o n M 

Brando rrntri industriai, della Sassonia 
I primi apo'ausi e 1 primi ervi-
10 ir>no dimgiie p r tr+ xnli 
uomini. Tf.r K'.ah nski, per Pi­
cot e per Ku'-r. per li strade 
della città Ir vitine sraramue-
cr ma \cn-a risaltato .Va prO-
vrio sul! iii'i-r a rcrrpa rhc por. 
ta allo stadio. Kla'uni'r.i opr'n 
un formidali le a^Iinij', e gua­
dagna una derma di rretu t u 
Pi'-of mentre Frr*j". irrorato. * 
™i> tiar-T.ci Klabins\:i constT-
ra un he, e tan'aggio anche in 
vista nonnstan'e il disperato 
tentatila del francese e u n r » 
eon un netta nargine di ran~ 
taqrjio: secondo è Picot. terzo 
Kvbr Dopo oltre 3" arrnano i l 
belga Kcrkhoien e il danese 
Hansen: rr,i. quasi subito il 
gruppo con la maql-a gialli. 

Finto ozi 

L'ordine d'arrivo 
l ) Edward Klabinski ( p o l a c c o 

di Franc ia ) «re 3 j r 5 1 " ; 2 ) P i -
rot ( F r a n c i a ) a ! • m e t r i ; 3) 
Knbr ( C e c o s l o v a c c h i a ) ; 4 ) K e r -
k h o v e n ( B e l g i o ) a T 5 " ; 5 ) Hmn-
sen ( D a n i m a r c a ) a 3*5"; S) D a n -
gutlUorne ( F r a n c i a ) a Vi*"; 7 ) 
Krolak ( P o l o n i a ) a S*5n-; • ) © e 
B o e c k ( B e l g i o ) a T50". 

*atra: T e m p i nostr i con D e Sica 
\ t l a n t e : Il dot tor Jeki l l 
\ t t n a l i U : Miseria e nobi l tà con 

Totò 
A u s u s t u s : D u e nott i con C l e o ­

patra c o n S Loren 
\ u r e o : La n a v e d e l l e d o n n e m a ­

lede t te c o n K e r i m a 
A u s o n i a : G i u l i o Cesare m n M. 

Brando 
Barber in i : A m a n t i latini con La­

na T u r n e r 
B e l l a r m i n o : R i p o s o 
Be l l e Art i : N o n c e po>to per 

Io sposo cor» P . Laurie 
Bern in i : Ca rna vai con Fernandel 
B o l o g n a : A d d i o fu?ho mio con 

R. P o d e s t à 
B o r g h e s e : Bac iami e Io saprai 
B r a n c a c c i o : Addio figlio m i o c o n 

R. Podes tà 
Capanne l i e : Riposo 
Capltol: Pr ima del d i luv io c o n 

M Vlady (Ore 15.30 17,50 20.10 
22.30) 

Capranira: La spada di D a m a s c o 
c o n P. Laurie 

Capranlrhet ta: Il tesoro de l fiu­
m e sacro c o n J. P a y n e 

Castel lo: Madonna de l le rose con 
E. Nova 

Centrale: Madonna d e l l e rose con 
E Nova 

Centrale C i a m p i n o : Jo landa e il 
re del la s a m b a c o n F. As ta ire 

Chiesa N u o v a : Il pr inc ipe Az im 
c o n S a b ù 

Cinema d*i F leeoU (Cas ina del le 
R o s e ) : La v a l l e det forti 

18900000 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI fu. 12 

A. A R T I G I A N I C a n t ù s v e n d o 
camere l e t to pranzo e c c . A r r e d a ­
m e n t i gran lusso - e c o n o m i c i , f a ­
ci l i tazioni - Tarsi 32 ( d i r i m p e t t o 
Ena l ) . 10 

A. E L I M I N A I fc GLI OCCHIALI 
non c o n l en t i d i c o n t a t t o , m a c o n 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« M I C R O T T I C A » - Via Porta 
m a g g i o r e 61 (777.435). R ich iede te 
o p u s c o l o gratui to . 

<) A U T O C I C L I S P I I K I I . 1Z 

A. « F L \ T UOO DIESEL » per 
eserc i taz ioni e d esami d isponibi le 
« AU'Autos trano » Emanue le F i ­
l iberto SO. Via Turati 100707 

17) ACQUISTO VENDITA 
CASE A P P A R T A M E N T I 

AFFARONTSSIMO. Vendo case t ta 
camera cuc ina borgata Gordiani . 
Lire 200 000 trattabili . T e l e f o n a ­
re 580 908. 

CM0M0H0 WKWrfLU 
O g g i a l l e o : e 16.30 r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a parz ' .a 'e b e ­
n e f i c i o d e l l a C.R.I. 

Abbonatevi a 

R E A L T À 
SOVIETICA 

abbonamento 
anaae L. 5M 

"N 

ANNUNCI SANITARI 

EilDOCRIilE 
S t a d i o e G a b i n e t t o M e d i c o p e r la 
diagnosi e c a r a deOe s o l e d i s f u n ­
zioni sessua l i d i n a t u r a n e r r o s a , 
ps ichica , endocr ina . Sen i l i tà p r e ­
c o c e . nevras t en ia s e s s u a l e . C o n ­
sultazioni e c o r e rapide p r e - p o s t -
matrimoniarL 

GrandM Or. CARLfTTl 
Piazza Esqul l lno n . 12 - R o m a 
(Staz.) - V i s i t e 8 .13 e 18-18 F e ­
stivi &-12. Consu l taz ion i , m a s s i m a 

r i serva t e s z a 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

01 oom ottone* 
A n o m a l i e . Sen i l i t à . C o r e r a p i d e 

p r e m a t r i m o n i a l i 
PKOF. DsL D B B S m X A J t O I S 

Ore »-13 . 16-19. I e s i 16-12 ROALA 
P l a n a i n d i p e n d e n z a S ( S t a z i o n e ) 

S t a d i o 
m e d i c o 

J 
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XteZ e£€Uv 
iiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimi 

ESQU1LIN0 
VENEREE p^è^maanUli 
Disfunzioni SESSUALI 
di ogni ertene tAKIIF 
LaboraL analisi otterrai. JUmnlt 
DiretL: Or. F. Calaatfrt SpsriaL 
Via Carlo Alberto «3 (Stananti 
U O T F O K 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

STROM 
ouranucMua 

CORSO UMBERTO li. 514 
fM. «Lttt . « • • %m . fMLS-lt 
Dtcr. PrtL M. SUO «ti T-1-U52 
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I SOCIALISTI 
e Dìen Bien Fu 

L'ateo liatetltlto Croce sinssi: 
che « siamo tutti cristiani >: è 
ima afférmazione abbastanza 
seria. Non seria è la pretesa che 
« siamo tutti socialisti in Ita­
lia »; ridicolo è che da certi 
pulpiti vengano impartite a noi 
lezioni di socialismo, che II Mes­
saggero, ad esempio, si appelli 
a Jaurés e a Turati per con­
dannare la solidarietà espressa 
da socialisti e da comunisti ai 
vincitori di Dicn Hien In, al 
popolo viet, lottante per l'indt-
pendenza nazionale. Alle guerre 
coloniali i socialisti francesi e 
italiani furono sempre unanime­
mente ostili. Contro la politica 
di conquiste coloniali ai Jules 
Ferry, verso il iSSf-iSyo, si 
levarono in Francia i socialisti, 
ed anche Clemcnceatt e Gam­
betta, per ragioni nazionali, 
questi, tanto che proprio l'altro 
ieri Le Monde ha pubblicato 
mi articolo dal titolo significa­
tivo: * Gambetta aveva ragio­
ne • . Dal l,i prima spedizione 
afiicana alla guerra in Libia 
l'avversione dei socialisti ita­
liani, anzi di tutte le sinistre, 
compresi i repubblicani, non 
ebbe interruzione alcuna, l'u 
Andrea Costa a lanciare in 
Parlamento il « Nò un nomo 
né un soldo per l'Africa > e fu 
con questa parola d'ordine e 
con il « Via dall'Africa » che 
il Partito Socialista Italiano e 
la Confederazione Generale del 
Lavoro, diretta dai riformisti, 
chiamarono allo sciopero gene­
rale nel,iolì, per protesta con­
tro la spedizione in Libia. Con 
questo stesso spirito, socialisti 
e comunisti avversarono la guer­
ra fascista d'Etiopia. Certo pe­
rò gli attuali proprietari e gior­
nalisti del Messaggero, oggi... 
democratici ed antifascisti, fu­
rono allora fascistissimi. Il loro 
nazionalismo ed il loro fasci­
smo rigurgitano oggi e, felici di 
esser potuti tornare ai loro pri­
mi amori, essi speculano sui 
morti di Bien Dicn l'u, come 
fecero sempre sugli italiani ca­
duti in Africa, del cui sangue 
fu insanguinato tanto oro gua­
dagnato da profittatori di ogni 
risma. 

t socialisti italiani hanno sem­
pre difeso il diritto dei popoli 
gialli o neri all'indipendenza e 
alla libertà nazionale, fedeli 
così alla tradizione garibaldina 
e, ben si può dire, alla tradi­
zione risorgimentale. Garibaldi 
combattè le sue prime battaglie 
in Brasile, marinaio della * Re­
pubblica dei pezzenti » e poi a 
Montevideo nella insurrezione 
contro la dittatura e l'oppres­
sione argentina. D'altronde tut­
to il nostro Risorgimento fu 
ispirato dal « Ripassi l'Alpe e 
torherem fratelli *, mentre i 
tedeschi realizzarono l'unità na­
zionale cantando « Germania 
soprattutto »; differenza signifi­
cativa ed ammonitrice. Quando 
Benedetto Cairoli rifiutò di 
mandare i soldati italiani in 
Egitto a conquistarlo per conto 
dell'Inghilterra, obbedì non solo 
a giuste considerazioni sulla de­
bolezza del nostro nuovo Stato, 
ma anche all'influenza degli 
ideali cui si era ispirata la sua 
generazione nella lotta contro 
gli austriaci e i clericali. Poi 
la borghesia italiana divenne co­
lonialista ed imperialista e fu 
la catastrofe, dopo decenni in 
cui da una mezza dozzina di 
guerre il popolo uscì dissanguato 
e immiserito. 

Ridicolo è che sul Corriere 
della Sera un clericaloide defi­
nisca gli ufficiali francesi di 
Dicn Bien Fu, * eredi dei com­
battenti dell'enciclopedia e del­
la rivoluzione ». A Dien Bien 
per i grandi ideali della li­
bertà dei popoli e della eman­
cipazione sociale hanno com­
battuto i contadini viet. E' que­
sto il grande ed il vero contri­
buto che la Francia borghese 
ha dato alla rinascita della ci­
viltà degli annamiti da secoli 
stagnante: averli armati di 
Montesquieu, Rousseau, Vol­
taire, Diderot, Jaurés. Se poi 
queste armi le si sono rivolte 
contro, è lei che li ha traditi. 

Ciò nonostante non abbiamo 
mai irriso al valore ed ai cada­
veri degli sconfitti. Pensiamo 
che essi, come migliaia e mi­
gliaia di italiani, sono morti 
< strumenti ciechi di occhiuta 
rapina >. Ma chi insultò i mor­
ti di Dogali, definendoli * tre­
cento bruti caduti da bruti », 
non fu un socialista, fu d'An­
nunzio, l'aedo del nazionalismo, 
del colonialismo, de! fascismo, 
tanto caro al Messaggero 

o. p-

1 Unità OTI 
IL GOVERNO FRANCESE SOTTO ACCUSA PER LA DISFATTA DI DIEN BIEN FU CHURCHILL 

Laniel nuovamente costretto non assume 
. . . . • • # • • • Ì impegni in Asia 

a chiedere un voto ai fiducia 
Deputati di ogni settore insistono per un immediato dibattito sull'Indocina - Respinta 
dal Parlamento con 501 poti contro 46 una provocatoria proposta anticomunista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11 — Ancora una 
volta, nel tentativo estremo di 
salvarsi, Laniel è stato co ­
stretto oggi a porre nuova­
mente la questione di fiducia. 
La decisione è stata presa 
da un Consiglio dei ministri 
straordinario convocato im­
mediatamente dopo un agi­
tato dibattito all'Assemblea, 
nel corso del quale il P r e ­
sidente del consiglio si è r i ­
trovato di fronte un parla­
mento anche più deciso, dopo 
l'emozione e l'umiliazione su ­
scitata dalla disfatta a Dien 
Rien Fu. a richiedere la fis­
sazione immediata di un di­
battito sull'Indocina. 

Non sono mancati, negli 
interventi pronunciati dai 
presentatori di interpellanze, 
le accuse gravi e persino gli 
insulti, al governo o ai s in­
goli ministri, come quando 

egli ii ha perduto la fiducia 
dell'esercito ». « Credete » — 
ha concluso il deputato del-
PU.R.A.S. — di poter restare 
alla testa dei nostri soldati 
dopo una disfatta come la 
vostra? ». Per un dibattito 
immediato si è espresso 
ugualmente l'ex-gollista Val-
lon, invitando il governo » a 
sottomettersi o a dimettersi ». 

Per respingere questi inviti 
alla discussione, Laniel adot­
tava oggi una tattica nuova. 
Egli proponeva la formazio­
ne di una supercommissione 
parlamentare appositamente 
per l'Indocina, formata da 
quindici membri espressi dal 
le tre commissioni degli este 
ri, della difesa e degli « Stati 
associati ». Naturalmente, egli 
insisteva per l'esclusione dei 
comunisti. 

Contro questa prima ma­
novra si schieravano tutti i 
presentatori di interpellanze, 

l'ex-gollista Fouchot ha dettomi quali si erano aggiunti in 
esplicitamente a Pleven chelapertura di seduta il prò-

Ambigue dichiarazioni 
di Dulles sull'Indocina 
Preannunciato un patto militare con le Filippine 

WASHINGTON, 11. — Il 
segretario di Stato america­
no, Dulles, ha tenuto oggi 
la sua consueta conferenza 
stampa settimanale, nel cor­
so della quale ha fatto varie 
dichiarazioni sulla situazio­
ne indocinese e sui piani 
americani per un patto del 
sud-est asiatico. 

Il segretario di Stato ha 
affermato che il patto in p a ­
rola ha lo scopo di « tutela­
re » l'intera Asia sud-or ien­
tale, o almeno « le parti e s ­
senziali » di questa zona, ed 
ha aggiunto di auspicare che 
gli Stati-fantoccio d'Indoci­
na partecipino al patto, ma 
che ciò dipenderà dalle trat­
tative in corso. 

I preparativi per il patto, 
ha dovuto però ammettere 
Dulles, « hanno subito un cer­
to rallentamento in seguito 
all'atteggiamento di attesa che 
alcuni paesi hanno assunto nei 
confronti della conferenza di 
Ginevra ». 

L'Asia sud-orientale « p o ­
trebbe essere tenuta anche 
senza l'Indocina », ha a g ­
giunto Dulles, m a ha pre ­
cisato di non voler dare con 
ciò l'impressione che gli S t a ­
ti Uniti « abbiano rinuncia 
to alla difesa degli Stati as 
sociati di Indocina ovvero 
che la sorte di tali paesi sia 
ormai segnata ». Al lo stesso 
modo, tuttavia, non risponde 
a verità < la tesi secondo cui 
una volta perduta l'Indocina 
l'intera situazione risulte­
rebbe senza speranza e gli 
Stati Uniti si lascerebbero 
prendere d a l l a dispera­
zione ». 

Passando quindi a parlare 
della conferenza di Ginevra, 
il segretario di Stato a m e ­
ricano ha dichiarato di non 
credere che l'andamento 
dell'incontro significhi una 
sconfitta degli Stati Uniti, e 
che i delegati americani a 
Ginevra « continueranno a 
ricercare soluzioni accettabi­
li. pur non intendendo fare 
concessioni d i s a s t r o s e » . 
Dulles ha. infine, espresso la 
sua fiducia nel « piano N a ­
varro ». e fi è riservato ogni 
giudizio sul le possibilità di 
accordo diretto fra il libero 
Viet Nam e la Francia. 

Il segretario dì Stato ha 
evitato di esprimere un 
* giudizio categorico » sul le 
pror>oste di Fam Van Dong 
a Ginevra. 

Le dichiarazioni del s egre ­
tario di Stato americano non 
brillano, come si vede, per 
eccessiva chiarezza. Esse a p ­
paiono. al contrario, es tre­
mamente ambigue e contra 

dittorie, e sono state giudi­
cate, dai giornalisti presenti 
alla conferenza stampa, co ­
me un riflesso della s i tua­
zione di crisi esistenti fra i 
supremi dirigenti della poli­
tica estera americana, dopo 
lo scacco subito a Ginevra 
da Dulles. 

Le dichiarazioni, u in parti­
colare l'accenno al fatto che 
« l'Asia sud-orientale potreb­
be essere tenuta anche senza 
l'Indocina » hanno suscitato 
comunque immediatamente 
vivaci reazioni. Da ogni parte 
sono state chieste precisazio­
ni: l'effetto raggiunto dalle 
dicharazionì è stato comun­
que quello di mobilitare con 
una campagna allarmistica i 
gruppi e gli organi di stampa 
oltranzisti. 

Le riunioni e gli incontri 
nei quali i dirigenti degli S.U. 
si studiano di riesaminare, 
alla luce del le sconfitte g i ­
nevrine, tutta la politica 
estera americana continuano 

Eeraltro a susseguirsi a Was-
ington, senza che alcuna 

indicazione precisa ne sia 
emersa finora, tranne il 
riaffermato proposito a m e ­
ricano di dare vita rapida­
mente al patto militare del 
Pacifico. 

In questa linea è stato a n ­
nunziato oggi che gli S.U. 
concluderanno con le F i l ip ­
pine un patto militare bi la­
terale, che sarà negoziato 
dal ministro della difesa 
Wilson, nel corso di un v iag ­
gio in Estremo Oriente per 
il quale egli è partito sta­
notte dalla Capitale ameri­
cana. 

gressista De Chambrun e il 
compagno Waldeck - Rochet. 
Questi sottolineava fortemen­
te le responsabilità collettive 
del governo e denunciava la 

f>olitica di menzogne seguita 
inora, insistendo per la s o ­

spensione delle ostilità s e ­
guita da una pace negoziata, 
« affinchè non vi siano più 
altre Dien Bien Fu » 

Anche altri oratori, come il 
gollista Dronne, assumevano 
posizioni analoghe. Le con­
clusioni della giornata veni ­
vano infine ricavate dall'ex 
ministro Mitterrand, presi­
dente dell'U.D.S.R. (Unione 
democratica socialista della 
resistenza). Le parole del 
Presidente del Consiglio — 
egli affermava — ci mettono 
di fronte a una nuova de lu­
sione. Abbiamo assistito in 
questi giorni ad una strana 
commedia in cui tutti i m i ­
nistri riversavano l'uno sul ­
l'altro le accuse di respon­
sabilità. In questa ricorca ci 
si spinge alle più inverosimili 
e inconcludenti manovre, 

Respingendo la proposta di 
Laniel, Mitterrand sosteneva 
che la responsabilità di una 
decisione deve essere affidata 
non ad una supercommissione 
ma al Parlamento. Non si 
tratta solo di Dien Bien Fu, 
ma dell'avvenire stesso del 
paese. Non si deve decidere 
in comitati ristretti, ma in 
Assemblea. Questo discorso, 
pronunciato da un esponente 
di un gruppo della maggio­
ranza, destava enorme im 
pressione per la sua posizio 
ne netta e a volte persino 
brusca. 

La posizione del governo 
usciva dall'intero dibattito 
assai indebolita. Erano Je 
18,15 quando il presidente del 
Consiglio chiedeva la sospen­
sione della seduta fino alle 21. 
Frattanto si riuniva il Con­
siglio dei ministri, dove La­
niel veniva nuovamente auto­
rizzato a porre la questione 
della fiducia, cosa che poco 
dopo egli faceva nel ripre­
sentarsi ai deputati. 

Stamane l'Assemblea, con­
tinuando il dibattito sulle 
aziende di stampa, respingeva 
l'emendamento di Bernard 
Monceau, Isorni e altri d e ­
putati lanielisti, che propo 
nevano la soppressione de l ­
l'//» ma/ijfé, accusata di pal­
leggiare « per i ribelli della 

Indocina ». Il carattere re­
pressivo della proposta s u ­
scitava vivaci reazioni oltre 
che fra i comunisti anche in 
altri settori e da parte dello 
stesso relatore De Moustier, 
repubblicano indipendente: al 
termine della riunione essa 
veniva rigettata con la schiac­
ciante maggioranza di 501 
voti contro 4G. 

L'episodio è piuttosto sin­
tomatico specie in questi 
giorni. Non sono mancati 
pallidi tentativi, cui molta 
stampa borghese italiana ha 
inconsultamente dedicato lar­
go spazio, di trasformare lo 
avvenimento di Dien Bien Fu 
in un motivo di lotta anti­
comunista, come diversivo per 
la sconfitta subita dal gover­
no. I pochi incidenti organiz­
zati domenica scorsa hanno 
avuto però scarsissimo segui­
to. Molti cittadini anzi si sono 
ribellati a questa stupida ma­
novra. 

M. R. 

LONDRA, 11. — Il Primo 
ministro Churchill ha di­
chiarato oggi ai Comuni di 
non avere « nulla da ag­
giungere alle sue precedenti 
dichiarazioni secondo le 
quali nessun impegno è sta­
to preso dalla Gran Breta­
gna in merito al blocco ag­
gressivo del Pacifico, la cui 
costituzione è sollecitata da­
gli Stati Uniti. Churchill ha 
rinviato gli interpellanti ad 
una dichiarazione fatta ieri 
ai Comuni dal Sottosegreta­
rio Selvvyn Lloyd, il quale 
aveva detto che la Gran Bre­
tagna ha intrapreso a que­
sto proposito soltanto # con­
tatti formali ». 

Il Primo ministro ha det­
to poi che il messaggio in­
viato nei giorni scorsi da 
Eden ai Primi ministri del ­
l'India, del Pakistan e di 
Ceylon « sottolineava la ne­
cessità di un appoggio quan­
to più vasto possibile a qual­
siasi soluzione eventualmen­
te raggiunta a Ginevra per 
l'Indocina ». Infine, Churchill 
ha ripotuto di essere favore­
vole ad un incontro tra i ca­
ni di governo degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna 
e dell'URSS, aggiungendo: 
« Sfortunatamente, la mia 
opinione non è quella che 
prevale in ogni circostanza ». 

LA SUOCERA DELL'ATTORE MICHAEL RENNIE 

Strangolata a Londra 
con una calza di seta 
La figlia dell'uccisa ha rinvenuto il cadavere della donna 
tornando da Roma - Ispettori di Scollane! Yard a consulto 

LONDRA, 11 — La 64enne 
signora Violet McGrath, suo­
cera dell'attore inglese Mi­
chael Rennie, è stata ieri tro­
vata uccisa nell'appartamento 
della figlia. 

La signora Rennie, tornata 
da Roma ove il marito sta 
girando un film, ha trovato 
la madre — la quale non v i ­
veva con la figlia, ma dormi­
va provvisoriamente nel suo 
appartamento — stesa al suo­
lo, esanime, strangolata da 
una calza di seta. 

Il quartiere dove si è veri­
ficato il delitto è quello di 
Kensington, divenuto triste­
mente famoso nella cronaca 
londinese, dove, tra l'altro, 
il criminale Haigh immerge 
va le sue vittime nell'acido 
solforico per distruggerne 
cadaveri. 

Questo pomeriggio, alcuni 
tra i più valenti ispettori di 
Scotland Yard h a n n o discus 
so per due ore sull'assassinio 
e hanno deciso di concentrare 
le indagini su una persona 
t u t t o r a sconosciuta, che 

la vittima nelle ult ime se t ­
timane. 

Scartata l'ipotesi che l'as­
sassinio sia stato compiuto da 
un individuo introdottosi in 
casa dei Rennie con una scu­
sa qualsiasi — avendo la figlia 
della vittima rivelato che sua 
madre non apriva mai a nes ­
suno senza assicurarsi che 
fosse a posto la catena di 
sicurezza — e scartata pure 
l'ipotesi della rapina come 
movente del delitto, nulla es 
sendo stato rubato e non 
avendo la signora McGrath 
indosso del denaro, gli i n v e ­
stigatori hanno dato impor­
tanza determinante alle di­
chiarazioni del portinaio della 
casa. Questi occupa una stan­
za sotto l'appartamento dei 
Rennie ed ha riferito che nei 
giorni in cui la McGrath a v e ­
va soggiornato in casa della 
figlia egli l'aveva sentita ar 
rivare verso mezzanotte, in 
tassi, e parlare con qualcuno. 

La polizia vede una c o n ­
ferma di frequenti visite de l ­
l'assassino nella casa, nel 

avrebbe stretto amicizia con fatto che egli è fuggito attra 

Polirò, l'inventore del "pediluvio,, 
interrogato a lungo dal do». Sepe 

L'ex questore di Roma trattenuto dalle ore 10 alle ore 13,30 negli uffici del magistrato 
Messi a confronto i vari alibi di Piero Piccioni, di cui Polito fornì una sua versione 

Il dott. Sepe, presidente 
della Sezione istruttoria de l ­
la Corte d'appello di Roma, 
incaricato delle indagini su l ­
la misteriosa morte di Wil­
ma Montesi, ha interrogato 
ieri mattina l'ex questore di 
Roma Saverio Polito, che 
— come è noto — condusse 
la prima inchiesta sull 'oscu­
ro caso, subito dopo la morte 
della ragazza. 

Il dott. Polito è giunto al 
« Palazzaccio » qualche m i ­
nuto dopo le 10 ed ò stato 
subito accompagnato d a 1 
dott. Gatti, commissario di 
Palazzo di Giustizia, negli 
uffici di Sepe. Introdotto i m ­
mediatamente, l'ex questore 
è stato trattenuto a col lo­
quio dal magistrato fino alle 
ore 13,30 circa. 

II dott. Polito, come si sa, 
è uno dei massimi assertori 

della « tesi del pediluvio s e ­
rotino », è uno di quelli, cioè 
che più accanitamente d i ­
fendono l'ipotesi secondo la 
quale Wilma Montesi si sa ­
rebbe recata ad Ostia la s e ­
ra del 9 aprile per bagnare 
con acqua marina un piede, 
afretto — a quanto essi s o ­
stengono — da una noiosa 
eruzione cutanea; colta da 
malore, la povera ragazza 
sarebbe caduta con il volto 
in avanti nelle onde e sa ­
rebbe annegata. 

Le più valide obiezioni 
non poterono .indurre il dot­
tor Polito, non diciamo a 
recedere dalla sua insosteni­
bile posizione, ma nemmeno 
a temperarla. L'ex questore, 
tramite i funzionari della 
Sauadra mobile, Vjuando gli 
si obiettò che, se la sua tesi 
avesse risposto a verità, il 

Su una bandiera a Minervino 
le firme contro la CEP e la bomba H 

Dalla Università di Genova alle fabbriche di Milano - O.d.g. dei Consigli comu­
nali di Taranto, Brìndisi, Marsala e Rovigo per l'interdizione delle atomiche 

l'Indonesia contro il patto 
dell'Asia sud-orientale 

GIAKARTA. 11. — In un 
discorso pronunciato oggi alla 
università di Giakarta, il mi 
nistro degli esteri indonesia­
no. Sunario, ha affermato 
che un patto di difesa nel­
l'Asia sud orientale sarebbe 
efficace solo se organizzato 
dai paesi di questa regione 
del mondo, senza l'intervento 
o la partecipazione di altre 
potenze. 

Sunario ha aggiunto che la 
inclusione nel patto di pae­
si che abbiano interessi mi­
litari nell'Asia sud orientale 
potrebbe avere come conse­
guenza la rinascita del colo­
nialismo « che deve invece e s ­
sere bandito per sempre ». 

Il grande movimento popo­
lare contro l'uso delle armi 
termonucleari è entrato nella 
fase delle iniziative più varie 
e feconde, articolandosi in 
una serie di interessanti ma­
nifestazioni e prese di posi­
zione. Restano sempre forte­
mente rappresentative della 
opinione pubblica e di grande 
interesse le prese di posizione 
dei Consigli comunali che n u ­
merosi continuano ad appro­
vare o.d.g. per l'interdizione 
della bomba H: negli ultimi 
sette giorni, si sono schierati 
contro le armi atomiche an­
che i comuni di Taranto, 
Brindisi, Marsala. San Remo, 
Rovigo e altri centinaia di 
piccoli e medi Comuni. A R o ­
vigo, il sen. Merlin, i l lustran­
do il voto di approvazione dei 
democristiani all'o.d.g. unita­
rio, cosi dichiarava: « E* n e ­
cessario il nostro intervento 
l'intesa concorde; è necessa­
rio levare la voce unanime 
degli uomini per la salvezza 
della civiltà di tutto il mondo 
dal pericolo dello sterminio 
Non è vano questo voto, la 
voce degli uomini conta, con­

ta la loro unità contro la 
morte minacciata dalle armi 
termonucleari ». 

Non è mancata in questi 
giorni anche la presa di po­
sizione .dei ferrovieri, che a t ­
traverso il loro Comitato 
centrale hanno espresso un 
voto con il quale si chiede 
* l'interdizione assoluta ed in­
ternazionalmente controllata 
delle armi atomiche e termo­
nucleari ». « Il Comitato cen­
trale del Sindacato italiano 
ferrovieri — dice inoltre l'or­
dine del giorno — fa vivi voti 
affinché il governo italiano si 
faccia interprete presso le 
grandi nazioni che detengono 
il monopolio della fabbrica­
zione di queste mostruose ar­
mi di distruzione, perchè ad­
divengano presto ad un dura­
turo accordo sui più urgenti 
problemi internazionali ». 

A Genova una mozione con­
tro le armi termonucleari è 
stata approvata all'unanimità 
dai professori della Facoltà di 
Lettere dell'Università, e su l ­
la base di tale mozione si 
stanno ora richiamando le 
adesioni dei Docenti delle a l -

Il discorso di Molotov alla Conferenza di Ginevra 
(Continuazione dalla 

l'Estremo Oriente e garantirei 
U pacifico «viluppo dello Co­
rea. Un tale accordo impedi ­
rebbe nuovi tcntan'ci di sca­
tenare un conflitto in Corea. 

Poiché tutti • partecipanti 
alla conferenza — ha detto 
Molotov — proclamano il lo­
ro desiderio di assicurare Io 
sviluppo pacifico della Corca 
non c i dorrebbero essere o-
itacoli insormontabi l i al rag­
giungimento di tale accordo. 
Il governo sovietico, da parte 
sua, è pronto a partecipare, 
insieme con altri Stati all'as-
solvimento di questo compito 
e ad assumere determinati 
obbl ighi per assicurare lo 
sv i luppo pacifico della Corea. 

polemizzando con la tesi 
secondo cui una commissione 
dei rappresentanti del nord e 
del sud non potrebbe dare 
buon rijultato, perché sareb­
be impossibile un accordo ira 
le due parli, Molotov ha rile­
vato che ciò significa negare 
la stessa possibilità di unifi-

1. pacma). care la Corca su basi demo-
ieratiche. 

Ma il popolo della Repub­
blica democratica di Corca ha 
combattuto eroicamente e ha 
fatto g randi sacrifici nella d i ­
fesa delle sue conquiste de ­
mocratiche, e non può ora es­
sere costrttto a rinunciare a 
difendere i sttoi diritti e le 
sue conquiste democratiche, 
come la riforma agraria, la 
nazionalizzazione delle i n d u ­
s t r ie . il grande sviluppo cul­
turale. 

Se la conferenza di Gine­
vra vuol contribuire al rag­
giungimento di un accordo 
fra le due parti in Corea, deve 
farlo fondandosi sul presup­
posto che le libertà democra­
tiche e le conquiste raggiun­
te dalla Corea del nord devo­
no essere ricoroscinte e prese 
in cons ideratone , insieme 
con la particolare situazione 
esistente nella Corea del Sud. 

H popolo corcano, cosi c o ­
me altri popoli dell'Asia — 
ha detto il ministro degli e-
steri sovietico — h a tcelfo 
ormai la strada dello sviluppo 

democratico. Soltanto coloro 
che non sono capaci di com­
prendere i profondi cambia­
menti stòrici che hanno avuto 
luogo in Asia possono pensare 
che la Repubblica democrati­
ca della Corea sia qualche co­
sa di imposto dall'esterno, e 
possono non comprendere che 
il sistema politico e sociale 
ivi esistente gode dell'appog­
gio attivo del popolo co­
reano. 

71 ministro degli esteri so­
vietico ha quindi fatto cenno 
ai plani americani per la co­
stituzione di un nuovo blocco 
militare contro i popol/ del­
l'Asia sud-orientale, ed alle 
conferenze in corso o previ­
ste. a Singapore ed in altri 
punti del mondo, con la par­
tecipazione di u//ic»"ali degli 
Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna, della Francia e della 
Australia. 

Alcuni stari asiatici dipen­
denti potranno forse — ha 
detto Molotov — essere tra' 
scinoti in questo blocco, ma 
questi piani hanno già avuto 
in sede internazionale una 

larga risposta negativa. 
Lo scopo pr incipale di tali 

piani militari è di conservare 
e perpetuare con ogni mezzo 
possibile il regime coloniale 
e piegare le nazioni che lo t ta ­
no per la libertà e l'indipen­
denza nazionale. Questi p iani 
sono l'espressione delle mire 
aggressive dei circoli dirigen­
ti di alcuni Sfati, ma sono in 
contraddizione con gli inte­
ressi della pace e con la causa 
della liberazione nazionale 
delle nar ioni oppresse ». 

Dopo aver notato che mi­
sure dello stesso tipo vengt • 
no prese in Europa per creare 
un raggruppamento d ì Stati 
dell'Europa occidentale che 
dovrebbe condurre alla rimi-
lifarirrarfone della Germania 
dell'Ovest — piani che servo­
no a preparare una nuova 
guerra in Europa, nell'inte­
resse degli imperialisti — Mo­
lotov ha ricordato che l'URSS 
contrappone a tali piani il 
progetto d i u n trattato per la 
sicurezza collettiva in Europa. 
. Di fronte agli analoghi 
progetti di creare in Asia un 

blocco militare inteso a di­
fendere i privilegi delle gran­
di potenze non asiatiche, al­
tre strade si aprono invece 
per l'Asia, ha concluso Mo­
lotov. 

La proposta di Ciu En-lai 
intesa ad unire tutti gli sfor­
zi dei popoli dell'Asia e per 
assicurare la pace fra di essi 
ne è una prova. L'Unione So­
vietica condivide questa aspi­
razione a garantire la sicu­
rezza collettiva di tutti * po­
poli dell'Asia, così come si 
sforza di assicurare la con­
clusione di un accordo per la 
sicurezza collettiva di tutti i 
poDoli d'Europa. 

I successivi oratori, il belga 
Spaak e il rappresentante di 
Si Man Ri non hanno arreca 
to alcun nuovo contributo al 
dibat t i to . Soaak ha insistito 
per elezioni controllate, ma 
senza specificare se esse do­
vranno aver luogo in tutta la 
Corea, mentre il rappresen 
tante sudista ha ripetuto la 
nota tesi di Si Man Ri con 
traria a elezioni in tutta la 
Corea. 

tre'facoltà. 
A Villa Seta, in provincia 

di Reggio Emilia, il Presiden­
te del Comitato locale della 
pace, il parroco Don Tazzioli, 
i segretari delle Sezioni co ­
munista e socialista e il rap­
presentante del Ciicolo della 
A.C., hanno deciso di inviare 
alla Presidenza della Confe­
renza di Ginevra una lettera 
in cui si chiede che venga 
raggiunta la distensione nei 
rapporti internazionali 

Ad Argenta, in provincia di 
Ferrara, 15 funzionari, tra cui 
d.c. e socialdemocratici, della 
cooperativa di consumo, han­
no rivolto un appello per la 
lotta unitaria in difesa della 
pace. 

La lotta contro la bomba H. 
in Italia, non può non svi lup­
parsi sullo stesso terreno uni­
tario che vede muoversi e or­
ganizzarsi notevoli masse di 
cittadini contro la CED. 

A Minervino Murge, in pro­
vincia di Bari, è in atto una 
grande raccolta di firme con­
tro la bomba H e contro la 
ratifica del trattato della CED. 
Cittadini di ogni tendenza po­
litica e religiosa pongono la 
loro firma su una grande 
bandiera azzurra. Una analo­
ga iniziativa è stata presa ad 
Andria ed a S. Michele, dove 
sono state già raccolte mi ­
gliaia di firme. 

In un piccolo centro della 
provincia di Mantova. Castel­
letto Borgo, che ha una popo­
lazione di 500 abitanti, sono 
state raccolte sotto un appel­
la contro la bomba H e la 
CED. le firme della totalità 
dei cittadini. 

A Mezzogoro, nel Ferrarese. 
giovani comunisti, di A.C.. so­
cialisti e indipendenti, hanno 
costituito un « Comitato ant: 
CED » che sta promuovendo 
dibattiti e conferenze. 

A Brescia sotto i portici di 
Piazzale Arnaldo da Brescia. 
è stato esposto un quaderno 
contro le armi termonucleari 
e contro la CED. Le firme 
raccolte già si contano a cen­
tinaia. 

A Milano in tutte le fabbri­
che più importanti, la mag­
gioranza dei lavoratori s i so ­
no pronunciati decisamente 
contro la bomba H e la CED. 
O.d.g. sono stati votati alla 
Commissione Interna del 
» Corriere della Sera ». dai l a ­
voratori dell'Alfa Romeo, del 
la Breda Ferroviaria, dai d i ­
pendenti del Credito Italiano. 

corpo della giovane donna 
sarehbe dovuto rimanere in 
acqua per circa trentotto 
ore, mentre l'autopsia e le 
dichiarazioni di testimoni 
oculari escludevano che ciò 
fosse possibile, giunse al 
punto di rispondere sempl i ­
cisticamente: « I medici e i 
testimoni si sbagliano! ». In 
seguito, egli continuò imper­
territo a ribadire le sue a s ­
serzioni. anche quando, or­
mai, era stato collocato a r i ­
poso. 

Il questore Polito, inoltre, 
si segnalò per la sua attività 
di difensore non richiesto di 
Piero Piccioni; anzi, indub­
biamente per eccesso di z e ­
lo, ne fece il nome, in un 
comunicato ufficiale, prima 
ancora che i giornalisti — i 
quali si erano limitati a sem­
plici allusioni — lo r ive las­
sero. Ciò accadde, come 
qualcuno r i c o r d e r à , nel 
maggio dell'anno scorso, 
quando l 'ex questore fece 
diramare attraverso YANSA 
un comunicato nel aua le si 
diceva, tra l'altro: « Il figlio 
dell'on. Piccioni è assoluta­
mente estraneo al caso di 
Wilma Montesi ». 

Ma l'eccesso di zelo d o v e ­
va in seguito spingere il dot­
tor Polito ad una mossa a n ­
cora meno abile. Egli , nei 
giorni immediatamente pre­
cedenti il processo Muto, d i ­
chiarò ai giornalisti di esse­
re convinto che Wilma C o n ­
tesi fosse morta per disgra­
zia e, passando a parlare del 
figlio del ministro democri­
stiano. aggiunse testualmen­
te: « Fra i tanti pettegolezzi 
sul caso Montesi. v i fu a n ­
che quello secondo cui l 'uo­
mo a bordo dell'auto, in cui 
sarebbe stata vista la Mon­
tesi, fosse il figlio del l 'ono­
revole Piccioni. Esperite le 
indagini, il dott. Piccioni p o ­
tè presentare un alibi inec­
cepibile: ouel giorno, egli si 
trovava a Milano ». 

Due giorni dopo l' inequi­
vocabile dichiarazione di P o ­
lito. però, v i fu una dichia­
razione altrettanto inequivo­
cabile del legale di Piero 
Piccioni, prof. Carnelutti. il 
ouale distrusse con poche 
frasi quel le « indagini » che 

il questore avrebbe esperito 
sull alibi del Piccioni, d icen­
do: « Piero Piccioni era tor­
nato dall'estero ed è r ima­
sto a letto tre giorni, pro­
prio nel periodo in cui la po ­
vera Montesi fu trovata 
morta ». E' interessante r i ­
cordare a questo proposito 
la differente versione de l ­
l'alibi di Piero Piccioni, da ­
ta, durante il processo M u ­
to, da Anna Maria Moneta 
Caglio, che dichiarò di aver 
saputo da Ugo Montagna che 
il figlio del ministro d e m o ­
cristiano, in quei giorni, s i 
trovava ad Amalfi. 

In questa situazione, appa­
re logico, auindi. che ieri 
mattina il dott. Sepe abbia 
voluto esaminare minuziosa­
mente le diverse asserzioni 
dell 'ex questore, 

Quali possano essere state 
le conclusioni del magistra­
to non possiamo sapere; c er ­
to si è che — tenuto conto 
del le prolungate ed estese 
indagini condotte dalla S e ­
zione istruttoria del la Pro ­
cura della Repubblica — si 
può con ragionevole s icu­
rezza escludere che il dottor 
Sepe possa dare ancora cre­
dito alla e tesi del pedi luvio 
serotino » tanto cara al l 'ex 
questore di Roma. 

6HM§H «teff « Aurore» 
suHe misure di Sceiba 

PARIGI, 11 (MR). — La mi­
sura adottata da Sceiba contro 
l'Unità è vivacemente ripresa 
e commentata a Parigi. 

Il giornale di destra 1'» Au­
rore» la giudica sorprendente, 
pericolosa, assolutamente in giu­
stificata. « Questa tattica riguar­
da evidentemente il solo Scei­
ba: tuttavia, egli non si impe­
gna forse in una impresa auto­
ritaria? », si chiede l'articoli­
sta, il quale prevede, d'altra 
parte, che «numerosi colleghi 
italiani di tutte le tendenze, 
solleciti della libertà di scrive­
re, esiteranno a pronunciare 
una sanzione non prevista dalla 
legge e che rischierebbe inol­
tre, di colpire essi stessi do 
mani ». 

verso un uscio noto soltanto 
alle persone di famiglia. Una 
piccola porta mette infatti in 
comunicazione la cucina dei 
Rennie con l'edificio contiguo. 
L'assassino non sarebbe p o ­
tuto uscire dalla porta prin­
cipale, poiché contro di essa 
è stato trovato il cadavere 
della McGrath. 

L'autopsia ha confermato 
che la vittima è stata stran­
golata con una calza di seta, 
e colpita nel contempo v i o ­
lentemente al capo, si ritiene 
con una torcia elettrica. La 
McGrath fu vista per l'ultima 
volta sabato sera, allorché la ­
sciò la locanda Gloucester 
Arins di Paddington, lancian­
do un augurale « Arrivederci 
a lunedì ». 

Ciò fa pensare che il delitto 
sia stato compiuto domenica 
e dà credito a quanto hanno 
raccontato coloro che abitano 
sopra i Rennie: domenica 
verso mezzogiorno nell 'appar­
tamento sottostante si udì un 
chiasso insolito, porte sbat­
tute e pesante rumore di 
passi. 

Nel tentativo di ricostruire 
le ultime settimane di vita 
della McGrath, che aveva 
sessantaquattro anni, e di s co ­
prire l'assassino, la polizia ha 
iniziato questa sera l'esame di 
un centinaio di lettere ind i ­
rizzate alla vittima. In pieno 
sviluppo è pure la raccolta 
e l'esame delle impronte d i ­
gitali nell'appartamento che è 
stato scena del delitto. 

Il genero della vittima, lo 
attore Michael Rennie, pro­
veniente da Roma dove h a 
partecipato alla lavorazione 
di un film, si trovava in volo 
per N e w York allorché a p -
grese la notizia della maca-

ra scoperta fatta dalla m o ­
glie. Sceso dall'apparecchio 
all'aeroporto irlandese di 
Shannon, egli si è precipitato 
stamane a Londra, da dove r i ­
partirà nel corso della notte 
per gli Stati Uniti. 

Una nuova esplosione 
all'idrogeno nel Pacifico ! 
NEW YORK, 11. _ Sono sta­

te diffuse a Washington voci 
secondo cui gli stati Uniti 
avrebbero fatto esplodere il 
primo maggio nel Pacifico una 
nuova bomba H. Un portavoce 
della Commissione americana 
per l'energia atomica, interro­
gato in proposito, ha dichiara­
to di « non avere alcun com­
mento da fare » sull'argomento. 

Londra invita Tito 
a non parlar troppo 

LONDRA, 11. — Un por­
tavoce del « Foreign Office » 
è stato interrogato oggi sulle 
proposte avanzate da Tito a 
proposito di Trieste, nella sua 
intervista a Sulzberger del 
« N e w York Times» . Il por­
tavoce britannico ha rifiuta­
to di affrontare un esame del 
progetto jugoslavo, ma ha de­
plorato la forma pubblica 
data da Tito alla sua presa 
di posizione. 

«Ci rincresce — egli ha 
detto — che siano state fat ­
te dichiarazioni sull'argomen­
to perchè siamo del parere 
che l'azione per il raggiungi­
mento di una soluzione della 
vertenza triestina, per la qua­
le si sono svolti sondaggi da 
lungo tempo, non trae v a n ­
taggio da prese di posizione 
pubbliche. Entrambe le par­
ti in causa conoscono bene i l 
pensiero inglese, secondo cui 
le discussioni possono essere 
più fruttuose se non sono ac­
compagnate da prese di p o ­
sizione pubbliche >. 
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continua nei tre negozi la strepitosa vendita a 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI E&EMPM: 

PANTALONI L 
GIACCHE FANTASIA » 
VESTITI PURA LANA » 
VESTITI POPELIN PURO MARO » 
IMPERMEABILI PURO MARO » 
PALETOT PURA LANA » 
N.B. - Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 

Rateali, ne si accettano buoni di qualsiasi tipo. 
SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

AOT. C C. 

1.350 
3.000 
1500 
5.500 
6.200 
7.1 


